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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  27 dicembre 2025 , n.  196 .

      Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali e re-
ferendarie dell’anno 2026.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 48 e 75 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, recante «Disposizioni urgenti per la stabilizza-
zione finanziaria» e, in particolare, l’articolo 7; 

 Considerata la necessità di favorire la partecipazio-
ne degli elettori mediante il prolungamento delle ope-
razioni di votazione in occasione delle consultazioni 
elettorali e referendarie previste nell’anno 2026; 

 Ritenuta la conseguente necessità e urgenza di con-
sentire il tempestivo avvio del procedimento elettorale 
preparatorio e di adottare misure per il coordinamento 
normativo e la funzionalità dei procedimenti elettorali 
e referendari in caso di svolgimento contestuale, per 
quanto concerne in particolare le operazioni di voto e 
di scrutinio; 

 Considerata, altresì, la necessità e l’urgenza di ade-
guare i compensi forfettari spettanti ai componenti de-
gli uffici elettorali di sezione al predetto prolungamen-
to delle operazioni di votazione; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 22 dicembre 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministro dell’interno, di concerto con i Mi-
nistri per gli affari regionali e le autonomie, per la pub-
blica amministrazione, per le riforme istituzionali e la 
semplificazione normativa, della giustizia e dell’eco-
nomia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni per il prolungamento delle operazioni 

di votazione per le consultazioni elettorali e 
referendarie relative all’anno 2026 e per il loro 
eventuale abbinamento    

     1. Le operazioni di votazione per le consultazioni 
elettorali e referendarie relative all’anno 2026 si svol-
gono, in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 399, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella 
giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella 
giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15. 

 2. In ragione del prolungamento delle operazioni di 
votazione di cui al comma 1, ai componenti degli uffici 
elettorali di sezione e dei seggi speciali di cui all’arti-
colo 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136, spettano, gli 
onorari fissi forfettari di cui all’articolo 1, commi 1, 
2, 4 e 5, lett.   a)   e   c)  , della legge 13 marzo 1980, n. 70, 
aumentati del 15 per cento, ferme restando le maggio-
razioni previste per la contemporanea effettuazione di 
più consultazioni. 

 3. In caso di contemporaneo svolgimento, nell’anno 
2026, di consultazioni referendarie ed elezioni supple-
tive in collegi uninominali della Camera dei deputati 
o del Senato della Repubblica, si applicano le dispo-
sizioni previste per le elezioni politiche suppletive re-
lativamente agli adempimenti comuni, compresi quel-
li concernenti la composizione, il funzionamento e i 
compensi degli uffici elettorali di sezione e dei seggi 
speciali di cui all’articolo 9 della legge 23 aprile 1976, 
n. 136. Appena completate le operazioni di votazione 
e quelle di riscontro dei votanti per ogni consultazio-
ne, si procede, nell’ordine, allo scrutinio relativo alle 
consultazioni referendarie e successivamente, senza 
interruzioni, a quello relativo alle elezioni politiche 
suppletive. 

 4. In caso di contemporaneo svolgimento, nell’anno 
2026, di elezioni suppletive in collegi uninominali del-
la Camera dei deputati o del Senato della Repubblica 
e di un turno di elezioni amministrative, anche quando 
disciplinate da norme regionali, appena completate le 
operazioni di votazione e quelle di riscontro dei votanti 
per ogni consultazione, si procede alle operazioni di 
scrutinio delle elezioni suppletive e successivamente, 
senza interruzioni, a quelle relative alle elezioni ammi-
nistrative. Lo scrutinio relativo alle elezioni circoscri-
zionali è rinviato alle ore 9 del martedì. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
euro 6.107.690 per l’anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambi-
to del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato 
alle Camere per la conversione in legge. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 ALBERTI CASELLATI, Ministro 
per le riforme istituzio-
nali e la semplificazione 
normativa 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  25G00210

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 novembre 2025 , n.  197 .

      Regolamento generale delle lotterie a estrazione istanta-
nea anche con partecipazione a distanza.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, re-
cante «Disciplina delle attività di giuoco»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 no-
vembre 1948, n. 1677, recante «Approvazione del rego-
lamento delle lotterie nazionali “Solidarietà Nazionale”, 
“Lotteria di Merano” e “Italia”»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 apri-
le 1951, n. 581, recante «Norme regolamentari per l’ap-
plicazione e l’esecuzione del decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496, sulla disciplina delle attività di giuoco»; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la legge 26 marzo 1990, n. 62, recante «Norme in 
materia di lotterie, tombole e pesche. Disciplina degli ef-
fetti dei decreti-legge 15 maggio 1989, n. 175, e 13 luglio 
1989, n. 255.» e in particolare l’articolo 6, comma 1, che 

autorizza il Ministro delle finanze a istituire le lotterie na-
zionali a estrazione istantanea, previa adozione di idoneo 
regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale 12 febbraio 1991, n. 183, 
recante «Regolamento delle lotterie nazionali a estrazio-
ne istantanea»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto l’articolo 29  -ter  , comma 3, del decreto-legge del 
31 dicembre 1996, n. 669 recante «Disposizioni urgenti in 
materia tributaria, finanziaria e contabile a completamen-
to della manovra di finanza pubblica per l’anno 1997», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1997, n. 30, che ha previsto l’attribuzione all’erario delle 
somme non riscosse da vincitori di lotterie nazionali; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2000, n. 268 recan-
te «Misure urgenti in materia di imposta sui redditi delle 
persone fisiche e di accise», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 novembre 2000, n. 354, e in particolare 
l’articolo 7; 

 Visto l’articolo 12, commi 1 e 2, della legge 18 otto-
bre 2001, n. 383, recante «Primi interventi per il rilan-
cio dell’economia» concernente il riordino delle funzioni 
statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi, 
delle scommesse e dei concorsi a premi; 

 Visto il decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452 re-
cante «Disposizioni urgenti in tema di accise, di gasolio 
per autotrazione, di smaltimento di oli usati, di giochi e 
scommesse, nonché sui rimborsi IVA, sulla pubblicità ef-
fettuata con veicoli, sulle contabilità speciali, sui generi 
di monopolio, sul trasferimento di beni demaniali, sulla 
giustizia tributaria, sul funzionamento del servizio nazio-
nale della riscossione dei tributi e su contributi ad enti ed 
associazioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2002, n. 16, e in particolare l’articolo 10 che 
prevede la necessità di fissare i prezzi di vendita dei bi-
glietti delle lotterie a estrazione istantanea; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen-
naio 2002, n. 33, recante «Regolamento concernente 
l’affidamento delle attribuzioni in materia di giochi e 
scommesse all’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato, a norma dell’articolo 12, comma 1, della legge 
n. 383 del 2001», nonché il decreto-legge 8 luglio 2002, 
n. 138 recante «Interventi urgenti in materia tributaria, di 
privatizzazioni, di contenimento della spesa farmaceutica 
e per il sostegno dell’economia anche nelle aree svantag-
giate», convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-
sto 2002, n. 178; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione» e, in par-
ticolare, l’articolo 49, recante limitazioni all’uso del con-
tante con finalità antiriciclaggio; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29927-12-2025

 Visto l’articolo 21 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, recante «Provvedimenti anticrisi, nonché proroga 
di termini» convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, concernente il rilascio di conces-
sioni in materia di giochi, che ha previsto l’affidamento in 
concessione dell’esercizio dei giochi pubblici denominati 
lotterie nazionali a estrazione istantanea anche con parte-
cipazione a distanza; 

 Visto l’articolo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88, re-
cante «Disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
- Legge comunitaria 2008», concernente le misure per la 
disciplina del gioco raccolto a distanza; 

 Visto il decreto direttoriale prot. 17476 del 17 mag-
gio 2011 dell’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato, recante «Caratteristiche tecniche per la raccolta 
delle lotterie ad estrazione istantanea con partecipazione 
a distanza»; 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 recan-
te «Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria e per lo sviluppo», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che, all’articolo 2, 
comma 3, ha, tra l’altro, disposto che l’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti di-
rigenziali, emana tutte le disposizioni in materia di gio-
chi pubblici utili al fine di assicurare maggiori entrate, 
potendo, tra l’altro, introdurre nuovi giochi, indire nuove 
lotterie, anche a estrazione istantanea, adottare nuove mo-
dalità di gioco del Lotto, nonché dei giochi numerici a 
totalizzatore nazionale; 

 Visto l’articolo 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, recante «Disposizioni urgenti per la revisio-
ne della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cit-
tadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che ha previ-
sto, a decorrere dal 1° dicembre 2012, l’incorporazione 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato da 
parte dell’Agenzia delle dogane che, conseguentemente, 
ha assunto la denominazione di «Agenzia delle dogane 
e dei monopoli», subentrando in tutti i rapporti giuridici 
attivi e passivi, poteri e competenze già in capo all’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recan-
te «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189 e, in particolare, l’art. 7 che dispone misure 
di prevenzione per contrastare la ludopatia; 

 Visto il decreto direttoriale dell’Agenzia delle doga-
ne e dei monopoli prot. 101848 del 15 dicembre 2014, 
recante «Modifica del    pay-out    delle lotterie istantanee 
con partecipazione a distanza» che in relazione a quan-
to previsto dall’articolo 21, comma 2, del decreto-legge 
1° luglio 2009 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, che dispone per le lotterie 
istantanee valori di restituzione della raccolta in vincite 
non superiori al 75 per cento, ha stabilito che il limite 
medio di    pay-out    deve essere inteso per l’intero settore 
delle lotterie a estrazione istantanea, sia fisiche che con 
partecipazione a distanza; 

 Visto il decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esi-
genze indifferibili», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2017, n. 172 e, in particolare, l’art. 20, 
comma 1 che ha previsto la prosecuzione del rapporto 
concessorio in essere relativo alla raccolta, anche a di-
stanza, delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea 
sino al termine ultimo previsto dall’articolo 4, paragrafo 
1, dell’atto di concessione; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante 
«Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e del-
le imprese», convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2018, n. 96, e in particolare l’articolo 9 che ha 
disposto il divieto di pubblicità per i giochi e le scom-
messe con vincita in denaro, con esclusione delle lotte-
rie nazionali a estrazione differita, delle manifestazioni 
di sorte locali e dei loghi sul gioco sicuro e responsabile 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e all’articolo 9  -
bis   ha previsto la necessità di inserire avvertenze relative 
ai rischi connessi al gioco d’azzardo sui tagliandi delle 
lotterie istantanee; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 18 settem-
bre 2018, recante «Contenuto del testo e le caratteristi-
che grafiche delle avvertenze relative ai rischi connessi 
al gioco d’azzardo da riportare sui tagliandi delle lotterie 
istantanee», che definisce il contenuto del testo e le carat-
teristiche grafiche delle avvertenze relative ai rischi con-
nessi al gioco d’azzardo, da riportare sui tagliandi delle 
lotterie istantanee; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 734, primo periodo, 
ai sensi del quale, a decorrere dal 1° marzo 2020, il di-
ritto sulla parte della vincita eccedente l’importo di euro 
500,00 è fissato al 20 per cento; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega al 
Governo per la riforma fiscale» e, in particolare, l’artico-
lo 15, concernente principi e criteri direttivi per il riordino 
delle disposizioni vigenti in materia di giochi pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 25 marzo 2024, n. 41, re-
cante «Disposizioni in materia di riordino del settore dei 
giochi, a partire da quelli a distanza, ai sensi dell’artico-
lo 15 della legge 9 agosto 2023, n. 111» e, in particolare, 
l’articolo 6, comma 2, primo periodo, il quale ha stabilito 
che «la disciplina dei giochi di cui al comma 1 è introdot-
ta ovvero adeguata con appositi regolamenti»; 

 Ravvisata la necessità di definire con regolamento la 
disciplina generale delle lotterie a estrazione istantanea, 
anche con partecipazione a distanza, e di rinviare a de-
terminazioni direttoriali dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli la disciplina di dettaglio delle medesime entro i 
limiti previsti dal presente regolamento; 

 Acquisita la proposta dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 959, espresso 
dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell’adu-
nanza di Sezione del 26 agosto 2025; 
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 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della citata 
legge n. 400 del 1988, effettuata con nota del 28 ottobre 
2025, prot. n. 51818; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente regolamento individua la disciplina gene-
rale delle lotterie a estrazione istantanea, anche con par-
tecipazione a distanza, affidate in concessione, in virtù 
della riserva statale di cui al decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496 e delle singole leggi di riferimento, a un sog-
getto privato a seguito di idonea procedura di gara.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
   a)   Agenzia delle dogane e dei monopoli: l’ente rego-

latore del gioco pubblico in Italia; 
   b)   concessionario: la persona giuridica di diritto 

privato che esercita attività di gestione, esercizio e rac-
colta di gioco pubblico, attraverso un titolo concessorio 
acquisito a seguito di gara pubblica per i giochi pubbli-
ci denominati lotterie a estrazione istantanea, anche con 
partecipazione a distanza; 

   c)   giocata: un biglietto delle lotterie fisiche o una 
giocata telematica; 

   d)   giocata telematica: ciascuna giocata delle lot-
terie telematiche, richiesta dal giocatore attraverso il 
proprio conto di gioco, e convalidata dal sistema del 
concessionario; 

   e)      pay-out   : la percentuale di restituzione della rac-
colta in vincite per ogni lotteria indetta; 

   f)   punti di vendita: l’insieme dei punti di vendita fi-
sici e dei punti di vendita a distanza; 

   g)   punto di vendita a distanza: il soggetto titolare di 
concessione per l’esercizio della raccolta del gioco a di-
stanza di uno o più giochi pubblici, autorizzato dall’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli alla commercializzazione 
delle lotterie a estrazione istantanea con partecipazione a 
distanza; 

   h)   punto di vendita fisico: i punti di vendita delle 
lotterie a estrazione istantanea, appartenenti alla rete di-
stributiva del concessionario; 

   i)   raccolta: l’ammontare complessivo degli importi 
corrispondenti alle giocate acquistate dai giocatori in un 
determinato arco temporale; 

   l)   raccolta a distanza: indica la modalità di raccolta 
di gioco con partecipazione a distanza effettuata attraver-
so gli strumenti messi a disposizione da un concessiona-
rio del gioco a distanza; 

   m)   raccolta fisica: indica la modalità di raccolta di 
gioco, effettuata attraverso punti di vendita fisici.   

  Art. 3.
      Caratteristiche delle lotterie    

     1. Le lotterie a estrazione istantanea, di cui al presente 
regolamento, sono giochi autorizzati per i quali la com-
binazione casuale di vincita è predeterminata rispetto alla 
partecipazione al gioco e celata attraverso dispositivi o 
accorgimenti tali da impedire, prima dell’acquisto della 
giocata, la visualizzazione dell’esito. 

 2. L’esito predeterminato delle giocate è definito attra-
verso sistemi di generazione casuale, utilizzati dal con-
cessionario e dotati di idonei sistemi di sicurezza. 

 3. I sistemi di generazione casuale utilizzati devono es-
sere dotati di idonea certificazione che attesti i requisiti di 
casualità, impredicibilità ed equiprobabilità. 

 4. L’insieme degli esiti predeterminati di ciascuna lot-
teria è custodito attraverso idonei sistemi crittografati di 
occultamento e di conservazione e costituisce l’unica fon-
te di riscontro effettivo della realizzazione o meno della 
vincita. 

 5. La grafica utilizzata non può consentire la visualiz-
zazione della corrispondenza tra la combinazione attribu-
ita al giocatore e le possibili combinazioni vincenti. 

 6. Le lotterie possono essere caratterizzate sia da bi-
glietti sia da giocate telematiche.   

  Art. 4.
      Lotti e struttura premi    

     1. Ciascuna lotteria deve prevedere uno o più lotti co-
stituiti da un numero predeterminato e definito di giocate. 

 2. Per i lotti di ciascuna lotteria è definita una specifica 
struttura premi, costituita da differenti categorie di vin-
cita, per ciascuna delle quali è previsto un determinato 
numero di premi e il relativo importo unitario, nonché la 
massa premi complessiva. 

 3. La generazione degli esiti delle giocate, al fine del ri-
spetto della struttura premi di cui al comma 2, è effettuata 
con riferimento ai singoli lotti. 

 4. La produzione di nuovi lotti di giocate per ciascuna 
lotteria avviene nel rispetto di quanto previsto ai commi 
precedenti. 

 5. In caso di produzione di sottomultipli di giocate, è 
garantita la proporzionalità della distribuzione dei premi 
all’interno di ciascuna categoria di vincita.   

  Art. 5.
      Massa premi e     pay-out    

     1. Il valore medio complessivo del    pay-out   , per tutte le 
lotterie, non deve essere superiore al limite percentuale 
della raccolta, previsto dalla normativa vigente. 

 2. Le modalità specifiche per il calcolo del    pay-out   , al 
fine di garantire il rispetto di quanto indicato al comma 
precedente, sono definite con provvedimento direttoria-
le dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, prendendo 
a riferimento la percentuale di    pay-out    riscontrata nelle 
vendite, le lotterie da mantenere attive e l’impatto che le 
lotterie da indire possono avere sul calcolo complessivo. 
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 3. La massa premi complessiva di ciascuna lotteria è 
definita in modo tale da assicurare il rispetto del valore 
medio complessivo del    pay-out   , secondo i criteri previsti 
dal provvedimento di cui al comma 2. 

 4. L’importo dei singoli premi può essere fissato in una 
somma compresa tra euro 0,10 ed euro 10.000.000,00.   

  Art. 6.
      Lotterie istantanee fisiche    

     1. Nelle lotterie a estrazione istantanea, caratterizzate 
dalla presenza di biglietti, la partecipazione al gioco av-
viene attraverso l’acquisto degli stessi presso un punto di 
vendita fisico. 

 2. L’area di gioco deve essere realizzata con l’utiliz-
zo di una tecnica idonea a celare l’esito della giocata e 
i codici di validazione, in modo da impedirne qualsiasi 
forma di evidenza o verifica preliminare all’acquisto del 
biglietto. 

 3. Il giocatore può conoscere immediatamente l’esito 
della giocata, previamente determinato e celato, attraver-
so la meccanica di gioco prevista per ciascuna lotteria. 

 4. Ciascun biglietto è dotato di un codice identifica-
tivo univoco e di codici di validazione, adeguatamente 
celati, da utilizzare per accertare se il biglietto presentato 
all’incasso risulti o meno vincente, per verificare l’impor-
to dell’eventuale premio spettante, nonché per effettuare 
la ricostruzione informatica del biglietto, ove necessaria. 

 5. Su ogni biglietto, conforme al    layout    grafico appro-
vato, sono riportati la denominazione e le caratteristiche 
della lotteria, il prezzo del biglietto, una sintesi della mec-
canica di gioco e delle modalità di riscossione delle vinci-
te, le avvertenze previste dalla normativa vigente nonché 
il logo dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, relativo 
al gioco legale e responsabile.   

  Art. 7.
      Lotterie istantanee telematiche    

     1. Nelle lotterie a estrazione istantanea telematiche, 
caratterizzate dalla presenza di giocate telematiche, la 
partecipazione al gioco avviene attraverso l’acquisto del-
le medesime presso un punto di vendita a distanza, con 
addebito del prezzo sul conto di gioco del giocatore. 

 2. Ciascuna lotteria, di cui al comma precedente, può 
essere rappresentata attraverso una o più interfacce di 
gioco intese come rappresentazione della lotteria, sotto 
l’aspetto della grafica e della meccanica, attraverso la 
quale il gioco della lotteria viene effettuato dal giocatore. 

 3. L’area di gioco deve essere realizzata con l’utilizzo 
di una meccanica di occultamento dell’esito della giocata, 
in modo da impedirne qualsiasi forma di evidenza o veri-
fica preliminare all’acquisto della giocata stessa. 

 4. Il giocatore può conoscere immediatamente l’esito 
della giocata telematica previamente determinato e cela-
to, attraverso la meccanica di svelamento del gioco, pre-
vista per ciascuna lotteria dall’interfaccia di gioco. 

 5. Ciascuna giocata telematica è dotata di un codice 
identificativo univoco, associato alla data e all’ora di ac-

cettazione, da utilizzare per accertare se la medesima ri-
sulti o meno vincente e l’importo dell’eventuale premio 
spettante. 

 6. La giocata telematica si considera avvenuta al mo-
mento della registrazione della medesima sul sistema del 
concessionario. 

 7. Sulla vetrina di gioco del punto di vendita a distanza 
sono riportati la denominazione e le caratteristiche della 
lotteria, il    layout    approvato della giocata telematica, una 
sintesi della meccanica di gioco e delle modalità di riscos-
sione delle vincite, le avvertenze previste dalla normativa 
vigente, ivi comprese quelle relative alle probabilità di 
vincita di cui al decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
nonché il logo dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
relativo al gioco legale e responsabile. 

 8. Le giocate telematiche devono avere un’adeguata 
durata, anche utilizzando meccanismi di intrattenimento 
del giocatore.   

  Art. 8.
      Prezzo delle giocate    

     1. Il prezzo della giocata delle lotterie a estrazione 
istantanea, anche con partecipazione a distanza, può esse-
re stabilito in un importo compreso tra euro 0,10 ed euro 
100,00.   

  Art. 9.
      Modalità e termini di riscossione    

      1. La riscossione delle vincite, derivate da biglietti 
mediante raccolta fisica, avviene, a seconda dell’importo 
corrispondente, al netto della ritenuta prevista dalla nor-
mativa vigente, secondo una delle seguenti modalità di 
richiesta, presentando il biglietto integro e in originale:  

   a)   presso un qualunque punto di vendita fisico; 
   b)   presso un punto di vendita fisico mediante preno-

tazione e previa identificazione del vincitore; 
   c)   presso l’Ufficio premi del concessionario o pres-

so un soggetto dal medesimo designato, per la successiva 
validazione. 

 2. I limiti degli importi, per i quali si applicano le mo-
dalità di cui al comma 1, sono definiti con provvedimen-
ti direttoriali dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
fermo restando il limite, previsto dalla normativa vigente 
al momento della richiesta, per il pagamento in contanti. 

  3. La riscossione delle vincite, derivate da giocate tele-
matiche, avviene:  

   a)   qualora di importo non superiore a euro 50.000,00, 
con accredito diretto sul conto di gioco dal quale è stata 
emessa la giocata telematica; 

   b)   qualora di importo superiore a euro 50.000,00, 
con richiesta, da far pervenire al concessionario, allegan-
do il promemoria della giocata e un documento di identi-
ficazione per la successiva validazione. 

 4. Il pagamento delle vincite deve essere richiesto entro 
quarantacinque giorni a decorrere dalla pubblicazione del 
provvedimento di chiusura della relativa lotteria.   
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  Art. 10.
      Custodia dei biglietti    

     1. I biglietti vincenti sono conservati dai punti di vendi-
ta fisici presso i quali sono stati presentati per la riscossio-
ne, per il periodo di tre mesi a far data dalla presentazione 
dei medesimi. 

 2. Nei casi di contenzioso, instauratosi prima del termi-
ne di cui al comma 1, i biglietti sono acquisiti e conservati 
dal concessionario per il tempo necessario alla definizio-
ne del giudizio. 

 3. I biglietti vincenti presentati per la riscossione pres-
so l’Ufficio premi del concessionario o presso un sog-
getto dal medesimo designato sono conservati dal con-
cessionario per il periodo di dieci anni a far data dalla 
presentazione dei medesimi. 

 4. Con provvedimenti direttoriali dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli si possono definire regole di con-
servazione, in attuazione del principio di digitalizzazione 
dei documenti amministrativi.   

  Art. 11.
      Indizione e chiusura delle lotterie istantanee    

     1. Con provvedimenti direttoriali dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli sono stabilite le caratteristiche più 
specifiche, le modalità di effettuazione e la meccanica di 
gioco di ciascuna lotteria a estrazione istantanea, anche 
con partecipazione a distanza, nell’ambito dei criteri e 
delle caratteristiche generali indicati nel presente regola-
mento, e, in particolare, il numero dei lotti e il numero 
delle giocate di ciascun lotto, la struttura e la massa pre-
mi, il    pay-out   , il    layout    e il prezzo della singola giocata 
nonché le modalità di riscossione dei premi. 

 2. I provvedimenti di cui al comma 1 possono preve-
dere modalità di semplificazione per la definizione delle 
interfacce di gioco e degli altri elementi di dettaglio di 
ciascuna lotteria. 

 3. Con i medesimi provvedimenti può essere disposta 
l’attribuzione di uno o più premi attraverso una estrazione 
differita fra tutte le giocate con esito perdente. 

  4. La chiusura delle singole lotterie è disposta con 
provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)   valutazione del venir meno del gradimento dei 
giocatori, basata sull’andamento della vendita delle 
giocate; 

   b)   scostamento, nell’ordine massimo del 10 per cen-
to in eccesso o in difetto rispetto al valore di restituzione 
della raccolta in vincite, definito per la lotteria stessa, sal-
vo nei casi di eventi straordinari o imprevedibili ovvero 
di esigenza di tutela dell’entrata erariale.   

  Art. 12.
      Digitalizzazione    

      1. Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli si possono prevedere modalità 
di digitalizzazione, valevoli per le lotterie ad estrazione 

istantanea, anche con partecipazione a distanza, ispirate 
a criteri volti, prevalentemente, al perseguimento dei se-
guenti obiettivi:  

   a)   fruibilità dell’offerta di gioco legale, in linea con 
l’evoluzione tecnologica, anche attraverso esperienze di 
intrattenimento che consentano modalità di gioco mag-
giormente responsabile; 

   b)   accessibilità al gioco, nel rispetto della protezione 
dei dati personali; 

   c)   sicurezza dei sistemi di gioco; 
   d)   contrasto a forme di gioco illegale.   

  Art. 13.

      Commissioni di vigilanza    

     1. Le operazioni di validazione delle giocate vincenti di 
cui all’articolo 9, comma 1, lettera   c)  , e comma 3, lettera 
  b)  , sono effettuate sotto il controllo di una Commissione 
composta da dipendenti dell’Agenzia delle dogane e mo-
nopoli, istituita con provvedimento direttoriale della sud-
detta Agenzia, che ne disciplina, altresì, il funzionamento.   

  Art. 14.

      Adeguamento lotterie esistenti    

     1. Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia del-
le dogane e dei monopoli, da adottarsi entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del presente regolamento, sono sta-
bilite, ove necessario, le disposizioni per adeguare le lot-
terie esistenti ai criteri previsti dal presente regolamento. 

 2. Decorsi 90 giorni dalla pubblicazione sul sito 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli del provvedi-
mento di cui al comma 1, fermo il completamento della 
vendita dei lotti già commercializzati o in presenza dei 
criteri di cui all’articolo 11, comma 4, il concessionario 
adegua le lotterie già indette, nonché i propri sistemi, le 
procedure organizzative e le attività di gestione alle di-
sposizioni contenute nel suddetto provvedimento.   

  Art. 15.

      Pubblicità    

     1. I provvedimenti direttoriali dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, ai sensi del presente regolamento, 
sono pubblicati sul sito istituzionale dell’Agenzia e hanno 
efficacia, ordinariamente, a partire dal quindicesimo gior-
no successivo alla pubblicazione. 

 2. I provvedimenti di cui all’articolo 11 sono pubbli-
cati sul sito istituzionale dell’Agenzia e hanno efficacia, 
ordinariamente, a partire dal giorno della pubblicazione.   

  Art. 16.

      Abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto del ministro delle finanze 
12 febbraio 1991, n. 183 recante «Regolamento delle lot-
terie nazionali a estrazione istantanea».   
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  Art. 17.

      Invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente regolamento non de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli provvede 
all’attuazione dello stesso con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 18.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore decorsi quindici 
giorni dalla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica I taliana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica I taliana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 14 novembre 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1948

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, recante: «Disciplina 
delle attività di giuoco» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 118 del 
22 maggio 1948. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1948, 
n. 1677 recante «L’approvazione del regolamento delle lotterie naziona-
li “Solidarietà Nazionale”, “Lotteria di Merano” e “Italia”», è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 26 aprile 1949. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1951, n. 581 
recante: «Norme regolamentari per l’applicazione e l’esecuzione del de-
creto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, sulla disciplina delle attività di 
giuoco», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 173 del 31 luglio 1951. 

 — Si riporta l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 
12 settembre 1988:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamen-
ti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6 della legge 26 marzo 1990, 
n. 62 recante: «Norme in materia di lotterie, tombola e pesche. Disci-
plina degli effetti dei decreti-legge 15 maggio 1989, n. 175 e 13 luglio 
1989, n. 255», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 73 del 28 marzo 
1990:  

 «Art. 6. — 1.Il Ministro delle finanze è autorizzato ad istituire, 
con proprio decreto, le lotterie nazionali ad estrazione istantanea, previa 
adozione di idoneo regolamento da emanare entro centoventi giorni alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
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 2. Per la distribuzione e la vendita dei biglietti delle lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea si applicano le norme vigenti in ma-
teria di distribuzione e di vendita dei biglietti delle lotterie nazionali 
tradizionali.». 

 — Il decreto ministeriale 12 febbraio 1991, n. 183 recante: «Il re-
golamento delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea», è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 141 del 18 giugno 1991. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20 recante: «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 10 del 14 gen-
naio 1994:  

 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti)    . — 
1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Con-
siglio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Mi-
nistri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il confe-
rimento di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per 
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ); 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-

segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

   e)  ; 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 

all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accer-
tamento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro 
all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del com-
ma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame alla 
sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. Il ter-
mine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi integrativi 
di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle controdeduzioni 
dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se l’ufficio 
non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione del con-
trollo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni dalla data 
di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli elementi 
richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i provvedi-
menti divengono esecutivi. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibe-
razione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanzia-
rio, individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiedere 
il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma ri-
manendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il con-
trollo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle am-
ministrazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi 
di provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità 
delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna 
amministrazione. 

 Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti dalla leg-
ge, valutando comparativamente costi, modi e tempi dello svolgimento 
dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmente i program-
mi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle priorità previa-
mente deliberate dalle competenti Commissioni parlamentari a norma 
dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini di referto per il 
coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni redatte 
dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni di control-
lo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità amministrative 
indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo del-
la gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi 
di principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le re-
lazioni della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, 
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osser-
vazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elet-
tivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure 
conseguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizio-
ni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, 
n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul fun-
zionamento dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e 
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. 

 Può richiedere alle amministrazioni pubbliche non territoriali il 
riesame di atti ritenuti non conformi a legge. Le amministrazioni tra-
smettono gli atti adottati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che, 
ove rilevi illegittimità, ne dà avviso all’organo generale di direzione. 
È fatta salva, in quanto compatibile con le disposizioni della presente 
legge, la disciplina in materia di controlli successivi previsti dal decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e dal de-
creto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 della 
legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applicano, 
in quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le nor-
me procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della 
Corte dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al co-
ordinamento e da tutti i magistrati assegnati agli uffici di controllo. La 
sezione è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, 
in ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione 
preposti al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per tipo-
logia di controllo o per materia e deliberano con un numero minimo di 
quindici votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della 
Corte dei conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coor-
dinamento e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, 
individuati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di alme-
no tre per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni 
di controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e Bolzano. 

 L’adunanza plenaria delibera con un numero minimo di ventuno 
votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce 
annualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’ar-
ticolo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come 
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sostituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra i 
competenti magistrati circa la legittimità di atti. 

 Del collegio viene chiamato a far parte in qualità di relatore il 
magistrato che deferisce la questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 29  -ter   del decreto-legge 31 di-
cembre 1996, n. 669, recante: «Disposizioni urgenti in materia tributa-
ria, finanziaria e contabile a completamento della manovra di finanza 
pubblica per l’anno 1997», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 
del 31 dicembre 1996, convertito con modificazioni dalla legge 28 feb-
braio 1996, n. 30:  

 «Art. 29  -ter      (Disposizioni in materia di lotterie)   . — 1. In caso 
di irregolarità procedimentali nelle lotterie nazionali e in quella inter-
nazionale, che abbiano provocato un danno ai possessori dei biglietti, 
il Ministero delle finanze è autorizzato a definire il rapporto anche a 
titolo transattivo, sentita una commissione nominata annualmente dal 
Ministro delle finanze, costituita da tre magistrati, e nel rispetto delle 
norme di contabilità generale dello Stato. 

 2. Le maggiori somme eventualmente dovute, anche per le situa-
zioni ancora in corso di definizione, fanno carico al fondo di riserva del-
le lotterie nazionali di cui all’articolo 23 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1948, n. 1677, e 
successive modificazioni. 

 3. Le somme non riscosse dai vincitori di lotterie nazionali sono 
attribuite all’erario.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, recante: «La riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 
30 agosto 1999. 

 — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto-legge 30 settembre 
2000, n. 268, recante: «Misure urgenti in materia di imposta sui redditi 
delle persone fisiche e di accise» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
del 30 novembre 2000, n. 280, convertito con modificazioni dalla legge 
23 novembre 2000:  

 «Art. 7    (Disposizioni finalizzate all’incremento delle entrate dei 
giochi)   . — 1. Il Ministro delle finanze pubblica, entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i bandi per le 
concessioni dell’esercizio delle lotterie istantanee, di quelle tradizionali 
e dei nuovi giochi introdotti sino alla medesima data. Non sono assi-
milabili alle carte valori i biglietti o qualsiasi altro strumento cartolare 
rilasciati a coloro che partecipano alle lotterie o ai giochi suindicati.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 12 della legge n. 18 ottobre 2001, 
n. 383, recante: «I primi interventi per il rilancio dell’economia», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 248 del 24 ottobre 2001:  

 «Art. 12    (Gestione unitaria delle funzioni statali in materia di gio-
chi, formazione del personale e trasferimento ai comuni di beni immo-
bili)    . — 1. Al fine di ottimizzare il gettito erariale derivante dal settore, 
le funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi, 
delle scommesse e dei concorsi a premi e le relative risorse sono riordi-
nate con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, da emanare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sulla base dei seguenti criteri direttivi:  

   a)   eliminazione di duplicazioni e sovrapposizione di compe-
tenze, con attribuzione delle predette funzioni ad una struttura unitaria; 

   b)   individuazione della predetta struttura in un organismo esi-
stente, ovvero da istituire ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300. 

 2. I giochi, le scommesse ed i concorsi a premi di cui al com-
ma 1 sono disciplinati tenendo anche conto dell’esigenza di razionaliz-
zare i sistemi informatici esistenti, con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 16, comma 1, secondo, terzo e quarto periodo, della legge 
13 maggio 1999, n. 133. La posta unitaria di partecipazione a scommes-
se, giochi e concorsi pronostici è determinata con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

 Le modalità tecniche dei giochi, delle scommesse e dei concorsi 
a premi sono comunque stabilite con decreto dirigenziale. Sino alla data 
di entrata in vigore dei decreti emanati ai sensi del presente comma con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni di legge e regolamentari vigenti». 

 3. Il personale addetto alla gestione dell’imposta sulle succes-
sioni e donazioni, soppressa ai sensi del capo VI della presente legge, 
è prioritariamente addetto alla realizzazione del piano straordinario di 
accertamento di cui all’articolo 1, comma 7, previa adeguata ed idonea 
formazione e riqualificazione a cura della Scuola superiore dell’econo-
mia e delle finanze, senza oneri finanziari per l’Agenzia delle entrate. 
La Scuola superiore dell’economia e delle finanze può stipulare appo-
site convenzioni con università degli studi, nonché avvalersi, previa 
autorizzazione, per un periodo non superiore a due anni suscettibile di 
rinnovo, di personale docente universitario, anche in posizione di aspet-
tativa o fuori ruolo. 

 4. Con le modalità previste dal comma 4 dell’articolo 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dai commi 2 e 3 dell’artico-
lo 67 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e dai regolamenti di 
amministrazione delle agenzie fiscali, nei confronti dei dirigenti e degli 
altri soggetti appartenenti alle strutture interessate dal riordino previsto 
dal presente articolo può essere disposto unilateralmente il passaggio ad 
altro incarico, fermo restando, fino alla scadenza del contratto, il tratta-
mento economico previsto. 

 5. L’articolo 2  -quinquies   del decreto-legge 27 dicembre 2000, 
n. 392, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, 
n. 26, si interpreta nel senso che le relative disposizioni si applicano a 
tutti i beni immobili compresi nelle saline già in uso dell’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato e dell’Ente tabacchi italiani, non 
destinati, alla data di entrata in vigore della citata legge n. 26 del 2001, 
a riserva naturale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto-legge 14 dicembre 
2001, n. 452, recante: «Disposizioni urgenti in tema di accise, di gasolio 
per autotrazione, di smaltimento di oli usati, di giochi e scommesse, 
nonché sui rimborsi IVA, sulla pubblicità effettuata con veicoli, sulle 
contabilità speciali, sui generi di monopolio, sul trasferimento di beni 
demaniali, sulla giustizia tributaria, sul funzionamento del servizio na-
zionale della riscossione dei tributi e su contributi ad enti ed associazio-
ni», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 301 del 29 dicembre 2001, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16:  

 «Art.10    (Lotterie nazionali ad estrazione differita ed istanta-
nea)   . — 1.Il prezzo di vendita dei biglietti delle lotterie nazionali ad 
estrazione differita e delle lotterie ad estrazione istantanea, indette dal 
1° gennaio 2002, è fissato, rispettivamente, in 3,00 euro e 1,50 euro.». 

 — Il decreto del Presidente delle Repubblica 24 gennaio 2002, 
n. 33, recante: «Regolamento concernente l’affidamento delle attribu-
zioni in materia di giochi e scommesse all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, a norma dell’articolo 12, comma 1, della legge 
n. 383 del 2001», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 63 del 15 mar-
zo 2002. 

 — Si riporta il testo dell’art. 49 del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, recante: «Attuazione della direttiva 2005/60/CE con-
cernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del ter-
rorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecu-
zione», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 290 del 14 dicembre 2007:  

 «Art. 49    (Limitazioni all’uso del contante e dei titoli al porta-
tore)   . — 1. È vietato il trasferimento di denaro contante e di titoli al 
portatore in euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra sog-
getti diversi, siano esse persone fisiche o giuridiche, quando il valore 
oggetto di trasferimento, è complessivamente pari o superiore a 3.000 
euro. Il trasferimento superiore al predetto limite, quale che ne sia la 
causa o il titolo, è vietato anche quando è effettuato con più pagamen-
ti, inferiori alla soglia, che appaiono artificiosamente frazionati e può 
essere eseguito esclusivamente per il tramite di banche, Poste italiane 
S.p.a., istituti di moneta elettronica e istituti di pagamento, questi ultimi 
quando prestano servizi di pagamento diversi da quelli di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   b)  , numero 6), del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 11. Il trasferimento effettuato per il tramite degli intermediari 
bancari e finanziari avviene mediante disposizione accettata per iscrit-
to dagli stessi, previa consegna ai medesimi intermediari della somma 
in contanti. A decorrere dal terzo giorno lavorativo successivo a quello 
dell’accettazione, il beneficiario ha diritto di ottenere il pagamento nella 
provincia del proprio domicilio. La comunicazione da parte del debitore 
al creditore della predetta accettazione produce gli effetti di cui all’arti-
colo 1277, primo comma, del codice civile e, nei casi di mora del credi-
tore, gli effetti di cui all’articolo 1210 del medesimo codice. 
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 2. Per il servizio di rimessa di denaro di cui all’articolo 1, com-
ma 2, lettera h  -septies  .1), numero 6), del testo unico delle leggi in mate-
ria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, la soglia è di 1.000 euro. 

 3. Per la negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta, 
svolta dai soggetti iscritti nella sezione prevista dall’articolo 17  -bis   del 
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, la soglia è di 3.000 euro. 3  -
bis  . A decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, il divieto 
di cui al comma 1 e la soglia di cui al comma 3 sono riferiti alla cifra di 
2.000 euro. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il predetto divieto di cui al 
comma 1 è riferito alla cifra di 5.000 euro.  

 4. I moduli di assegni bancari e postali sono rilasciati dalle ban-
che e da Poste Italiane S.p.A. muniti della clausola di non trasferibilità. 
Il cliente può richiedere, per iscritto, il rilascio di moduli di assegni 
bancari e postali in forma libera. 

 5. Gli assegni bancari e postali emessi per importi pari o supe-
riori a 1.000 euro devono recare l’indicazione del nome o della ragione 
sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità. 

 6. Gli assegni bancari e postali emessi all’ordine del traente 
possono essere girati unicamente per l’incasso a una banca o a Poste 
Italiane S.p.A. 

 7. Gli assegni circolari, vaglia postali e cambiari sono emessi 
con l’indicazione del nome o della ragione sociale del beneficiario e la 
clausola di non trasferibilità. 

 8. Il rilascio di assegni circolari, vaglia postali e cambiari, di im-
porto inferiore a 1.000 euro può essere richiesto, per iscritto, dal cliente 
senza la clausola di non trasferibilità. 

 9. Il richiedente di assegno circolare, vaglia cambiario o mezzo 
equivalente, intestato a terzi ed emesso con la clausola di non trasferi-
bilità, può chiedere il ritiro della provvista previa restituzione del titolo 
all’emittente. 

 10. Per ciascun modulo di assegno bancario o postale richiesto 
in forma libera ovvero per ciascun assegno circolare o vaglia postale o 
cambiario rilasciato in forma libera è dovuta dal richiedente, a titolo di 
imposta di bollo, la somma di 1,50 euro. 

 11. I soggetti autorizzati a utilizzare le comunicazioni di cui 
all’articolo 7, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605, e successive modificazioni, possono chiede-
re alla banca o a Poste Italiane S.p.A. i dati identificativi e il codice fi-
scale dei soggetti ai quali siano stati rilasciati moduli di assegni bancari 
o postali in forma libera ovvero che abbiano richiesto assegni circolari o 
vaglia postali o cambiari in forma libera nonché di coloro che li abbiano 
presentati all’incasso. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate sono individuate le modalità tecniche di trasmissione dei 
dati di cui al presente comma. La documentazione inerente i dati mede-
simi, costituisce prova documentale ai sensi dell’articolo 234 del codice 
di procedura penale. 

 12. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione 
è ammessa esclusivamente l’emissione di libretti di deposito, bancari 
o postali, nominativi ed è vietato il trasferimento di libretti di deposito 
bancari o postali al portatore che, ove esistenti, sono estinti dal portatore 
entro il 31 dicembre 2018. 

 13. Le disposizioni di cui al presente articolo, concernenti la cir-
colazione del contante e le modalità di circolazione degli assegni e dei 
vaglia non si applicano ai trasferimenti in cui siano parte banche o Poste 
Italiane S.p.A., istituti di moneta elettronica e istituti di pagamento, non-
ché ai trasferimenti tra gli stessi effettuati in proprio o per il tramite di 
vettori specializzati di cui all’articolo 3, comma 5, lettera   e)  . 

 14. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai trasfe-
rimenti di certificati rappresentativi di quote in cui siano parte banche, 
Poste Italiane S.p.A., SIM, SGR, SICAV, SICAF e imprese di assicura-
zione che operano in Italia nei rami di cui all’articolo 2, comma 1, CAP. 

 15. Restano ferme le disposizioni relative ai pagamenti effettuati 
allo Stato o agli altri enti pubblici e alle erogazioni da questi comunque 
disposte verso altri soggetti. È altresì fatto salvo quanto previsto all’ar-
ticolo 494 del codice di procedura civile.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 21 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, recante: «Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 1° luglio 2009, n. 150, convertito 
con modificazione dalla legge 3 agosto 2009, n. 102:  

 «Art. 21    (Rilascio di concessioni in materia di giochi)   . — 1. Per 
garantire la tutela di preminenti interessi pubblici nelle attività di raccol-
ta del gioco, qualora attribuite a soggetti estranei alla pubblica ammini-
strazione, la gestione di queste attività è sempre affidata in concessione 

attribuita, nel rispetto dei princìpi e delle regole comunitarie e nazionali, 
di norma ad una pluralità di soggetti scelti mediante procedure aperte, 
competitive e non discriminatorie. Conseguentemente, per assicurare 
altresì la maggiore concorrenzialità, economicità e capillarità distribu-
tiva della raccolta delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea e dif-
ferita, in previsione della prossima scadenza della vigente concessione 
per l’esercizio di tale forma di gioco, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, il Ministero dell’economia e del-
le finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato avvia le 
procedure occorrenti per conseguire tempestivamente l’aggiudicazione 
della concessione, relativa anche alla raccolta a distanza delle predet-
te lotterie, ai più qualificati operatori di gioco, nazionali e comunitari, 
individuati in numero comunque non superiore a quattro e muniti di 
idonei requisiti di affidabilità morale, tecnica ed economica. 

 2. La concessione di cui al comma 1 prevede un aggio, compren-
sivo del compenso dell’8 per cento dovuto ai punti vendita per le lotterie 
ad estrazione istantanea, pari all’11,90 per cento della raccolta e valori 
medi di restituzione della raccolta in vincite, per ciascun concessionario 
aggiudicatario, non superiori al 75 per cento. 

  3. La selezione concorrenziale per l’aggiudicazione della con-
cessione è basata sul criterio dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, nell’ambito della quale valore prioritario è attribuito ai seguenti 
criteri:  

   a)   rialzo delle offerte rispetto ad una base predefinita che as-
sicuri, comunque, entrate complessivamente non inferiori a 500 milioni 
di euro nell’anno 2009 e a 300 milioni di euro nell’anno 2010, indipen-
dentemente dal numero finale dei soggetti aggiudicatari; 

   b)   offerta di standard qualitativi che garantiscano la più com-
pleta sicurezza dei consumatori in termini di non alterabilità e non imi-
tabilità dei biglietti, nonché di sicurezza del sistema di pagamento delle 
vincite; 

  c) capillarità della distribuzione attraverso una rete su tutto il 
territorio nazionale, esclusiva per concessionario, costituita da un nume-
ro non inferiore a 10.000 punti vendita, da attivare entro il 31 dicembre 
2010, fermo restando il divieto, a pena di nullità, di clausole contrattuali 
che determinino restrizioni alla libertà contrattuale dei fornitori di beni 
o servizi. 

 4. Le concessioni di cui al comma 1, eventualmente rinnovabili 
per non più di una volta, hanno la durata massima di nove anni, sud-
divisi in due periodi rispettivamente di cinque e quattro anni. La pro-
secuzione della concessione per il secondo periodo è subordinata alla 
positiva valutazione dell’andamento della gestione da parte dell’Ammi-
nistrazione concedente, da esprimere entro il primo semestre del quinto 
anno di concessione. 

 5. Per garantire il mantenimento dell’utile erariale, le lotterie ad 
estrazione istantanea indette in costanza della vigente concessione con-
tinuano ad essere distribuite dalla rete esclusiva dell’attuale concessio-
nario, che le gestisce, comunque non oltre il 31 gennaio 2012, secondo 
le regole vigenti, a condizione che quest’ultimo sia risultato aggiudica-
tario anche della nuova concessione. 

 6. La gestione e l’esercizio delle lotterie nazionali ad estrazio-
ne differita restano in ogni caso riservati al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, che 
vi provvede direttamente ovvero mediante una società a totale parteci-
pazione pubblica. 

 7. Per garantire l’esito positivo della concreta sperimentazione e 
dell’avvio a regime di sistemi di gioco costituiti dal controllo remoto del 
gioco attraverso videoterminali di cui all’articolo 12, comma 1, lettera 
  l)  , del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, entro il 15 settembre 2009 il 
Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato avvia le procedure occorrenti per un nuovo affi-
damento in concessione della rete per la gestione telematica del gioco 
lecito prevista dall’articolo 14  -bis   , comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, 
prevedendo:  

   a)   l’affidamento della concessione agli attuali concessionari 
che ne facciano richiesta entro il 20 novembre 2009 e che siano stati 
autorizzati all’installazione dei videoterminali, con conseguente prose-
cuzione della stessa senza alcuna soluzione di continuità; 

   b)   l’affidamento della concessione ad ulteriori operatori di 
gioco, nazionali e comunitari, di dimostrata qualificazione morale, tec-
nica ed economica, mediante una selezione aperta basata sull’accerta-
mento dei requisiti definiti dall’Amministrazione concedente in coeren-
za con quelli già richiesti e posseduti dagli attuali concessionari. Gli 
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operatori di cui alla presente lettera, al pari dei concessionari di cui alla 
lettera   a)  , sono autorizzati all’installazione dei videoterminali fino a un 
massimo del 14 per cento del numero di nulla osta già posseduti per 
apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)  , del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, e a fronte del versamento di euro 
15.000 per ciascun terminale; 

   c)   la durata delle autorizzazioni all’installazione dei video-
terminali, previste dall’articolo 12, comma 1, lettera   l)  , numero 4), del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, fino al termine delle concessioni di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del presente comma. La perdita di possesso dei nulla osta 
di apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)  , del testo unico 
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazio-
ni, non determina la decadenza dalle autorizzazioni acquisite. 

 8. All’articolo 12, comma 1, lettera   l)  , del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77, il numero 5) è sostituito dal seguente: “5) le modalità con cui le 
autorizzazioni all’installazione dei videoterminali di cui al numero 4) 
possono essere cedute tra i soggetti affidatari della concessione e posso-
no essere prestate in garanzia per operazioni connesse al finanziamento 
della loro acquisizione e delle successive attività di installazione”. 

 9. All’articolo 4  -septies   del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, il com-
ma 5 è sostituito dai seguenti: “5. Al fine di incrementare l’efficienza 
e l’efficacia dell’azione di contrasto dell’illegalità e dell’evasione fi-
scale, con particolare riferimento al settore del gioco pubblico, anche 
attraverso l’intensificazione delle attività di controllo sul territorio, e 
di utilizzare le risorse ordinariamente previste per la formazione del 
personale dell’amministrazione finanziaria a cura della Scuola di cui 
al presente articolo, ferme restando le riduzioni degli assetti organizza-
tivi stabilite dall’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modificazioni, le dotazioni organiche dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato e delle agenzie fiscali possono essere 
rideterminate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di-
minuendo, in misura equivalente sul piano finanziario, la dotazione or-
ganica del Ministero dell’economia e delle finanze. Il personale del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze transita prioritariamente nei ruoli 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e nelle agenzie 
interessate dalla rideterminazione delle dotazioni organiche di cui al pri-
mo periodo del presente comma, anche mediante procedure selettive.5  -
bis  . Agli eventuali oneri derivanti dal transito di cui al comma 5 si prov-
vede a valere nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 14, 
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; le predette risorse sono utilizzate 
secondo le modalità previste dall’articolo 1, comma 530, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Il personale interessato dal transito di cui al 
comma 5 è destinatario di un apposito programma di riqualificazione da 
effettuare a valere e nei limiti delle risorse destinate alla formazione a 
cura della Scuola di cui al presente articolo”. 

 10. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, 
dopo la lettera   p)   è aggiunta la seguente: “p  -bis  ) disporre, in via speri-
mentale e fino al 31 dicembre 2010, che, nell’ambito del gioco del bin-
go, istituito dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 
31 gennaio 2000, n. 29, le somme giocate vengano destinate per almeno 
il 70 per cento a monte premi, per l’11 per cento a prelievo erariale e per 
l’1 per cento a compenso dell’affidatario del controllo centralizzato del 
gioco, prevedendo, inoltre, la possibilità per il concessionario di versare 
il prelievo erariale sulle cartelle di gioco in maniera differita e fino a 
sessanta giorni dal ritiro delle stesse, ferma restando la garanzia della 
copertura fideiussoria già prestata dal concessionario, eventualmente 
integrata nel caso in cui la stessa dovesse risultare incapiente”. 

 11. Al fine di consentire la parità di trattamento tra i soggetti che 
parteciperanno alle selezioni previste dall’articolo 12, comma 1, lettera 
  l)  , del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché dal presente articolo, 
qualora il nuovo aggiudicatario sia già concessionario dello specifico 
gioco, il trasferimento in proprietà all’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato di tutti i beni materiali e immateriali costituenti la rete 
distributiva fisica, previsto dalle concessioni in essere, è differito alla 
scadenza della convenzione di concessione sottoscritta all’esito delle 
citate procedure di selezione. 

 12. Relativamente al gioco istituito dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, è possibi-

le adottare ulteriori formule di gioco derivabili dall’estrazione fino ad 
un massimo di 100 numeri, dall’1 al 100, ambedue inclusi, e stabilire, 
per tali formule di gioco, l’aliquota del prelievo erariale in misura pari 
all’11 per cento delle cartelle acquistate, la percentuale delle somme 
da distribuire in vincite in misura non inferiore al 70 per cento della 
raccolta di ogni partita e il compenso dell’affidatario del controllo cen-
tralizzato del gioco in misura pari allo 0,80 per cento del valore delle 
cartelle acquistate. 

 13. Il termine di pagamento dell’imposta unica sulle scommes-
se ippiche e sulle scommesse su eventi diversi dalle corse dei cavalli 
è stabilito, per l’anno 2009, al 31 ottobre con riferimento all’imposta 
unica dovuta per il periodo da aprile dell’anno precedente a settembre 
dell’anno in corso e, per l’anno 2010, al 30 aprile e al 31 ottobre, ri-
spettivamente, con riferimento all’imposta unica dovuta per il periodo 
da ottobre dell’anno precedente a marzo dell’anno in corso e per quella 
dovuta da aprile a settembre dell’anno in corso». 

 — Si riporta il testo dell’art. 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88, 
recante: «Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2008», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 161 del 14 luglio 2009:  

 «Art. 24    (Adeguamento comunitario di disposizioni tributarie)    . 
— 1. Il comma 3 dell’articolo 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:  

 “3. La ritenuta è operata a titolo d’imposta e con l’aliquota del 
27 per cento sugli utili corrisposti a soggetti non residenti nel territorio 
dello Stato diversi dalle società ed enti indicati nel comma 3  -ter  , in rela-
zione alle partecipazioni, agli strumenti finanziari di cui all’articolo 44, 
comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e ai 
contratti di associazione in partecipazione di cui all’articolo 109, com-
ma 9, lettera   b)  , del medesimo testo unico, non relative a stabili orga-
nizzazioni nel territorio dello Stato. L’aliquota della ritenuta è ridotta al 
12,50 per cento per gli utili pagati ad azionisti di risparmio. L’aliquota 
della ritenuta è ridotta all’ 11 per cento sugli utili corrisposti ai fondi 
pensione istituiti negli Stati membri dell’Unione europea e negli Stati 
aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista 
di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze emanato 
ai sensi dell’articolo 168  -bis   del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. I soggetti non residenti, diversi dagli azionisti di risparmio, dai 
fondi pensione di cui al periodo precedente e dalle società ed enti indi-
cati nel comma 3  -ter  , hanno diritto al rimborso, fino a concorrenza dei 
quattro noni della ritenuta, dell’imposta che dimostrino di aver pagato 
all’estero in via definitiva sugli stessi utili mediante certificazione del 
competente ufficio fiscale dello Stato estero”. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli utili di-
stribuiti a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 3. Fino all’emanazione del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze ai sensi dell’articolo 168  -bis   del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, ai fini dell’applicazione delle disposizioni del comma 3 
dell’articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, come modificato dal comma 1 del presente articolo, gli 
Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo sono quelli 
inclusi nella lista di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 
1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 220 del 19 settembre 1996, 
emanato in attuazione dell’articolo 11, comma 4, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 1° aprile 1996, n. 239. 

  4. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’articolo 7, quarto comma, la lettera f  -quinquies   ) è sosti-
tuita dalla seguente:  

 “f  -quinquies  ) le prestazioni di intermediazione, relative ad 
operazioni diverse da quelle di cui alla lettera   d)   del presente comma e 
da quelle di cui all’articolo 40, commi 5 e 6, del decreto-legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427, si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando 
le operazioni oggetto dell’intermediazione si considerano ivi effettuate, 
a meno che non siano commesse da soggetto passivo in un altro Sta-
to membro dell’Unione europea; le suddette prestazioni si considera-
no in ogni caso effettuate nel territorio dello Stato se il committente 
delle stesse è ivi soggetto passivo d’imposta, sempre che le operazioni 
cui le intermediazioni si riferiscono siano effettuate nel territorio della 
Comunità”; 
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   b)    l’articolo 13 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 13    (Base imponibile).    —  1. La base imponibile delle 

cessioni di beni e delle prestazioni di servizi è costituita dall’ammontare 
complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le 
condizioni contrattuali, compresi gli oneri e le spese inerenti all’ese-
cuzione e i debiti o altri oneri verso terzi accollati al cessionario o al 
committente, aumentato delle integrazioni direttamente connesse con i 
corrispettivi dovuti da altri soggetti. 

  2. Agli effetti del comma 1 i corrispettivi sono costituiti:  
   a)   per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi di-

pendenti da atto della pubblica autorità, dall’indennizzo comunque 
denominato; 

   b)   per i passaggi di beni dal committente al commissionario 
o dal commissionario al committente, di cui al numero 3) del secondo 
comma dell’articolo 2, rispettivamente dal prezzo di vendita pattuito dal 
commissionario, diminuito della provvigione, e dal prezzo di acquisto 
pattuito dal commissionario, aumentato della provvigione; per le pre-
stazioni di servizi rese o ricevute dai mandatari senza rappresentanza, di 
cui al terzo periodo del terzo comma dell’articolo 3, rispettivamente dal 
prezzo di fornitura del servizio pattuito dal mandatario, diminuito della 
provvigione, e dal prezzo di acquisto del servizio ricevuto dal mandata-
rio, aumentato della provvigione; 

   c)   per le cessioni indicate ai numeri 4), 5) e 6) del secondo 
comma dell’articolo 2, dal prezzo di acquisto o, in mancanza, dal prezzo 
di costo dei beni o di beni simili, determinati nel momento in cui si ef-
fettuano tali operazioni; per le prestazioni di servizi di cui al primo e al 
secondo periodo del terzo comma dell’articolo 3, dalle spese sostenute 
dal soggetto passivo per l’esecuzione dei servizi medesimi; 

   d)   per le cessioni e le prestazioni di servizi di cui all’arti-
colo 11, dal valore normale dei beni e dei servizi che formano oggetto 
di ciascuna di esse; 

   e)   per le cessioni di beni vincolati al regime della tempora-
nea importazione, dal corrispettivo della cessione diminuito del valore 
accertato dall’ufficio doganale all’atto della temporanea importazione. 

  3. In deroga al comma 1:  
   a)   per le operazioni imponibili effettuate nei confronti di 

un soggetto per il quale l’esercizio del diritto alla detrazione è limitato 
a norma del comma 5 dell’articolo 19, anche per effetto dell’opzione di 
cui all’articolo 36  -bis  , la base imponibile è costituita dal valore normale 
dei beni e dei servizi se è dovuto un corrispettivo inferiore a tale valore 
e se le operazioni sono effettuate da società che direttamente o indiret-
tamente controllano tale soggetto, ne sono controllate o sono controllate 
dalla stessa società che controlla il predetto soggetto; 

   b)   per le operazioni esenti effettuate da un soggetto per il 
quale l’esercizio del diritto alla detrazione è limitato a norma del com-
ma 5 dell’articolo 19, la base imponibile è costituita dal valore normale 
dei beni e dei servizi se è dovuto un corrispettivo inferiore a tale valore e 
se le operazioni sono effettuate nei confronti di società che direttamente 
o indirettamente controllano tale soggetto, ne sono controllate o sono 
controllate dalla stessa società che controlla il predetto soggetto; 

   c)   per le operazioni imponibili, nonché per quelle assimila-
te agli effetti del diritto alla detrazione, effettuate da un soggetto per il 
quale l’esercizio del diritto alla detrazione è limitato a norma del com-
ma 5 dell’articolo 19, la base imponibile è costituita dal valore normale 
dei beni e dei servizi se è dovuto un corrispettivo superiore a tale valore 
e se le operazioni sono effettuate nei confronti di società che direttamen-
te o indirettamente controllano tale soggetto, ne sono controllate o sono 
controllate dalla stessa società che controlla il predetto soggetto; 

   d)   per la messa a disposizione di veicoli stradali a motore 
nonché delle apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pub-
blico terrestre di telecomunicazioni e delle relative prestazioni di ge-
stione effettuata dal datore di lavoro nei confronti del proprio personale 
dipendente la base imponibile è costituita dal valore normale dei servizi 
se è dovuto un corrispettivo inferiore a tale valore. 

 4. Ai fini della determinazione della base imponibile i cor-
rispettivi dovuti e le spese e gli oneri sostenuti in valuta estera sono 
computati secondo il cambio del giorno in cui è stata effettuata l’ope-
razione e, in mancanza, secondo il cambio del giorno antecedente più 
prossimo. 

 5. Per le cessioni che hanno per oggetto beni per il cui 
acquisto o importazione la detrazione è stata ridotta ai sensi dell’arti-
colo 19  -bis  .1 o di altre disposizioni di indetraibilità oggettiva, la base 

imponibile è determinata moltiplicando per la percentuale detraibile 
ai sensi di tali disposizioni l’importo determinato ai sensi dei commi 
precedenti”; 

   c)    l’articolo 14 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 14    (Determinazione del valore normale).    —  1. Per 

valore normale si intende l’intero importo che il cessionario o il com-
mittente, al medesimo stadio di commercializzazione di quello in cui 
avviene la cessione di beni o la prestazione di servizi, dovrebbe pagare, 
in condizioni di libera concorrenza, ad un cedente o prestatore indipen-
dente per ottenere i beni o servizi in questione nel tempo e nel luogo di 
tale cessione o prestazione. 

  2. Qualora non siano accertabili cessioni di beni o presta-
zioni di servizi analoghe, per valore normale si intende:  

   a)   per le cessioni di beni, il prezzo di acquisto dei beni o di 
beni simili o, in mancanza, il prezzo di costo, determinati nel momento 
in cui si effettuano tali operazioni; 

   b)   per le prestazioni di servizi, le spese sostenute dal sog-
getto passivo per l’esecuzione dei servizi medesimi. 

 3. Per le operazioni indicate nell’articolo 13, comma 3, let-
tera   d)  , con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
stabiliti appositi criteri per l’individuazione del valore normale”; 

   d)    all’articolo 17, il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 “Gli obblighi relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni 

di servizi effettuate nel territorio dello Stato da soggetti non residenti, 
che non si siano identificati direttamente ai sensi dell’articolo 35  -ter  , né 
abbiano nominato un rappresentante fiscale ai sensi del secondo com-
ma, sono adempiuti dai cessionari o committenti, residenti nel territorio 
dello Stato, che acquistano i beni o utilizzano i servizi nell’esercizio di 
imprese, arti o professioni. La disposizione non si applica relativamente 
alle operazioni imponibili ai sensi dell’articolo 7, quarto comma, lettera 
  f)  , effettuate da soggetti domiciliati o residenti o con stabili organizza-
zioni operanti nei territori esclusi a norma del primo comma, lettera   a)  , 
dello stesso articolo 7. Gli obblighi relativi alle cessioni di cui all’artico-
lo 7, secondo comma, terzo periodo, ed alle prestazioni di servizi di cui 
all’articolo 7, quarto comma, lettere   d)   e f  -quinquies  ), rese da soggetti 
non residenti a soggetti domiciliati nel territorio dello Stato, a soggetti 
ivi residenti che non abbiano stabilito il domicilio all’estero ovvero a 
stabili organizzazioni in Italia di soggetti domiciliati e residenti all’este-
ro, sono adempiuti dai cessionari e dai committenti medesimi qualora 
agiscano nell’esercizio di imprese, arti o professioni”; 

   e)   all’articolo 38  -ter  , primo comma, il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: “I soggetti domiciliati e residenti negli Stati membri 
dell’Unione europea, che non si siano identificati direttamente ai sensi 
dell’articolo 35  -ter   e che non abbiano nominato un rappresentante ai 
sensi del secondo comma dell’articolo 17, assoggettati all’imposta nello 
Stato in cui hanno il domicilio o la residenza, che non hanno effettuato 
operazioni in Italia, ad eccezione delle prestazioni di trasporto e relative 
prestazioni accessorie non imponibili ai sensi dell’articolo 9, nonché 
delle operazioni indicate nell’articolo 17, commi terzo, quinto, sesto e 
settimo, e nell’articolo 74, commi settimo ed ottavo, del presente decre-
to e nell’articolo 44, comma 2, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, 
possono ottenere, in relazione a periodi inferiori all’anno, il rimborso 
dell’imposta, se detraibile a norma dell’articolo 19 del presente decreto, 
relativa ai beni mobili e ai servizi importati o acquistati, semprechè di 
importo complessivo non inferiore a duecento euro”; 

   f)    all’articolo 54, il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 “L’ufficio può tuttavia procedere alla rettifica indipenden-

temente dalla previa ispezione della contabilità del contribuente qualora 
l’esistenza di operazioni imponibili per ammontare superiore a quello 
indicato nella dichiarazione, o l’inesattezza delle indicazioni relative 
alle operazioni che danno diritto alla detrazione, risulti in modo certo 
e diretto, e non in via presuntiva, da verbali, questionari e fatture di cui 
ai numeri 2), 3) e 4) del secondo comma dell’articolo 51, dagli elenchi 
allegati alle dichiarazioni di altri contribuenti o da verbali relativi ad 
ispezioni eseguite nei confronti di altri contribuenti, nonché da altri atti 
e documenti in suo possesso”. 

  5. Il primo comma dell’articolo 39 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:  

  “Per i redditi d’impresa delle persone fisiche l’ufficio procede 
alla rettifica:  

   a)   se gli elementi indicati nella dichiarazione non corri-
spondono a quelli del bilancio, del conto dei profitti e delle perdite e 
dell’eventuale prospetto di cui al comma 1 dell’articolo 3; 
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   b)   se non sono state esattamente applicate le disposizioni 
del titolo I, capo VI, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni; 

   c)   se l’incompletezza, la falsità o l’inesattezza degli ele-
menti indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati risulta in modo 
certo e diretto dai verbali e dai questionari di cui ai numeri 2) e 4) del 
primo comma dell’articolo 32, dagli atti, documenti e registri esibiti o 
trasmessi ai sensi del numero 3) dello stesso comma, dalle dichiara-
zioni di altri soggetti previste negli articoli 6 e 7, dai verbali relativi 
ad ispezioni eseguite nei confronti di altri contribuenti o da altri atti e 
documenti in possesso dell’ufficio; 

   d)   se l’incompletezza, la falsità o l’inesattezza degli ele-
menti indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati risulta dall’ispe-
zione delle scritture contabili e dalle altre verifiche di cui all’articolo 33 
ovvero dal controllo della completezza, esattezza e veridicità delle regi-
strazioni contabili sulla scorta delle fatture e degli altri atti e documenti 
relativi all’impresa nonché dei dati e delle notizie raccolti dall’ufficio 
nei modi previsti dall’articolo 32. L’esistenza di attività non dichiarate 
o la inesistenza di passività dichiarate è desumibile anche sulla base di 
presunzioni semplici, purché queste siano gravi, precise e concordanti”. 

 6. Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui 
all’articolo 14, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, come modificato dal comma 4, lettera   c)  , del 
presente articolo, è emanato entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. Fino alla data dalla quale trovano applica-
zione le disposizioni del suddetto decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, per la messa a disposizione di veicoli stradali a motore da 
parte del datore di lavoro nei confronti del personale dipendente si as-
sume come valore normale quello determinato a norma dell’articolo 51, 
comma 4, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, com-
prensivo delle somme eventualmente trattenute al dipendente e al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto compresa in detto importo. 

  7. Nel decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)    all’articolo 38:  
  1) dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
 “4  -bis  . Agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto, costi-

tuiscono prodotti soggetti ad accisa l’alcole, le bevande alcoliche, i ta-
bacchi lavorati ed i prodotti energetici, esclusi il gas fornito dal sistema 
di distribuzione di gas naturale e l’energia elettrica, quali definiti dalle 
disposizioni comunitarie in vigore”; 

 2) al comma 5, la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 “  c)   gli acquisti di beni, diversi dai mezzi di trasporto nuovi 

e da quelli soggetti ad accisa, effettuati dai soggetti indicati nel com-
ma 3, lettera   c)  , dai soggetti passivi per i quali l’imposta è totalmente 
indetraibile a norma dell’articolo 19, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e dai produttori 
agricoli di cui all’articolo 34 dello stesso decreto che non abbiano optato 
per l’applicazione dell’imposta nei modi ordinari se l’ammontare com-
plessivo degli acquisti intracomunitari e degli acquisti di cui all’artico-
lo 40, comma 3, del presente decreto, effettuati nell’anno solare prece-
dente, non ha superato 10.000 euro e fino a quando, nell’anno in corso, 
tale limite non è superato. 

 L’ammontare complessivo degli acquisti è assunto al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto e al netto degli acquisti di mezzi di 
trasporto nuovi di cui al comma 4 del presente articolo e degli acquisti 
di prodotti soggetti ad accisa”; 

   b)    all’articolo 40:  
  1) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
  “4. Le disposizioni del comma 3 non si applicano:  
   a)   alle cessioni di mezzi di trasporto nuovi e a quelle di beni 

da installare, montare o assiemare ai sensi dell’articolo 7, secondo com-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 

   b)   alle cessioni di beni, diversi da quelli soggetti ad acci-
sa, effettuate nel territorio dello Stato, fino ad un ammontare nel corso 
dell’anno solare non superiore a 35.000 euro e semprechè tale limite non 
sia stato superato nell’anno precedente. La disposizione non opera per le 
cessioni di cui al comma 3 effettuate da parte di soggetti passivi in altro 
Stato membro che hanno ivi optato per l’applicazione dell’imposta nel 
territorio dello Stato”; 

 2) il comma 8 è abrogato; 

  3) il comma 9 è sostituito dal seguente:  
 “9. Non si considerano effettuate nel territorio dello Stato le 

cessioni intracomunitarie di cui all’articolo 41 nonché le prestazioni di 
servizio, le prestazioni di trasporto intracomunitario, quelle accessorie 
e le prestazioni di intermediazione di cui ai commi 4  -bis  , 5 e 6 rese a 
soggetti passivi d’imposta in altro Stato membro”; 

   c)   all’articolo 41, comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla 
seguente:  

 “  b)   le cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e 
simili, di beni diversi da quelli soggetti ad accisa, spediti o trasportati 
dal cedente o per suo conto nel territorio di altro Stato membro nei con-
fronti di cessionari ivi non tenuti ad applicare l’imposta sugli acquisti 
intracomunitari e che non hanno optato per l’applicazione della stessa. 
La disposizione non si applica per le cessioni di mezzi di trasporto nuovi 
e di beni da installare, montare o assiemare ai sensi della lettera   c)  . La 
disposizione non si applica altresì se l’ammontare delle cessioni effet-
tuate in altro Stato membro non ha superato nell’anno solare precedente 
e non supera in quello in corso 100.000 euro, ovvero l’eventuale minore 
ammontare al riguardo stabilito da questo Stato a norma dell’articolo 34 
della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006. In 
tal caso è ammessa l’opzione per l’applicazione dell’imposta nell’altro 
Stato membro dandone comunicazione all’ufficio nella dichiarazione, ai 
fini dell’imposta sul valore aggiunto, relativa all’anno precedente ovve-
ro nella dichiarazione di inizio dell’attività o comunque anteriormente 
all’effettuazione della prima operazione non imponibile. L’opzione ha 
effetto, se esercitata nella dichiarazione relativa all’anno precedente, dal 
1° gennaio dell’anno in corso e, negli altri casi, dal momento in cui è 
esercitata, fino a quando non sia revocata e, in ogni caso, fino al compi-
mento del biennio successivo all’anno solare nel corso del quale è eser-
citata; la revoca deve essere comunicata all’ufficio nella dichiarazione 
annuale ed ha effetto dall’anno in corso”; 

   d)    l’articolo 43 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 43    (Base imponibile ed aliquota).    —  1. Per gli ac-

quisti intracomunitari di beni la base imponibile è determinata secondo 
le disposizioni di cui agli articoli 13, escluso il comma 4, 14 e 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Per 
i beni soggetti ad accisa concorre a formare la base imponibile anche 
l’ammontare di detta imposta, se assolta o esigibile in dipendenza 
dell’acquisto. 

 2. La base imponibile, nell’ipotesi di cui all’articolo 40, 
comma 2, primo periodo, è ridotta dell’ammontare assoggettato ad im-
posta nello Stato membro di destinazione del bene. 

 3. Ai fini della determinazione della base imponibile i 
corrispettivi, le spese e gli oneri di cui all’articolo 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in valuta estera 
sono computati secondo il cambio del giorno, se indicato nella fattura, 
di effettuazione dell’operazione o, in mancanza di tale indicazione, della 
data della fattura. 

 4. Per le introduzioni di cui all’articolo 38, comma 3, let-
tera   b)  , e per gli invii di cui all’articolo 41, comma 2, lettera   c)  , la base 
imponibile è costituita dal prezzo di acquisto o, in mancanza, dal prezzo 
di costo dei beni o di beni simili, determinati nel momento in cui si 
effettuano tali operazioni. 

 5. Per gli acquisti intracomunitari di beni si applica l’ali-
quota relativa ai beni, secondo le disposizioni di cui all’articolo 16 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633”; 

   e)    all’articolo 44, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  “2. In deroga al comma 1, l’imposta è dovuta:  
   a)   per le cessioni di cui al comma 7 dell’articolo 38, dal 

cessionario designato con l’osservanza degli adempimenti di cui agli 
articoli 46, 47 e 50, comma 6; 

   b)   per le prestazioni di cui all’articolo 40, commi 4  -bis  , 5 e 
6, rese da soggetti passivi d’imposta non residenti, dal committente se 
soggetto passivo nel territorio dello Stato”; 

   f)    l’articolo 46 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 46    (Fatturazione delle operazioni intracomunitarie).    

—  1. La fattura relativa all’acquisto intracomunitario deve essere nu-
merata e integrata dal cessionario o committente con l’indicazione del 
controvalore in euro del corrispettivo e degli altri elementi che concor-
rono a formare la base imponibile dell’operazione, espressi in valuta 
estera, nonché dell’ammontare dell’imposta, calcolata secondo l’aliquo-
ta dei beni o servizi acquistati. La disposizione si applica anche alle 
fatture relative alle prestazioni di cui all’articolo 40, commi 4  -bis  , 5 e 6, 
rese a soggetti passivi d’imposta nel territorio dello Stato. Se trattasi di 
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acquisto intracomunitario senza pagamento dell’imposta o non imponi-
bile o esente, in luogo dell’ammontare dell’imposta nella fattura deve 
essere indicato il titolo unitamente alla relativa norma. 

 2. Per le cessioni intracomunitarie di cui all’articolo 41 e 
per le prestazioni di cui all’articolo 40, commi 4  -bis  , 5 e 6, non sog-
gette all’imposta, deve essere emessa fattura numerata a norma dell’ar-
ticolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, con l’indicazione, in luogo dell’ammontare dell’imposta, che 
trattasi di operazione non imponibile o non soggetta all’imposta, con 
la specificazione della relativa norma. La fattura deve inoltre conte-
nere l’indicazione del numero di identificazione attribuito, agli effetti 
dell’imposta sul valore aggiunto, al cessionario o committente dallo 
Stato membro di appartenenza; in caso di consegna del bene al ces-
sionario di questi in diverso Stato membro, dalla fattura deve risultare 
specifico riferimento. La fattura emessa per la cessione di beni, spediti o 
trasportati da uno Stato membro in altro Stato membro, acquistati senza 
pagamento dell’imposta a norma dell’articolo 40, comma 2, secondo 
periodo, deve contenere il numero di identificazione attribuito al ces-
sionario dallo Stato membro di destinazione dei beni e la designazione 
dello stesso quale debitore dell’imposta. 

 3. La fattura di cui al comma 2, se trattasi di beni spediti o 
trasportati dal soggetto passivo o per suo conto, ai sensi dell’articolo 41, 
comma 2, lettera   c)  , nel territorio di altro Stato membro, deve recare 
anche l’indicazione del numero di identificazione allos tesso attribuito 
da tale Stato; se trattasi di cessioni di beni in base a cataloghi, per cor-
rispondenza e simili, di cui all’articolo 41, comma 1, lettera   b)  , non si 
applica la disposizione di cui al secondo periodo del comma 2. 

 4. Se la cessione riguarda mezzi di trasporto nuovi di cui 
all’articolo 38, comma 4, nella fattura devono essere indicati anche i dati 
di identificazione degli stessi; se la cessione non è effettuata nell’eserci-
zio di imprese, arti e professioni tiene luogo della fattura l’atto relativo 
alla cessione o altra documentazione equipollente. 

 5. Il cessionario o committente di un acquisto intracomuni-
tario di cui all’articolo 38, commi 2 e 3, lettere   b)   e   c)  , o committente 
delle prestazioni di cui all’articolo 40, commi 4  -bis  , 5 e 6, che non ha 
ricevuto la relativa fattura entro il mese successivo a quello di effet-
tuazione dell’operazione deve emettere entro il mese seguente, in uni-
co esemplare, la fattura di cui al comma 1 con l’indicazione anche del 
numero di identificazione attribuito, agli effetti dell’imposta sul valore 
aggiunto, al cedente o prestatore dallo Stato membro di appartenenza; se 
ha ricevuto una fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale 
deve emettere fattura integrativa entro il quindicesimo giorno successi-
vo alla registrazione della fattura originaria”; 

   g)    all’articolo 50, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 “1. Le cessioni intracomunitarie di cui all’articolo 41, com-

mi 1, lettera   a)  , e 2, lettera   c)  , e le prestazioni di cui all’articolo 40, 
commi 4  -bis  , 5 e 6, sono effettuate senza applicazione dell’imposta nei 
confronti dei cessionari e dei committenti che abbiano comunicato il 
numero di identificazione agli stessi attribuito dallo Stato membro di 
appartenenza”; 

   h)    all’articolo 50, il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 “3. Chi effettua acquisti intracomunitari o commette le pre-

stazioni di cui all’articolo 40, commi 4  -bis  , 5 e 6, soggetti all’imposta 
deve comunicare all’altra parte contraente il proprio numero di partita 
IVA, come integrato agli effetti delle operazioni intracomunitarie, tranne 
che per l’ipotesi di acquisto di mezzi di trasporto nuovi da parte di per-
sone fisiche non operanti nell’esercizio di imprese, arti e professioni”. 

 8. Le disposizioni di cui al comma 4, lettere   b)   e   c)  , e al com-
ma 7, lettera   d)  , si applicano alle operazioni effettuate dal sessantesimo 
giorno successivo a quello di entrata in vigore della presente legge. 

 9. Le altre disposizioni di cui ai commi 4 e 7 si applicano a 
decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della presente legge; tuttavia, per le operazioni effettuate a 
decorrere dal 1° gennaio 2008 per le quali sia stata già applicata la di-
sciplina risultante da tali disposizioni, resta fermo il trattamento fiscale 
applicato. 

 10. Il Governo, entro il termine di cui all’articolo 1, comma 1, 
ultimo periodo, della presente legge, può adottare decreti legislativi con-
tenenti disposizioni modificative ed integrative di quelle di cui ai commi 
da 4 a 9 del presente articolo, al fine di effettuare ulteriori coordinamenti 
con la normativa comunitaria in tema di imposta sul valore aggiunto. 

  11. Al fine di contrastare in Italia la diffusione del gioco irrego-
lare ed illegale, nonché di perseguire la tutela dei consumatori e dell’or-
dine pubblico, la tutela dei minori e la lotta al gioco minorile ed alle 
infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore dei giochi, tenuto 

conto del monopolio statale in materia di giochi di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e nel rispetto degli articoli 
43 e 49 del Trattato CE, oltre che delle disposizioni del testo unico del-
le leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, nonché dei princìpi di non discriminazione, necessità, propor-
zionalità e trasparenza, i commi da 12 a 26 del presente articolo recano 
disposizioni in materia di esercizio e di raccolta a distanza dei seguenti 
giochi:  

   a)   scommesse, a quota fissa e a totalizzatore, su eventi, anche 
simulati, sportivi, inclusi quelli relativi alle corse dei cavalli, nonché su 
altri eventi; 

   b)   concorsi a pronostici sportivi e ippici; 
   c)   giochi di ippica nazionale; 
   d)   giochi di abilità; 
   e)   scommesse a quota fissa con interazione diretta tra i 

giocatori; 
   f)   bingo; 
   g)   giochi numerici a totalizzatore nazionale; 
   h)   lotterie ad estrazione istantanea e differita. 

 12. La disciplina dei giochi di cui al comma 11 è introdotta ov-
vero adeguata con regolamenti emanati ai sensi degli articoli 16 della 
legge 13 maggio 1999, n. 133, e successive modificazioni, e 12 della 
legge 18 ottobre 2001, n. 383, e successive modificazioni. Nel rispet-
to della predetta disciplina, con provvedimenti del direttore generale 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato si provvede alla 
istituzione di singoli giochi, alla definizione delle condizioni generali di 
gioco e delle relative regole tecniche, anche d’infrastruttura, della posta 
unitaria di partecipazione al gioco, anche sotto forma di prezzo di acqui-
sto del titolo di legittimazione alla partecipazione al gioco, nonché della 
relativa variazione in funzione dell’andamento del gioco, considerato 
singolarmente ovvero in rapporto ad altri, alla individuazione della mi-
sura di aggi, diritti o proventi da corrispondere in caso di organizzazione 
indiretta del gioco, alla variazione della misura del prelievo, anche per 
imposte, nell’ambito della misura massima prevista per ciascun gioco 
ed in funzione del predetto andamento. 

 13. L’esercizio e la raccolta a distanza di uno o più dei giochi di 
cui al comma 11, lettere da   a)   a   f)  , ferma la facoltà dell’Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di Stato di stabilire, ai sensi del comma 26, 
in funzione delle effettive esigenze di mercato, in un numero massimo 
di duecento, le concessioni di cui alla lettera   a)    del presente comma da 
attribuire in fase di prima applicazione, è consentito:  

   a)   ai soggetti in possesso dei requisiti e che assumono gli ob-
blighi di cui al comma 15, ai quali l’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato attribuisce concessione per la durata di nove anni; 

   b)   ai soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono già titolari di concessione per l’esercizio e la raccolta di uno 
o più dei giochi di cui al comma 11 attraverso rete fisica, rete di raccolta 
a distanza, ovvero entrambe. 

 14. L’esercizio e la raccolta a distanza dei giochi di cui al com-
ma 11, lettere   g)   e   h)  , sono effettuati fino alla data di scadenza delle 
relative concessioni dai soggetti che, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono titolari unici di concessione per la gestione e lo 
sviluppo dei medesimi giochi. Su autorizzazione dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, la raccolta a distanza dei giochi di 
cui al comma 11, lettere   g)   e   h)  , è altresì consentita ai soggetti di cui al 
comma 13 ai quali i titolari unici di concessione abbiano dato licenza 
con la previsione di un aggio non inferiore a quello percepito dai titolari 
di punti di vendita dei medesimi giochi che fanno parte della rete fisica 
di raccolta dei predetti titolari unici di concessione. 

 15. La concessione richiesta dai soggetti di cui al comma 13, 
lettera   a)   , è rilasciata subordinatamente al rispetto di tutti i seguenti re-
quisiti e condizioni:  

   a)   esercizio dell’attività di gestione e di raccolta di giochi, an-
che a distanza, in uno degli Stati dello Spazio economico europeo, aven-
dovi sede legale ovvero operativa, sulla base di valido ed efficace titolo 
abilitativo rilasciato secondo le disposizioni vigenti nell’ordinamento 
di tale Stato, con un fatturato complessivo, ricavato da tale attività, non 
inferiore ad euro 1.500.000 nel corso degli ultimi due esercizi chiusi 
anteriormente alla data di presentazione della domanda; 

   b)   fuori dai casi di cui alla lettera   a)  , possesso di una capa-
cità tecnico-infrastrutturale non inferiore a quella richiesta dal capi-
tolato tecnico sottoscritto dai soggetti di cui al comma 16, lettera   b)  , 
comprovata da relazione tecnica sottoscritta da soggetto indipendente, 
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nonché rilascio all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato di 
una garanzia bancaria ovvero assicurativa, a prima richiesta e di durata 
biennale, di importo non inferiore ad euro 1.500.000; 

   c)   costituzione in forma giuridica di società di capitali, con 
sede legale in uno degli Stati dello Spazio economico europeo, anterior-
mente al rilascio della concessione ed alla sottoscrizione della relativa 
convenzione accessiva; 

   d)   possesso da parte del presidente, degli amministratori e dei 
procuratori dei requisiti di affidabilità e professionalità richiesti alle cor-
rispondenti figure dei soggetti di cui al comma 16, lettera   b)  ; 

   e)   residenza delle infrastrutture tecnologiche, hardware e sof-
tware, dedicate alle attività oggetto di concessione in uno degli Stati 
dello Spazio economico europeo; 

   f)   versamento all’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato di un corrispettivo una tantum, per la durata della concessione e 
a titolo di contributo spese per la gestione tecnica ed amministrativa 
dell’attività di monitoraggio e controllo, pari ad euro 300.000, più IVA, 
per le domande di concessione riferite ai giochi di cui al comma 11, 
lettere da   a)   ad   e)  , e ad euro 50.000, più IVA, per le domande di conces-
sione riferite al gioco di cui al comma 11, lettera   f)  ; 

   g)   sottoscrizione dell’atto d’obbligo di cui al comma 17. 
 16. I soggetti di cui al comma 13, lettera   b)  , che chiedono la 

concessione per l’esercizio e la raccolta a distanza dei giochi di cui al 
comma 11, lettere da   a)   a   f)  , al fine di ampliare ovvero completare la 
gamma dei giochi per i quali gli stessi sono già abilitati all’esercizio 
e alla raccolta a distanza, versano all’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato il contributo di cui al comma 15, lettera   f)   , nelle se-
guenti misure:  

   a)   euro 300.000, per i concessionari del gioco previsto dal re-
golamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, 
n. 29, relativamente a domande di concessione riferite ai giochi di cui al 
comma 11, lettere da   a)   ad   e)  ; 

   b)   euro 50.000, per i concessionari di esercizio a distanza dei 
giochi di cui all’articolo 1, comma 287, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, e successive modificazioni, e all’articolo 38, comma 4, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, relativamente a domande di concessione 
riferite al gioco di cui al comma 11, lettera   f)  ; 

   c)   euro 350.000, per i concessionari di rimanenti giochi, non 
già abilitati alla loro raccolta a distanza, relativamente a domande di 
concessione riferite ai giochi di cui al comma 11, lettere da   a)   a   f)  . 

  17. La sottoscrizione della domanda di concessione, il cui mo-
dello è reso disponibile dall’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato sul proprio sito web, implica altresì l’assunzione da parte del 
soggetto richiedente dei seguenti obblighi valevoli per l’intera durata 
della concessione:  

   a)   dimostrazione, su richiesta dell’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato, della persistenza dei requisiti e delle condi-
zioni di cui al comma 15, lettere da   a)   a   e)  ; 

   b)   comunicazione all’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato di ogni variazione relativa ai requisiti ed alle condizioni di 
cui al comma 15, lettere da   a)   ad   e)  ; 

   c)   accesso dei giocatori all’area operativa del sito web del 
concessionario dedicata all’offerta dei giochi di cui al comma 11, let-
tere da   a)   a   f)  , esclusivamente sub registrazione telematica da parte del 
sistema centrale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

   d)   esclusione dei consumatori residenti in Italia dall’offerta 
dei giochi di cui al comma 11, lettere da   a)   a   f)  , attraverso siti diversi 
da quelli gestiti dai concessionari in aderenza a quanto previsto dalla 
concessione, ancorché gestiti dallo stesso concessionario, direttamente 
ovvero attraverso società controllanti, controllate o collegate; 

   e)   adozione ovvero messa a disposizione di strumenti ed ac-
corgimenti per l’autolimitazione ovvero per l’autoesclusione dal gioco, 
l’esclusione dall’accesso al gioco da parte di minori, nonché l’esposi-
zione del relativo divieto in modo visibile negli ambienti virtuali di gio-
co gestiti dal concessionario; 

   f)   promozione di comportamenti responsabili di gioco e vi-
gilanza sulla loro adozione da parte dei giocatori, nonché di misure a 
tutela del consumatore previste dal codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

   g)   nell’ambito dell’esercizio e della raccolta dei giochi di cui 
al comma 11, svolgimento dell’eventuale attività di commercializzazio-
ne esclusivamente mediante il canale prescelto; 

   h)   trasmissione al sistema centrale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato delle informazioni anonime relative alle 
singole giocate, ai prelievi ed ai versamenti effettuati sui singoli conti di 
gioco, ai relativi saldi, nonché, utilizzando protocolli di comunicazione 
stabiliti con provvedimento dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, ai movimenti, da identificare con apposita codifica, relativi 
ad attività di gioco effettuate dal giocatore mediante canali che non pre-
vedono la sub registrazione da parte del sistema centrale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato; 

   i)   messa a disposizione, nei tempi e con le modalità indica-
ti dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato all’atto del-
la sua richiesta, di tutti i documenti e le informazioni occorrenti per 
l’espletamento delle attività di vigilanza e controllo della medesima 
Amministrazione; 

   l)   consenso all’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato per l’accesso, nei tempi e con le modalità indicati dalla stessa Am-
ministrazione, di suoi dipendenti o incaricati alle sedi del concessiona-
rio a fini di controllo e ispezione, nonché, ai medesimi fini, impegno di 
massima assistenza e collaborazione a tali dipendenti o incaricati; 

   h)   utilizzo di conti correnti bancari o postali dedicati alla 
gestione delle somme depositate sui conti di gioco di titolarità dei 
giocatori. 

 18. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato effet-
tua l’istruttoria delle domande di concessione entro novanta giorni dalla 
data del loro ricevimento complete di tutta la documentazione occorren-
te per il riscontro dei requisiti e delle condizioni di cui al comma 15. In 
caso di incompletezza della domanda ovvero della relativa documenta-
zione, il termine è sospeso fino alla data della sua regolarizzazione. Il 
termine è altresì sospeso, in caso di richiesta di integrazioni documentali 
ovvero di chiarimenti chiesti dall’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato, dalla data della richiesta e fino alla loro ricezione. In 
deroga alle disposizioni del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, fatti, stati e qualità relativi 
ai requisiti ovvero alle condizioni di cui al comma 15 non possono esse-
re attestati nella forma dell’autocertificazione ovvero della dichiarazio-
ne sostitutiva dell’atto di notorietà. In caso di decorso del termine per 
l’istruttoria senza l’adozione di un provvedimento conclusivo espresso 
da parte dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, la do-
manda di concessione si intende respinta. 

  19. La raccolta a distanza dei giochi di cui al comma 11 è su-
bordinata alla stipula, anche per via telematica, di un contratto di conto 
di gioco tra il giocatore e il concessionario. Lo schema di riferimento 
del contratto di conto di gioco, reso disponibile dall’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato sul proprio sito web, è predisposto nel 
rispetto delle seguenti condizioni minime, cui restano senz’altro sog-
getti i contratti di conto di gioco in essere alla data di entrata in vigore 
della presente legge:  

   a)   accettazione da parte del concessionario della regolazione 
del contratto secondo la legge dello Stato italiano e che italiano sia il 
foro competente per le eventuali controversie, nel rispetto delle norme 
vigenti anche di fonte comunitaria, con esclusione di forme di risoluzio-
ne arbitrale delle controversie medesime; 

   b)   utilizzo del conto di gioco in osservanza delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, di attuazione 
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo, nonché della direttiva 2006/70/
CE recante disposizioni per la relativa esecuzione; 

   c)   unicità del contratto di conto di gioco con ciascun gioca-
tore, divieto di utilizzazione del conto di gioco di un giocatore per la 
raccolta o l’intermediazione di giocate altrui, improduttività di frutti del 
conto di gioco per il giocatore, nonché gratuità della relativa utilizzazio-
ne per il giocatore; 

   d)   indisponibilità da parte del concessionario delle somme 
depositate sul conto di gioco, fatte salve le operazioni di addebito e 
di accredito direttamente connesse all’esercizio dei giochi oggetto di 
concessione; 

   e)   tempestiva contabilizzazione e messa a disposizione al gio-
catore delle vincite e delle relative somme, comunque non oltre un’ora 
dalla certificazione ufficiale del verificarsi dell’evento che determina la 
vincita, salvo specifica diversa disposizione prevista dal regolamento di 
un singolo gioco; 
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   f)   accredito al giocatore, entro e non oltre sette giorni dal-
la richiesta e con valuta corrispondente al giorno della richiesta, delle 
somme giacenti sul conto di gioco di cui il giocatore chieda al conces-
sionario il prelievo; 

   g)   durata del contratto di conto di gioco non superiore alla 
data di scadenza della concessione; 

   h)   informativa relativa al trattamento dei dati personali rispet-
tosa della normativa vigente in materia; 

   i)   assenso preventivo ed incondizionato del giocatore alla tra-
smissione da parte del concessionario all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, su richiesta di quest’ultima, di tutti i dati relativi 
ai movimenti e ai saldi del conto di gioco; 

   l)   devoluzione all’erario dell’intero saldo del conto di gioco 
decorsi tre anni dalla data della sua ultima movimentazione. 

 20. Con provvedimento del direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato i contributi di cui ai commi 15, 
lettera   f)  , e 16 possono essere adeguati in aumento ogni tre anni sulla 
base dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività 
(NIC) pubblicato dall’I-STAT. 

 21. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato adotta 
la carta dei servizi in materia di giochi al fine di assicurare la più cor-
retta informazione dei giocatori, anche in tema di doveri di condotta 
dei concessionari, con particolare riguardo a quelli di cui al comma 17, 
lettera   e)  . 

 22. Entro novanta giorni dalla data stabilita ai sensi del com-
ma 26, i soggetti di cui al comma 13, lettera   b)  , ai quali sono già con-
sentiti l’esercizio e la raccolta a distanza dei giochi di cui al comma 11, 
sottoscrivono l’atto di integrazione della convenzione accessiva alla 
concessione occorrente per adeguarne i contenuti alle disposizioni dei 
commi da 11 a 26. 

 23. All’articolo 4, comma 1, della legge 13 dicembre 1989, 
n. 401, e successive modificazioni, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «E’ punito altresì con la reclusione da sei mesi a tre anni chiunque 
organizza, esercita e raccoglie a distanza, senza la prescritta concessio-
ne, qualsiasi gioco istituito o disciplinato dall’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato. Chiunque, ancorché titolare della prescritta 
concessione, organizza, esercita e raccoglie a distanza qualsiasi gioco 
istituito o disciplinato dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato con modalità e tecniche diverse da quelle previste dalla legge è 
punito con l’arresto da tre mesi a un anno o con l’ammenda da euro 500 
a euro 5.000». 

  24. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inadempimento 
da parte del concessionario delle disposizioni di cui ai commi 17 e 19, 
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato dispone:  

   a)   per l’inadempimento delle disposizioni di cui al comma 17, 
lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   i)   e   l)  , nonché delle disposizioni di cui al com-
ma 19, la sospensione della concessione fino alla data in cui il con-
cessionario non ottemperi alle prescrizioni comunicate dalla Ammini-
strazione, e, nel caso in cui l’inadempimento perduri per i trenta giorni 
successivi alla comunicazione, la revoca della concessione; 

   b)   per l’inadempimento delle disposizioni di cui al comma 17, 
lettera   h)  , la sospensione della concessione fino alla data in cui il con-
cessionario non ottemperi alle prescrizioni comunicate dalla Ammini-
strazione, e, nel caso in cui l’inadempimento perduri per i dieci giorni 
successivi alla comunicazione, la revoca della concessione; 

   c)   al primo inadempimento delle disposizioni di cui al com-
ma 17, lettera   m)  , la sospensione della concessione per la durata di quin-
dici giorni; al secondo inadempimento delle medesime disposizioni, la 
sospensione della concessione per trenta giorni; al terzo inadempimento 
la revoca della concessione; 

   d)   in ogni caso al terzo inadempimento delle disposizioni 
di cui ai commi 17 e 19 l’Amministrazione dispone la revoca della 
concessione. 

 25. I termini di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 24 sono ridotti a 
metà in caso di nuovo inadempimento rilevato prima che siano trascorsi 
dodici mesi dalla notifica del primo. In caso di terzo inadempimento 
nell’arco di dodici mesi, è disposta la revoca della concessione. 

 26. Con provvedimento del direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, sulla base di apposito progetto di 
fattibilità tecnica redatto dal partner tecnologico, è stabilita la data dalla 
quale decorrono, in tutto o in parte, gli obblighi di cui ai commi da 11 
a 25. Fino a tale data i concessionari continuano ad effettuare al partner 

tecnologico dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato la 
trasmissione dei dati in conformità alla disciplina a tale riguardo vigente 
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 27. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 1, della legge 13 maggio 1999, n. 133, adottato di concerto con il 
Ministro dell’interno, sono disciplinati i tornei non a distanza di poker 
sportivo; con il medesimo regolamento sono altresì determinati l’im-
porto massimo della quota di modico valore di partecipazione al torneo 
e le modalità che escludono i fini di lucro e la ulteriore partecipazione 
al torneo una volta esaurita la predetta quota, nonché l’impossibilità per 
gli organizzatori di prevedere più tornei nella stessa giornata e nella 
stessa località. 

 28. Nel rispetto dell’articolo 1 del decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496, ratificato con legge 22 aprile 1953, n. 342, della diretti-
va 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 
2005, recepita con il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e 
degli articoli 43 e 49 del Trattato istitutivo della Comunità europea, 
l’esercizio e la raccolta dei tornei di poker sportivo non a distanza sono 
consentiti ai soggetti titolari di concessione per l’esercizio e la raccolta 
di uno o più dei giochi di cui al comma 11 attraverso rete fisica nonché 
ai soggetti che rispettino i requisiti e le condizioni di cui al comma 15 
previa autorizzazione dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato. 

 29. Il Fondo di cui all’articolo 81, comma 29, del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è integrato di 6 milioni di euro per l’anno 2009 e 
di 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Al relativo onere non-
ché alle minori entrate recate dai commi da 1 a 3 del presente articolo, 
valutate in 22 milioni di euro dall’anno 2009, si provvede mediante uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 11 a 26 del presente 
articolo, al netto dei costi sostenuti dall’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato per la realizzazione e la gestione degli strumenti in-
formatici occorrenti. 

 30. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al presente articolo, anche ai fini dell’adozio-
ne dei provvedimenti correttivi di cui all’articolo 11  -ter  , comma 7, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 

 31. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

 32. All’articolo 1, comma 287, lettera   h)  , della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, come sostituita dall’articolo 38, comma 2, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: “venticinquemila” e “set-
temilacinquecento” sono sostituite dalle seguenti: «cinquantamila« e 
“diciassettemilacinquecento”.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 3 del decreto-legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, recante: «Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria e per lo sviluppo››, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.188 
del 13 agosto 2011:  

 «Art. 2    (Disposizioni in materia di entrate)   . —    Omissis  . 
 3. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione 

autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
emana tutte le disposizioni in materia di giochi pubblici utili al fine di 
assicurare maggiori entrate, potendo tra l’altro introdurre nuovi giochi, 
indire nuove lotterie, anche ad estrazione istantanea, adottare nuove mo-
dalità di gioco del Lotto, nonché dei giochi numerici a totalizzazione 
nazionale, variare l’assegnazione della percentuale della posta di gioco 
a montepremi ovvero a vincite in denaro, la misura del prelievo erariale 
unico, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione 
ovvero per quella dei punti vendita. Il Direttore generale dell’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato può proporre al Ministro 
dell’economia e delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 
30 giugno 2012, tenuto anche conto dei provvedimenti di variazione 
delle tariffe dei prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati even-
tualmente intervenuti, l’aumento dell’aliquota di base dell’accisa sui 
tabacchi lavorati prevista dall’allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504 e successive modificazioni. L’attuazione delle disposizioni 
del presente comma assicura maggiori entrate in misura non inferiore 
a 1.500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012. Le maggiori 
entrate derivanti dal presente comma sono integralmente attribuite allo 
Stato. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta l’art. 23  -quater    del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

recante: «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
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invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario», pubblicato nella Gazzetta. 
Ufficiale n. 156 del 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 «Art. 23  -quater      (Incorporazione dell’Amministrazione autono-
ma dei Monopoli di Stato e dell’Agenzia del territorio e soppressione 
dell’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico)   . —  1. L’Amministrazio-
ne autonoma dei Monopoli di Stato e l’Agenzia del territorio sono incor-
porate, rispettivamente, nell’Agenzia delle dogane e nell’Agenzia delle 
entrate ai sensi del comma 2 a decorrere dal 1º dicembre 2012 e i relativi 
organi decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 4. Entro il 
30 ottobre 2012 il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette una 
relazione al Parlamento. 

 2. Le funzioni attribuite agli enti di cui al comma 1 dalla nor-
mativa vigente continuano ad essere esercitate, con le inerenti risorse 
umane, finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici 
attivi e passivi, anche processuali, senza che sia esperita alcuna proce-
dura di liquidazione, neppure giudiziale, rispettivamente, dall’Agenzia 
delle dogane, che assume la denominazione di “Agenzia delle dogane e 
dei monopoli”, e dalla Agenzia delle entrate. Le risorse finanziarie di cui 
al precedente periodo inerenti all’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
sono escluse dalle modalità di determinazione delle dotazioni da asse-
gnare alla medesima Agenzia ai sensi dell’articolo 1, comma 74, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 3. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze da adottare entro il 31 dicembre 2012, 
sono trasferite le risorse umane, strumentali e finanziarie degli enti in-
corporati e sono adottate le misure eventualmente occorrenti per garan-
tire la neutralità finanziaria per il bilancio dello Stato dell’operazione di 
incorporazione. Fino all’adozione dei predetti decreti, per garantire la 
continuità dei rapporti già in capo all’ente incorporato, l’Agenzia incor-
porante può delegare uno o più dirigenti per lo svolgimento delle attività 
di ordinaria amministrazione, ivi comprese le operazioni di pagamento 
e riscossione a valere sui conti correnti già intestati all’ente incorporato 
che rimangono aperti fino alla data di emanazione dei decreti medesimi. 

 4. Entro il 31 dicembre 2012, i bilanci di chiusura degli enti 
incorporati sono deliberati dagli organi in carica alla data di cessazione 
dell’ente, corredati della relazione redatta dall’organo interno di con-
trollo in carica alla data di incorporazione dell’ente medesimo e tra-
smessi per l’approvazione al Ministero dell’economia e delle finanze. 
Ai componenti degli organi degli enti di cui al comma 1 i compensi, in-
dennità o altri emolumenti comunque denominati ad essi spettanti sono 
corrisposti fino alla data di adozione della deliberazione dei bilanci di 
chiusura e, comunque, non oltre novanta giorni dalla data di incorpora-
zione. I comitati di gestione delle Agenzie incorporanti sono rinnovati 
entro quindici giorni decorrenti dal termine di cui al comma 1, anche al 
fine di tenere conto del trasferimento di funzioni derivante dal presente 
articolo. 

 5. A decorrere dal 1º dicembre 2012 le dotazioni organiche delle 
Agenzie incorporanti sono provvisoriamente incrementate di un nume-
ro pari alle unità di personale di ruolo trasferite, in servizio presso gli 
enti incorporati. Detto personale è inquadrato nei ruoli delle Agenzie 
incorporanti. I dipendenti trasferiti mantengono l’inquadramento pre-
videnziale di provenienza ed il trattamento economico fondamentale e 
accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al 
momento dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti più 
elevato rispetto a quello previsto per il personale dell’amministrazione 
incorporante, è attribuito per la differenza un assegno ad personam ri-
assorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. 

 6. Per i restanti rapporti di lavoro le Agenzie incorporanti suben-
trano nella titolarità del rapporto fino alla naturale scadenza. 

 7. Le Agenzie incorporanti esercitano i compiti e le funzioni fa-
centi capo agli enti incorporati con le articolazioni amministrative indi-
viduate mediante le ordinarie misure di definizione del relativo assetto 
organizzativo. Nell’ambito di dette misure, nei limiti della dotazione or-
ganica della dirigenza di prima fascia, l’Agenzia delle entrate istituisce 
uno o più posti di vicedirettore, fino al massimo di tre, di cui uno, anche 
in deroga ai contingenti previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, per i compiti di indirizzo e coordinamento 
delle funzioni riconducibili all’area di attività dell’Agenzia del territo-
rio; l’Agenzia delle dogane e dei monopoli può conferire, a valere sulle 
facoltà assunzionali disponibili, uno o più incarichi di vicedirettore, fino 
al massimo di tre, di cui due anche in deroga ai contingenti previsti 
dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per 
lo svolgimento sul territorio dei compiti già devoluti all’Amministra-

zione autonoma dei Monopoli di Stato, l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli stipula apposite convenzioni, non onerose, con la Guardia di 
finanza e con l’Agenzia delle entrate. Al fine di garantire la continuità 
delle attività già facenti capo agli enti di cui al presente comma fino 
al perfezionamento del processo di riorganizzazione indicato, l’attività 
facente capo ai predetti enti continua ad essere esercitata dalle articola-
zioni competenti, con i relativi titolari, presso le sedi e gli uffici già a 
tal fine utilizzati. Nei casi in cui le disposizioni vigenti o atti ammini-
strativi ovvero contrattuali fanno riferimento all’Agenzia del territorio 
ed all’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato si intendono 
riferite, rispettivamente, all’Agenzia delle entrate ed all’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli. 

 8. Le risorse finanziarie disponibili, a qualsiasi titolo, sui bilanci 
degli enti incorporati ai sensi del presente articolo sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato e sono riassegnate, a far data dall’anno con-
tabile 2013, alle Agenzie incorporanti. Al fine di garantire la continuità 
nella prosecuzione dei rapporti avviati dagli enti incorporati, la gestione 
contabile delle risorse finanziarie per l’anno in corso, già di competen-
za dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, prosegue in 
capo alle equivalenti strutture degli uffici incorporanti. 

 9. L’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico-ASSI è soppressa 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. In relazione agli adempimenti di cui al comma 3 i de-
creti di natura non regolamentare sono adottati, nello stesso termine di 
cui al predetto comma, dal Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Con 
i medesimi decreti sono ripartite tra il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli le funzio-
ni attribuite ad ASSI dalla normativa vigente, nonché le relative risorse 
umane, finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici 
attivi e passivi, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazio-
ne di ASSI, neppure giudiziale. Fino all’adozione dei predetti decreti, 
per garantire la continuità dei rapporti già in capo all’ente soppresso, il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali può delegare uno 
o più dirigenti per lo svolgimento delle attività di ordinaria amministra-
zione, ivi comprese le operazioni di pagamento e riscossione a valere sui 
conti correnti già intestati all’ente soppresso che rimangono aperti fino 
alla data di emanazione dei decreti medesimi. Trovano applicazione i 
commi da 4 a 8, intendendosi per Amministrazione incorporante, ai fini 
del presente comma, anche il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da adottare di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è approvata la tabella di corrispondenza per l’inquadramento 
del personale trasferito. Resta comunque ferma, nei limiti temporali pre-
visti dalla vigente normativa, la validità delle graduatorie dei concorsi 
pubblici espletati dall’ASSI e dall’Unire. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono rideterminate le dotazioni organiche del Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali, con l’istituzione di un posto 
di dirigente generale di prima fascia, in relazione alle funzioni ed alla 
quota parte delle risorse trasferite ai sensi del terzo periodo del presen-
te comma, ferma in ogni caso l’assegnazione delle residue posizioni 
dirigenziali generali di ASSI all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, è rideterminato l’as-
setto organizzativo del predetto Ministero in conseguenza dell’attuazione 
delle disposizioni del presente comma. 

 9  -bis  . Al fine di assicurare il controllo pubblico dei concorsi e del-
le manifestazioni ippiche, Unirelab s.r.l. continua a svolgere le funzioni 
esercitate alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le modalità di trasferimento delle quote sociali della 
predetta società al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 
Si applica quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, del presente decreto. 

  10. A decorrere dal 1º dicembre 2012, al decreto legislativo n. 300 
del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:  

 all’articolo 57, comma 1, le parole: “, l’agenzia del territorio” 
sono sostituite dalle seguenti: “e dei monopoli”; 

 all’articolo 62, comma 1, in fine, è aggiunto il seguente periodo: 
“L’agenzia delle entrate svolge, inoltre, le funzioni di cui all’articolo 64”; 

 all’articolo 63, nella rubrica e nel comma 1, dopo le parole: 
“delle dogane” sono inserite le seguenti: “e dei monopoli”; nel medesimo 
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comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “L’agenzia svolge, 
inoltre, le funzioni già di competenza dell’Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato”;   d)    all’articolo 64, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

 nella rubrica, le parole: “Agenzia del territorio” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “Ulteriori funzioni dell’agenzia delle entrate”; 

 al comma 1, le parole: “del territorio è” sono sostituite dal-
le seguenti: “delle entrate è inoltre”; 3) ai commi 3  -bis   e 4, le parole: 
`del territorio sono sostituite dalle seguenti: ‘delle entrate. 

 d  -bis  ) all’articolo 67, comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: ‘pubbliche amministrazioni sono inserite le seguenti: ‘, fer-
ma restando ai fini della scelta la legittimazione già riconosciuta a 
quelli rientranti nei settori di cui all’articolo 19, comma 6, terzo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 11. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 12. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute››, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 13 settembre 2012, 
convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189:  

 «Art. 7    (Disposizioni in materia di vendita di prodotti del ta-
bacco, misure di prevenzione per contrastare la ludopatia e per l’at-
tività sportiva non agonistica)    . —  1. All’articolo 25 del testo unico 
delle leggi sulla protezione ed assistenza della maternità e infanzia, 
di cui al regio decreto 24 dicembre 1934, n. 2316, e successive mo-
dificazioni, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti:  

 “Chiunque vende prodotti del tabacco ha l’obbligo di chie-
dere all’acquirente, all’atto dell’acquisto, l’esibizione di un docu-
mento di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età dell’acqui-
rente sia manifesta. 

 Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 
1.000 euro a chiunque vende o somministra i prodotti del tabacco 
ai minori di anni diciotto. Se il fatto è commesso più di una volta si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro e 
la sospensione, per tre mesi, della licenza all’esercizio dell’attività.”. 

  2. All’articolo 20 della legge 8 agosto 1977, n. 556, e suc-
cessive modificazioni, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:  

 “I distributori automatici per la vendita al pubblico di pro-
dotti del tabacco sono dotati di un sistema automatico di rilevamento 
dell’età anagrafica dell’acquirente. Sono considerati idonei i sistemi 
di lettura automatica dei documenti anagrafici rilasciati dalla pubbli-
ca amministrazione.”. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, 
nonché l’adeguamento dei sistemi automatici già adottati alla data di 
entrata in vigore del presente decreto hanno efficacia a decorrere dal 
1° gennaio 2013. 

 3  -bis  . Dopo l’articolo 14  -bis   della legge 30 marzo 2001, 
n. 125, è inserito il seguente: “Art. 14  -ter  . (Introduzione del divie-
to di vendita di bevande alcoliche a minori). - 1. Chiunque vende 
bevande alcoliche ha l’obbligo di chiedere all’acquirente, all’atto 
dell’acquisto, l’esibizione di un documento di identità, tranne che 
nei casi in cui la maggiore età dell’acquirente sia manifesta. 2. Salvo 
che il fatto non costituisca reato, si applica la sanzione amministrati-
va pecuniaria da 250 a 1.000 euro a chiunque vende bevande alcoli-
che ai minori di anni diciotto. Se il fatto è commesso più di una volta 
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro 
con la sospensione dell’attività per tre mesi.”. 

 3  -ter  . All’articolo 689 del codice penale, dopo il primo com-
ma sono inseriti i seguenti: “La stessa pena di cui al primo comma 
si applica a chi pone in essere una delle condotte di cui al medesi-
mo comma, attraverso distributori automatici che non consentano 
la rilevazione dei dati anagrafici dell’utilizzatore mediante sistemi 
di lettura ottica dei documenti. La pena di cui al periodo precedente 
non si applica qualora sia presente sul posto personale incaricato di 
effettuare il controllo dei dati anagrafici. Se il fatto di cui al primo 
comma è commesso più di una volta si applica anche la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 25.000 euro con la so-
spensione dell’attività per tre mesi.”. 

 3  -quater  . Fatte salve le sanzioni previste nei confronti di 
chiunque eserciti illecitamente attività di offerta di giochi con vin-
cita in denaro, è vietata la messa a disposizione, presso qualsiasi 

pubblico esercizio, di apparecchiature che, attraverso la connessione 
telematica, consentano ai clienti di giocare sulle piattaforme di gioco 
messe a disposizione dai concessionari on-line, da soggetti autoriz-
zati all’esercizio dei giochi a distanza, ovvero da soggetti privi di 
qualsiasi titolo concessorio o autorizzatorio rilasciato dalle compe-
tenti autorità. 

  4. Sono vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con 
vincite in denaro nel corso di trasmissioni televisive o radiofoniche e 
di rappresentazioni teatrali o cinematografiche rivolte ai minori e nei 
trenta minuti precedenti e successivi alla trasmissione delle stesse. 
È altresì vietata, in qualsiasi forma, la pubblicità sulla stampa quoti-
diana e periodica destinata ai minori e nelle sale cinematografiche in 
occasione della proiezione di film destinati alla visione dei minori. 
Sono altresì vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con 
vincite in denaro su giornali, riviste, pubblicazioni, durante trasmis-
sioni televisive e radiofoniche, rappresentazioni cinematografiche e 
teatrali, nonché via internet nei quali si evidenzi anche solo uno dei 
seguenti elementi:  

   a)   incitamento al gioco ovvero esaltazione della sua pratica; 
   b)   presenza di minori; 
   c)   assenza di formule di avvertimento sul rischio di dipen-

denza dalla pratica del gioco, nonché dell’indicazione della possibi-
lità di consultazione di note informative sulle probabilità di vincita 
pubblicate sui siti istituzionali dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato e, successivamente alla sua incorporazione ai sen-
si della legislazione vigente, dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, nonché dei singoli concessionari ovvero disponibili presso i 
punti di raccolta dei giochi. 

 4  -bis  . La pubblicità dei giochi che prevedono vincite in de-
naro deve riportare in modo chiaramente visibile la percentuale di 
probabilità di vincita che il soggetto ha nel singolo gioco pubbliciz-
zato. Qualora la stessa percentuale non sia definibile, è indicata la 
percentuale storica per giochi similari. In caso di violazione, il sog-
getto proponente è obbligato a ripetere la stessa pubblicità secondo 
modalità, mezzi utilizzati e quantità di annunci identici alla campa-
gna pubblicitaria originaria, indicando nella stessa i requisiti previsti 
dal presente articolo nonché il fatto che la pubblicità è ripetuta per 
violazione della normativa di riferimento. Per le lotterie istantanee 
indette dal 1° gennaio 2019 o ristampate da tale data, i premi eguali 
o inferiori al costo della giocata non sono compresi nelle indicazioni 
sulla probabilità di vincita. 

 5. Formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla 
pratica di giochi con vincite in denaro, nonché le relative probabilità 
di vincita devono altresì figurare sulle schedine ovvero sui tagliandi 
di tali giochi. Qualora l’entità dei dati da riportare sia tale da non 
potere essere contenuta nelle dimensioni delle schedine ovvero dei 
tagliandi, questi ultimi devono recare l’indicazione della possibili-
tà di consultazione di note informative sulle probabilità di vincita 
pubblicate sui siti istituzionali dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato e, successivamente alla sua incorporazione, ai 
sensi della legislazione vigente, dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, nonché dei singoli concessionari e disponibili presso i punti 
di raccolta dei giochi. Le medesime formule di avvertimento devono 
essere applicate sugli apparecchi di cui all’articolo , comma 6, lettera 
  a)  , del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni; le stesse 
formule devono essere riportate su apposite targhe esposte nelle aree 
ovvero nelle sale in cui sono installati i videoterminali di cui all’arti-
colo 110, comma 6, lettera   b)  , del predetto testo unico di cui al regio 
decreto n. 773 del 1931, nonché nei punti di vendita in cui si esercita 
come attività principale l’offerta di scommesse su eventi sportivi, 
anche ippici, e non sportivi. Tali formule devono altresì comparire 
ed essere chiaramente leggibili all’atto di accesso ai siti internet de-
stinati all’offerta di giochi con vincite in denaro. Ai fini del presente 
comma, i gestori di sale da gioco e di esercizi in cui vi sia offerta di 
giochi pubblici, ovvero di scommesse su eventi sportivi, anche ippi-
ci, e non sportivi, sono tenuti a esporre, all’ingresso e all’interno dei 
locali, il materiale informativo predisposto dalle aziende sanitarie 
locali, diretto a evidenziare i rischi correlati al gioco e a segnalare la 
presenza sul territorio dei servizi di assistenza pubblici e del privato 
sociale dedicati alla cura e al reinserimento sociale delle persone con 
patologie correlate alla G.A.P. 

 5  -bis  . Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca segnala agli istituti di istruzione primaria e secondaria la va-
lenza educativa del tema del gioco responsabile affinché gli istituti, 
nell’ambito della propria autonomia, possano predisporre iniziative 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29927-12-2025

didattiche volte a rappresentare agli studenti il senso autentico del 
gioco e i potenziali rischi connessi all’abuso o all’errata percezione 
del medesimo. 

 6. Il committente del messaggio pubblicitario di cui al com-
ma 4 e il proprietario del mezzo con cui il medesimo messaggio 
pubblicitario è diffuso sono puniti entrambi con una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da centomila a cinquecentomila euro. L’inos-
servanza delle disposizioni di cui al comma 5 è punita con una san-
zione amministrativa pecuniaria pari a cinquantamila euro irrogata 
nei confronti del concessionario; per le violazioni di cui al comma 5, 
relative agli apparecchi di cui al citato articolo 110, comma 6, lettere 
  a)   e   b)  , la stessa sanzione si applica al solo soggetto titolare della 
sala o del punto di raccolta dei giochi; per le violazioni nei punti di 
vendita in cui si esercita come attività principale l’offerta di scom-
messe, la sanzione si applica al titolare del punto vendita, se diverso 
dal concessionario. 46 Per le attività di contestazione degli illeciti, 
nonché di irrogazione delle sanzioni è competente l’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato e, successivamente alla sua 
incorporazione, ai sensi della legislazione vigente, l’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, che vi provvede ai sensi della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 

 7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 hanno efficacia dal 
1° gennaio 2013. 

 8. Ferme restando in ogni caso le disposizioni di cui all’arti-
colo 24, commi 20, 21 e 22, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è 
vietato ai minori di anni diciotto l’ingresso nelle aree destinate al 
gioco con vincite in denaro interne alle sale bingo, nonché nelle aree 
ovvero nelle sale in cui sono installati i videoterminali di cui all’arti-
colo 110, comma 6, lettera   b)  , del testo unico di cui al regio decreto 
n. 773 del 1931, e nei punti di vendita in cui si esercita come attività 
principale quella di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e 
non sportivi. La violazione del divieto è punita ai sensi dell’arti-
colo 24, commi 21 e 22, del predetto decreto-legge n. 98 del 2011, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011. Ai fini 
di cui al presente comma, il titolare dell’esercizio commerciale, del 
locale ovvero del punto di offerta del gioco con vincite in denaro 
identifica i minori di età mediante richiesta di esibizione di un docu-
mento di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età sia manifesta. 
Il Ministero dell’economia e delle finanze, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, emana un decreto per la progressiva introduzione obbligatoria di 
idonee soluzioni tecniche volte a bloccare automaticamente l’acces-
so dei minori ai giochi, nonché volte ad avvertire automaticamente il 
giocatore dei pericoli di dipendenza dal gioco. 

 9. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, 
a seguito della sua incorporazione, l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, di intesa con la Società italiana degli autori ed editori 
(SIAE), la Polizia di Stato, l’Arma dei Carabinieri e il Corpo della 
guardia di finanza, pianifica su base annuale almeno diecimila con-
trolli, specificamente destinati al contrasto del gioco minorile, nei 
confronti degli esercizi presso i quali sono installati gli apparecchi 
di cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)  , del testo unico di cui 
al regio decreto n. 773 del 1931, ovvero vengono svolte attività di 
scommessa su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, collocati 
in prossimità di istituti scolastici primari e secondari, di strutture sa-
nitarie ed ospedaliere, di luoghi di culto. Alla predetta Amministra-
zione, per le conseguenti attività possono essere segnalate da parte 
degli agenti di Polizia locale le violazioni delle norme in materia di 
giochi con vincite in denaro constatate, durante le loro ordinarie at-
tività di controllo previste a legislazione vigente, nei luoghi deputati 
alla raccolta dei predetti giochi. Le attività del presente comma sono 
svolte nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. 

 10. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a 
seguito della sua incorporazione, l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, tenuto conto degli interessi pubblici di settore, sulla base di 
criteri, anche relativi alle distanze da istituti di istruzione primaria 
e secondaria, da strutture sanitarie e ospedaliere, da luoghi di culto, 
da centri socio-ricreativi e sportivi, definiti con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della 
salute, previa intesa sancita in sede di Conferenza unificata, di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, da emanare entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
provvede a pianificare forme di progressiva ricollocazione dei punti 

della rete fisica di raccolta del gioco praticato mediante gli apparec-
chi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)  , del testo unico di cui 
al regio decreto n. 773 del 1931, e successive modificazioni, che ri-
sultano territorialmente prossimi ai predetti luoghi. Le pianificazioni 
operano relativamente alle concessioni di raccolta di gioco pubblico 
bandite successivamente alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto e valgono, per ciascuna nuova 
concessione, in funzione della dislocazione territoriale degli istituti 
scolastici primari e secondari, delle strutture sanitarie ed ospedalie-
re, dei luoghi di culto esistenti alla data del relativo bando. Ai fini 
di tale pianificazione si tiene conto dei risultati conseguiti all’esito 
dei controlli di cui al comma 9, nonché di ogni altra qualificata in-
formazione acquisita nel frattempo, ivi incluse proposte motivate dei 
comuni ovvero di loro rappresentanze regionali o nazionali. Presso 
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito della 
sua incorporazione, presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, un osservatorio di cui fanno parte, oltre ad esperti individua-
ti dai Ministeri della salute, dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze, 
anche esponenti delle associazioni rappresentative delle famiglie e 
dei giovani, nonché rappresentanti dei comuni, per valutare le misu-
re più efficaci per contrastare la diffusione del gioco d’azzardo e il 
fenomeno della dipendenza grave. Ai componenti dell’osservatorio 
non è corrisposto alcun emolumento, compenso o rimborso di spese. 

 11. Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che pra-
ticano un’attività sportiva non agonistica o amatoriale il Ministro 
della salute, con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro 
delegato al turismo e allo sport, dispone garanzie sanitarie mediante 
l’obbligo di idonea certificazione medica, nonché linee guida per 
l’effettuazione di controlli sanitari sui praticanti e per la dotazione 
e l’impiego, da parte di società sportive sia professionistiche che 
dilettantistiche, di defibrillatori semiautomatici e automatici (DAE) 
e di eventuali altri dispositivi salvavita nelle competizioni e negli 
allenamenti. 

 11  -bis  . È fatto obbligo alle società sportive di cui al com-
ma 11, che utilizzano gli impianti sportivi pubblici, di condividere 
il DAE con coloro che utilizzano gli impianti stessi. In ogni caso, 
il DAE deve essere registrato presso la centrale operativa del siste-
ma di emergenza sanitaria “118” territorialmente competente, a cui 
devono essere altresì comunicati, attraverso opportuna modulistica 
informatica, l’esatta collocazione del dispositivo, le caratteristiche, 
la marca, il modello, la data di scadenza delle parti deteriorabili, 
quali batterie e piastre adesive, nonché gli orari di accessibilità al 
pubblico. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 20, comma 1 del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, recante: «Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria e per esigenze indifferibili››, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 242 del 16 ottobre 2017, convertito con modificazioni 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172:  

 «Art. 20    (Disposizioni finanziarie)   . —  1. In applicazione 
dell’articolo 21, commi 3 e 4, del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli provvede ad auto-
rizzare la prosecuzione del rapporto concessorio in essere, relativo 
alla raccolta, anche a distanza, delle lotterie nazionali ad estrazione 
istantanea, sino al termine ultimo previsto dall’articolo 4, paragrafo 
1, dell’atto di concessione, in modo da assicurare nuove e maggiori 
entrate al bilancio dello Stato in misura pari a 50 milioni di euro per 
l’anno 2017 e 750 milioni di euro per l’anno 2018.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 87 recante: «Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e 
delle imprese››, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 161 del 13 lu-
glio 2018, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 96:  

 «Art. 9    (Divieto di pubblicità giochi e scommesse)   . —  1. Ai 
fini del rafforzamento della tutela del consumatore e per un più 
efficace contrasto del disturbo da gioco d’azzardo, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 7, commi 4 e 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, e in conformità ai divieti contenuti 
nell’articolo 1, commi da 937 a 940, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to è vietata qualsiasi forma di pubblicità, anche indiretta, relativa a 
giochi o scommesse con vincite di denaro nonché al gioco d’azzar-
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do, comunque effettuata e su qualunque mezzo, incluse le manife-
stazioni sportive, culturali o artistiche, le trasmissioni televisive o 
radiofoniche, la stampa quotidiana e periodica, le pubblicazioni in 
genere, le affissioni e i canali informatici, digitali e telematici, com-
presi i social media. Dal 1° gennaio 2019 il divieto di cui al presen-
te comma si applica anche alle sponsorizzazioni di eventi, attività, 
manifestazioni, programmi, prodotti o servizi e a tutte le altre forme 
di comunicazione di contenuto promozionale, comprese le citazioni 
visive e acustiche e la sovraimpressione del nome, marchio, simboli, 
attività o prodotti la cui pubblicità, ai sensi del presente articolo, è 
vietata. Sono esclusi dal divieto di cui al presente comma le lotterie 
nazionali a estrazione differita di cui all’articolo 21, comma 6, del 
decreto-legge 1ºluglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le manifestazioni di sorte loca-
li di cui all’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 2001, n. 430, e i loghi sul gioco sicuro e responsabile 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

 1  -bis  . Nelle leggi e negli altri atti normativi nonché negli atti 
e nelle comunicazioni comunque effettuate su qualunque mezzo, i 
disturbi correlati a giochi o scommesse con vincite di denaro sono 
definiti “disturbi da gioco d’azzardo (DGA)”. 

 1  -ter  . All’articolo 7, comma 4  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per 
le lotterie istantanee indette dal 1° gennaio 2019 o ristampate da tale 
data, i premi eguali o inferiori al costo della giocata non sono com-
presi nelle indicazioni sulla probabilità di vincita”. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7, comma 6, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, l’inosservanza delle di-
sposizioni di cui al comma 1, comporta a carico del committente, 
del proprietario del mezzo o del sito di diffusione o di destinazione 
e dell’organizzatore della manifestazione, evento o attività, ai sensi 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria di importo pari al 20 per cento del valore 
della sponsorizzazione o della pubblicità e in ogni caso non inferio-
re, per ogni violazione, a euro 50.000. 

 3. L’Autorità competente alla contestazione e all’irrogazione 
delle sanzioni di cui al presente articolo è l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, che vi provvede ai sensi della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689. 

 4. I proventi delle sanzioni amministrative per le violazioni di 
cui al comma 1, compresi quelli derivanti da pagamento in misura ri-
dotta ai sensi dell’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
sono versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio statale e 
riassegnati allo stato di previsione della spesa del Ministero della 
salute per essere destinati al fondo per il contrasto al gioco d’azzardo 
patologico di cui all’articolo 1, comma 946, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. 

 5. Ai contratti di pubblicità in corso di esecuzione alla data di 
entrata in vigore del presente decreto resta applicabile, fino alla loro 
scadenza e comunque per non oltre un anno dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, la normativa vigente anteriormente alla 
medesima data di entrata in vigore. 

 6. La misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di 
cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)   e lettera   b)  , del testo unico 
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è fissata, rispettiva-
mente, nel 19,25 per cento e nel 6,25 per cento dell’ammontare delle 
somme giocate a decorrere dal 1° settembre 2018, nel 19,6 per cento 
e nel 6,65 per cento a decorrere dal 1° maggio 2019, nel 19,68 per 
cento e nel 6,68 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2020, nel 19,75 
per cento e nel 6,75 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2021 e nel 
19,6 per cento e nel 6,6 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

 6  -bis  . Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il Governo propone una rifor-
ma complessiva in materia di giochi pubblici in modo da assicurare 
l’eliminazione dei rischi connessi al disturbo da gioco d’azzardo e 
contrastare il gioco illegale e le frodi a danno dell’erario, e comun-
que tale da garantire almeno l’invarianza delle corrispondenti entra-
te, ivi comprese le maggiori entrate derivanti dal comma 6. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 147 milioni di euro 
per l’anno 2019 e a 198 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2020, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate di cui 
al comma 6.». 

 — Si riporta il testo del comma 734, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, recante: «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 30 di-
cembre 2019:  

 «734. A decorrere dal 1° marzo 2020, il diritto sulla parte 
della vincita eccedente i 500 euro previsto dall’articolo 6, comma 1, 
del decreto del direttore generale dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato 12 ottobre 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 265 del 14 novembre 2011, richiamato nell’articolo 10, 
comma 9, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è fissato al 20 per 
cento. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli è modificata la percentuale del prelievo sulla vincita 
dei giochi SuperEnalotto e Superstar destinata al fondo utilizzato 
per integrare il montepremi relativo alle vincite di quarta e quinta 
categoria dell’Enalotto, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto 
del direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato 12 ottobre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 
del 14 novembre 2011, al fine di adeguarla alle nuove aliquote del 
prelievo sulle vincite.». 

 — Si riporta l’art. 15 della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante: 
«Delega al Governo per la riforma fiscale», è pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 189 del 14 agosto 2023:  

 «Art. 15    (Principi e criteri direttivi per il riordino delle di-
sposizioni vigenti in materia di giochi pubblici)   . —  1. Il Governo 
è delegato ad attuare, con i decreti legislativi di cui all’articolo 1, 
il riordino delle disposizioni vigenti in materia di giochi pubblici, 
fermo restando il modello organizzativo dei giochi pubblici fonda-
to sul regime concessorio e autorizzatorio, quale garanzia di tutela 
della fede, dell’ordine e della sicurezza pubblici, del contempera-
mento degli interessi pubblici generali in tema di salute con quelli 
erariali sul regolare afflusso del prelievo tributario gravante sui gio-
chi, nonché della prevenzione del riciclaggio dei proventi di attività 
criminose. 

  2. Il riordino di cui al comma 1 è effettuato nel rispetto dei 
seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)    introduzione di misure tecniche e normative finalizzate 
a garantire la piena tutela dei soggetti più vulnerabili nonché a pre-
venire i disturbi da gioco d’azzardo e il gioco minorile, quali:  

 1) diminuzione dei limiti di giocata e di vincita; 
 2) obbligo della formazione continua dei gestori e degli 

esercenti; 
 3) rafforzamento dei meccanismi di autoesclusione dal 

gioco, anche sulla base di un registro nazionale al quale possono 
iscriversi i soggetti che chiedono di essere esclusi dalla partecipazio-
ne in qualsiasi forma ai giochi con vincita in denaro; 

 4) previsione di caratteristiche minime che devono pos-
sedere le sale e gli altri luoghi in cui si offre il gioco; 

 5) certificazione di ciascun apparecchio, con passaggio 
graduale, tenendo conto del periodo di ammortamento degli inve-
stimenti effettuati, ad apparecchi che consentono il gioco solo da 
ambiente remoto, facenti parte di sistemi di gioco non alterabili; 

 6) divieto di raccogliere gioco su competizioni sportive 
dilettantistiche riservate esclusivamente a minori di anni diciotto; 

 7) impiego di forme di comunicazione del gioco legale 
coerenti con l’esigenza di tutela dei soggetti più vulnerabili; 

   b)   disciplina di adeguate forme di concertazione tra lo 
Stato, le regioni e gli enti locali in ordine alla pianificazione della 
dislocazione territoriale dei luoghi fisici di offerta di gioco, nonché 
del conseguente procedimento di abilitazione all’erogazione della 
relativa offerta nei riguardi dei soggetti che, attraverso apposite sele-
zioni, ne risultano responsabili, al fine di assicurare agli investitori la 
prevedibilità nel tempo della dislocazione dei predetti luoghi nell’in-
tero territorio nazionale e la loro predeterminata distanza da luoghi 
sensibili uniformemente individuati; 

   c)   riordino delle reti di raccolta del gioco sia a distanza sia 
in luoghi fisici, al fine della razionalizzazione territoriale e numerica 
dei luoghi fisici di offerta di gioco secondo criteri di specializzazio-
ne e progressiva concentrazione della raccolta del gioco in ambien-
ti sicuri e controllati, con contestuale identificazione dei parametri 
soggettivi e oggettivi di relativa sicurezza e controllo; previsione 
che le reti dei concessionari della raccolta del gioco a distanza pos-
sano, sotto la loro diretta responsabilità, comprendere luoghi fisici 
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per l’erogazione di servizi esclusivamente accessori, esclusi in ogni 
caso l’offerta stessa del gioco a distanza e il pagamento delle relative 
vincite; 

   d)   per potenziare il contrasto del gioco illegale e delle in-
filtrazioni delle organizzazioni criminali nell’offerta di gioco, raffor-
zamento della disciplina sulla trasparenza e sui requisiti soggettivi 
e di onorabilità dei soggetti che, direttamente o indirettamente, de-
tengono il controllo o partecipano al capitale delle società conces-
sionarie dei giochi pubblici, nonché dei relativi esponenti aziendali, 
prevedendo altresì specifiche cause di decadenza dalle concessioni 
e di esclusione dalle gare per il rilascio delle concessioni, anche nei 
riguardi di società fiduciarie, fondi di investimento e trust che de-
tengano, anche indirettamente, partecipazioni al capitale o al patri-
monio di società concessionarie di giochi pubblici e che risultino 
non rispettare l’obbligo di dichiarazione dell’identità del soggetto 
indirettamente partecipante; individuazione di limiti massimi di con-
centrazione, per ciascun concessionario e relativi soggetti proprie-
tari o controllanti, della gestione di luoghi fisici di offerta di gioco; 
estensione dei requisiti previsti dalla normativa antimafia a tutti i 
partner contrattuali dei concessionari, in analogia con la disciplina 
del subappalto di opere e forniture alla pubblica amministrazione, 
intendendo per «partner contrattuali» tutti i soggetti d’impresa con-
correnti nella cosiddetta filiera, tra cui i produttori, i distributori, gli 
installatori di apparecchiature e strumenti di qualsiasi natura nonché 
gli incaricati della manutenzione, della raccolta e del versamento 
degli incassi (cosiddetto “trasporto valori”); 

   e)   estensione della disciplina sulla trasparenza e sui requi-
siti soggettivi e di onorabilità di cui alla lettera   d)   a tutti i soggetti, 
costituiti in qualsiasi forma organizzativa, anche societaria, che par-
tecipano alle filiere di offerta attivate dalle società concessionarie di 
giochi pubblici, integrando, ove necessario, le discipline settoriali 
vigenti; 

   f)   previsione di una disciplina generale per la gestione dei 
casi di crisi irreversibile del rapporto concessorio in materia di gio-
chi pubblici, specialmente se derivante da provvedimenti di revoca 
o di decadenza; 

   g)   in materia di imposizione tributaria sui giochi, riserva 
alla legge ordinaria o agli atti aventi forza di legge ordinaria, nel 
rispetto dell’articolo 23 della Costituzione, delle materie riguardan-
ti le fattispecie imponibili, i soggetti passivi e la misura massima 
dell’imposta; riparto tra la fonte regolamentare e l’atto amministra-
tivo generale della disciplina dei singoli giochi e delle condizioni 
generali di gioco nonché delle relative regole tecniche, anche di 
infrastruttura; definizione del contenuto minimo dei contratti tra i 
concessionari e i loro punti di offerta del gioco, da sottoporre a pre-
ventiva approvazione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

   h)   adeguamento delle disposizioni in materia di prelievo 
erariale sui singoli giochi, assicurando il riequilibrio del prelievo 
fiscale e distinguendo espressamente quello di natura tributaria, in 
funzione delle diverse tipologie di gioco pubblico, al fine di armo-
nizzare altresì le percentuali di aggio o compenso riconosciute ai 
concessionari, ai gestori e agli esercenti, nonché le percentuali desti-
nate a vincita (payout); adeguamento delle disposizioni in materia di 
obblighi di rendicontazione; certezza del prelievo fiscale per l’intera 
durata delle concessioni attribuite a seguito di gare pubbliche e pre-
visione di specifici obblighi di investimenti periodici da parte dei 
concessionari per la sicurezza del gioco e la realizzazione di costanti 
buone pratiche nella gestione delle concessioni; 

   i)   definizione di regole trasparenti e uniformi per l’inte-
ro territorio nazionale in materia di titoli abilitativi all’esercizio 
dell’offerta di gioco, di autorizzazioni e di controlli, garantendo 
forme di partecipazione dei comuni alla pianificazione e all’auto-
rizzazione dell’offerta fisica di gioco che tenga conto di parametri 
di distanza da luoghi sensibili determinati con validità per l’intero 
territorio nazionale e della dislocazione locale delle sale da gioco e 
dei punti di vendita in cui si esercita come attività principale l’offerta 
di scommesse su eventi sportivi e non sportivi, nonché in materia di 
installazione degli apparecchi idonei per il gioco lecito, di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere   a)   e   b)  , del testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, comunque con riserva allo Stato della 
definizione delle regole necessarie per esigenze di ordine e sicurezza 
pubblica, assicurando la salvaguardia delle discipline regolatorie nel 
frattempo emanate a livello locale, in quanto compatibili con i prin-
cipi delle norme adottate in attuazione della presente lettera; 

   l)   revisione e semplificazione della disciplina riguardante i 
titoli abilitativi all’esercizio dell’offerta di gioco e divieto di rilascio 

di tali titoli abilitativi, nonché simmetrica nullità assoluta di tali ti-
toli se rilasciati, in ambiti territoriali diversi da quelli pianificati, ai 
sensi delle precedenti lettere, per la dislocazione di sale da gioco e di 
punti di vendita di gioco nonché per l’installazione degli apparecchi 
di cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)  , del citato testo unico di 
cui al regio decreto n. 773 del 1931, ferme restando le competenze 
del Ministero dell’interno in materia, di cui agli articoli 16 e 88 del 
medesimo testo unico; 

   m)   revisione della disciplina dei controlli e dell’accerta-
mento dei tributi gravanti sui giochi, per una maggiore efficacia 
preventiva e repressiva della loro evasione o elusione, nonché delle 
altre violazioni in materia, comprese quelle concernenti il rappor-
to concessorio; riordino del vigente sistema sanzionatorio, penale e 
amministrativo, al fine di aumentarne l’efficacia dissuasiva e l’effet-
tività, prevedendo sanzioni aggravate per le violazioni concernenti 
il gioco a distanza; 

   n)   riordino, secondo criteri di maggiore rigore, specifi-
cità e trasparenza, tenuto conto della normativa di settore adottata 
dall’Unione europea, della disciplina in materia di qualificazione 
degli organismi di certificazione degli apparecchi da intrattenimento 
e divertimento nonché della disciplina riguardante le responsabilità 
di tali organismi e quelle dei concessionari per i casi di certifica-
zioni non veritiere ovvero di utilizzo di apparecchi non conformi ai 
modelli certificati; riordino della disciplina degli obblighi, delle re-
sponsabilità e delle garanzie, in particolare patrimoniali, proprie dei 
produttori o dei distributori di programmi informatici per la gestione 
delle attività di gioco e della relativa raccolta; 

   o)   definizione, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, su proposta dell’Agenzia delle dogane e dei monopo-
li, di concerto con il Comando generale del Corpo della guardia di 
finanza, di piani annuali di controlli volti al contrasto della pratica 
del gioco, in qualunque sua forma, svolto con modalità non conformi 
all’assetto regolatorio statale per la pratica del gioco lecito; 

   p)   previsione dell’accesso, da parte dei soggetti pubblici 
e privati che svolgono attività di prevenzione e cura della patologia 
da gioco d’azzardo, ai dati concernenti la diffusione territoriale, la 
raccolta, la spesa e la tassazione dei giochi autorizzati di qualsiasi 
tipologia e classificazione; 

   q)   previsione di una relazione alle Camere sul settore del 
gioco pubblico, presentata dal Ministro dell’economia e delle finan-
ze entro il 31 dicembre di ogni anno, contenente tra l’altro i dati 
sullo stato delle concessioni, sui volumi della raccolta, sui risultati 
economici della gestione e sui progressi in materia di tutela dei con-
sumatori di giochi e della legalità.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 marzo 2024, n. 41, recante: «Disposizioni in materia di 
riordino del settore dei giochi, a partire da quelli a distanza, ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 9 agosto 2023, n. 111», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 78 del 3 aprile 2024:  

 «Art. 6    (Giochi pubblici a distanza e sistema concessorio)   . 
—    Omissis  . 

 2. La disciplina dei giochi di cui al comma 1 è introdotta ov-
vero adeguata con appositi regolamenti. Fino alla data di entrata in 
vigore dei regolamenti adottati in applicazione del presente decreto 
restano ferme le discipline di gioco vigenti anteriormente all’entrata 
in vigore del presente decreto. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 
si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per i riferimenti al decreto- legge 13 settembre 2012, n. 158 
si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 16:

     — Il decreto ministeriale 12 febbraio 1991, n. 183, recante: 
«Regolamento delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 141 del 18 giugno 1991.   

  25G00205  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  27 ottobre 2025 .

      Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-2022, sot-
tomisure 17.2 e 17.3 – Modifica degli avvisi pubblici appro-
vati con i decreti 6 agosto 2025, n. 366685 e 6 agosto 2025, 
n. 366704. Ulteriore differimento dei termini per la presen-
tazione delle domande di sostegno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2220/2020 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al 
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale (di 
seguito PSRN) 2014-2022 approvato dalla Commissio-
ne europea con decisione C(2015) 8312 del 20 novembre 
2015, modificato da ultimo con decisione C(2025) 6584 
del 25 settembre 2025; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020, ed in particolare il Capo III riguardante la 
gestione del rischio in agricoltura, pubblicato nella   Gaz-
zetta ufficiale   della Repubblica italiana il 12 marzo 2015, 
n. 59; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alla comunità europea ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, pubblicato nella   Gazzet-
ta ufficiale   della Repubblica italiana il 6 dicembre 2023, 
n. 285, e recante il regolamento di riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento, sono sta-
ti attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 11 marzo 
2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 

 Visto il decreto direttoriale 6 agosto 2025, n. 366685, 
di approvazione dell’avviso pubblico a presentare propo-
ste inerenti alle integrazioni delle quote di adesione alla 
copertura mutualistica per la sottomisura 17.2, relativo 
alle annualità 2021, 2022 e 2023, pubblicato nella   Gaz-
zetta ufficiale   della Repubblica italiana il 16 settembre 
2025, n. 215; 

 Visto il decreto direttoriale 6 agosto 2025, n. 366704, 
di approvazione dell’avviso pubblico a presentare pro-
poste inerenti alle integrazioni delle quote di adesione 
alla copertura mutualistica per la sottomisura 17.3, rela-
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tivo alle annualità dalla 2019 alla 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana l’8 settembre 
2025, n. 208; 

 Visto il decreto direttoriale 30 settembre 2025, 
n. 507388, con il quale i termini di presentazione del-
le domande di sostegno di cui ai decreti 6 agosto 2025, 
n. 366685 e n. 366704, sono stati differiti dal 30 settem-
bre 2025 al 27 ottobre 2025, in corso di registrazione; 

 Preso atto di quanto rappresentato da AGEA con nota 
n. 85576 del 27 ottobre 2025, acquisita al protocollo 
n. 576005 di pari data, in merito al permanere di talune 
difficoltà tecniche nella fase di acquisizione dei dati rela-
tivi alle coperture mutualistiche annuali per entrambe le 
sottomisure e della richiesta di prorogare ulteriormente 
il termine del 27 ottobre 2025 per consentire il comple-
tamento delle suddette attività, comunque finalizzata al 
pagamento del contributo spettante entro il 31 dicembre 
2025; 

 Ritenuto pertanto necessario, al fine di consentire a 
tutti i beneficiari di presentare domanda di sostegno per 
ciascuna delle annualità di interesse, procedere ad un ul-
teriore differimento dei termini per la presentazione delle 
domande di sostegno di cui all’avviso pubblico approvato 
con decreto 6 agosto 2025, n. 366685, e all’avviso pubbli-
co approvato con decreto 6 agosto 2025, n. 366704; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ulteriore differimento dei termini di presentazione delle 
domande di sostegno stabiliti dagli avvisi pubblici 
approvati con i decreti direttoriali 6 agosto 2025, 
n. 366685 e n. 366704    

     Per effetto del presente provvedimento, i termini per la 
presentazione delle domande di sostegno di cui all’art. 9, 
dell’avviso pubblico approvato con decreto 6 agosto 
2025, n. 366685, e di cui all’art. 8, dell’avviso pubblico 
approvato con decreto 6 agosto 2025, n. 366704, come 
modificati con decreto 30 settembre 2025, n. 507388, 
sono differiti al 7 novembre 2025. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 27 ottobre 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1309

  25A06834

    DECRETO  16 dicembre 2025 .

      Modifica del decreto 24 settembre 2025, recante approva-
zione di una modifica ordinaria al disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata dei vini «Garda».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto del dirigente della PQA I della Direzio-
ne generale per la promozione della qualità agroalimenta-
re 24 settembre 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 234 dell’8 ot-
tobre 2025, concernente «Approvazione di una modifica 
ordinaria al disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini “Garda”»; 

 Vista la nota Ares(2025)10716551 - 4 dicembre 2025 
della Commissione europea, Direzione generale agricol-
tura e sviluppo rurale relativa alla comunicazione di una 
modifica ordinaria del disciplinare del «Garda» (PDO-IT-
A1320-AM03) a norma del regolamento (UE) 2024/1143 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 
2024, relativo alle indicazioni geografiche dei vini, delle 
bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle spe-
cialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative 
di qualità per i prodotti agricoli; 

 Considerato che la modifica riguardante il confezio-
namento comporta una modifica del documento unico ai 
sensi dell’art. 95, paragrafo 1, lettera   k)   del regolamento 
(UE) 1308/2023 e che, ai sensi dell’art. 50, paragrafo 1, 
lettera   a)  , del regolamento (UE) 2024/1143 il documento 
unico comprende, tra l’altro, le norme specifiche applica-
bili al confezionamento e all’etichettatura; 

 Ritenuto per le ragioni sopra esposte di dover pubbli-
care la parte del documento unico consolidato interessata 
dalla modifica, ai sensi dell’art. 12, paragrafo 2, lettera   c)   
del regolamento di esecuzione (UE) 2025/2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La sezione «Ulteriori requisiti applicabili» dell’alle-

gato B (documento unico) del decreto del dirigente della 
PQA I della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare 24 settembre 2025, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 234 dell’8 ottobre 2025, è sostituito dal testo 
di seguito riportato:  

 Ulteriori requisiti applicabili 

 Titolo del requisito / della deroga 
 Vinificazione 

 Quadro di riferimento giuridico 
 Nella legislazione nazionale 

 Tipo di ulteriore requisito / deroga 
 Deroga alla produzione nella zona geografica 

delimitata 
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 Descrizione del requisito / della deroga 
 Le operazioni di vinificazione delle uve, tenuto con-

to delle situazioni tradizionali di produzione, sono con-
sentite entro l’intero territorio delle Province di Brescia, 
Mantova e Verona. Tali operazioni solo altresì consentite 
anche in cantine aziendali o associate site nei Comuni di 
Gambellara e Montecchio Maggiore. 

   
 Titolo del requisito / della deroga 

 Elaborazione dei vini spumanti e frizzanti 
 Quadro di riferimento giuridico 

 Nella legislazione nazionale 
 Tipo di ulteriore requisito / deroga 

 Deroga alla produzione nella zona geografica 
delimitata 

 Descrizione del requisito / della deroga 
 Le operazioni di elaborazione dei vini spumanti e 

frizzanti, comprese le pratiche enologiche di presa di spu-
ma, stabilizzazione e dolcificazione ove ammessa, posso-
no essere effettuate nell’intero territorio amministrativo 
delle Regioni Lombardia, Veneto e loro confinanti. 

   
 Titolo del requisito / della deroga 

 Menzione qualificata «Cremant» 
 Quadro di riferimento giuridico 

 Nella legislazione unionale 
 Tipo di ulteriore requisito / deroga 

 Disposizioni supplementari in materia di etichettatura 
 Descrizione del requisito / della deroga 

 Le tipologie di vino «Garda» Spumante metodo 
classico Bianco e Rosé, possono essere immesse al con-
sumo anche con la menzione qualificata «Crémant» qua-
lora in possesso delle specifiche caratteristiche previste 
dalla normativa vigente. 

   
 Titolo del requisito / della deroga 

 Disposizioni per il confezionamento 
 Quadro di riferimento giuridico 

 Nella legislazione unionale 
 Tipo di ulteriore requisito / deroga 

 Disposizioni supplementari in materia di etichettatura 
 Descrizione del requisito / della deroga 

 Per il confezionamento è stato normato l’uso di tutti 
i contenitori previsti dalla normativa dell’UE e nazionale, 
fatta eccezione per la tipologia spumante e passito che 
obbligano l’uso della bottiglia in vetro fino a 18 litri. 

 Sono ammesse tutte le chiusure consentite dalle vi-
genti leggi. 

 Per la tappatura dei vini spumanti si applicano le 
norme comunitarie e nazionali che disciplinano la spe-
cifica materia. Tuttavia per le bottiglie di capacità fino a 
litri 0,200 è consentito anche l’uso del tappo a vite.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. 

 Roma, 16 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06865

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 dicembre 2025 .

      Accertamento del mancato funzionamento della Corte di 
giustizia tributaria di I grado di Palermo nella giornata del 
1° dicembre 2025.    

     IL DIRETTORE
   DEI SISTEMI INFORMATIVI, STATISTICA,

ORGANIZZAZIONE E BILANCIO  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato od irregolare funzionamento degli 
uffici finanziari; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Vista la legge 31 agosto 2022, n. 130, recante disposi-
zioni in materia di giustizia e di processo tributari, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 204 del 1° settembre 2022 ed entrata 
in vigore il giorno 16 settembre 2022; 

 Visto l’articolo 20, commi da 2  -bis   a 2-   quinquies   , del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante 
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche, come 
modificati dall’articolo 1, commi 545, 546 e 547 della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213, con il quale, nell’ambito 
del Ministero dell’economia e delle finanze, è istituito il 
Dipartimento della giustizia tributaria, deputato allo svol-
gimento delle attività di cui all’articolo 24, comma 1, let-
tera d  -bis  ), del citato decreto legislativo n. 300 del 1999; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 20 maggio 2024, concernente l’individuazione de-
gli uffici territoriali del Ministero dell’economia e delle 
finanze e definizione dei relativi compiti, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 167 del 18 luglio 2024, entrato in vigore il 
giorno 17 agosto 2024, ed in particolare, la tabella di cui 
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all’allegato C del medesimo decreto che individua gli uffici 
di segreteria delle Corti di giustizia tributaria di primo e di 
secondo grado e le relative trentacinque posizioni dirigen-
ziali non generali; 

 Visto il decreto ministeriale 18 settembre 2025, recante 
modifiche al decreto 30 settembre 2021 concernente l’in-
dividuazione e le attribuzioni degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale dei dipartimenti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 273 del 24 no-
vembre 2025; 

 Vista la nota prot. n. 186089 del 27 novembre 2025, con 
la quale il direttore dell’ufficio di segreteria della Corte di 
giustizia tributaria di I grado di Palermo ha comunicato la 
chiusura della medesima sede giudiziaria, per la giornata 
del 1° dicembre 2025, per interruzione della fornitura di 
energia elettrica dalle ore 8,30 alle ore 16,20; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale fun-
zionamento dei servizi istituzionali di competenza della ci-
tata Corte di giustizia tributaria, nella giornata del 1° dicem-
bre 2025, per la motivazione sopracitata; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Sicilia, 
che con la nota n. 1111 del 4 dicembre 2025 ha espresso 
parere favorevole; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Corte di 
giustizia tributaria di I grado di Palermo nella giornata del 
1° dicembre 2025. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2025 

 Il direttore: LODDO   

  25A06866

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  18 novembre 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazione 
internazionale «FAMOS» nell’ambito del programma SBEP 
2023.     (Decreto n. 293).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubricato 
«Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recan-
te disposizioni per il coordinamento, la programmazione e 
la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’articolo 2, com-
ma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce 
il Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’artico-
lo 1, comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli in-
vestimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 recante 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», armo-
nizzato con le disposizioni del regolamento UE 2016/679, 
in osservanza del quale si rende l’informativa sul trattamen-
to dei dati personali; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’articolo 2 del trattato di 
Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una percen-
tuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia destinata ad 
interventi in favore di giovani ricercatori di età inferiore a 
quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla leg-
ge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115/2013, che all’artico-
lo 6, comma 1, prevede, da parte del Ministero, la emana-
zione di propri avvisi con i quali sono definite le modalità 
ed i termini per la presentazione dei progetti, sulle temati-
che individuate, nonché i relativi liniti temporali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: «Ri-
ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la Comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento pub-
blico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particolare 
l’articolo 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 
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 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologi-
ca» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effet-
tuate dalla struttura internazionale, per l’approvazione del 
capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo sche-
ma di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra le parti 
nella forma predisposta dal MUR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrattua-
li e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, costituiscono parte integrante del decreto 
di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe nazionale 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, 
gli artt. 9, 13 e 14 che prevedono, prima della concessione 
da parte del Soggetto concedente aiuti di Stato, la registra-
zione dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche 
tramite cui estrarre le informazioni relative agli aiuti prece-
dentemente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016 n. 593,   Gazzetta Ufficiale   n. 196 
del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministerile 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha rila-
sciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 

degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diretti-
ve ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 del 
13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 del 
17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Procedure 
operative« per il finanziamento dei progetti internaziona-
li, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di presentazione 
delle domande di finanziamento nazionale da parte dei pro-
ponenti dei progetti di ricerca internazionale e di utilizzo e 
di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli interventi diret-
ti al sostegno delle attività di ricerca industriale, estese a 
non preponderanti processi di sviluppo sperimentale e delle 
connesse attività di formazione del capitale umano nonché 
di ricerca fondamentale, inseriti in accordi e programmi eu-
ropei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’università 
e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui al de-
creto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che estende 
la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo 
ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’articolo 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, anche 
in deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizzazione 
dei progetti internazionali di cui all’articolo 18 del decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclusione 
delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, comma 7, del 
decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al finanziamento, 
condizionando risolutivamente la stessa e la relativa sotto-
scrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari esiti istruttori cui 
sono comunque subordinate , altresì, le misure e le forme di 
finanziamento ivi previste in termini di calcolo delle inten-
sità, entità e qualificazione dei costi e ogni altro elemento 
suscettibile di variazione in relazione all’esame degli esper-
ti tecnico-scientifici e dell’esperto economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, recante 
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«Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di li-
vello dirigenziale non generale del Ministero dell’università 
e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione del-
la ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Corte 
dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in particolare, 
l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale n. 1314 
che prevede che il Ministero prende atto dei risultati delle 
valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e dei pro-
getti selezionati per il finanziamento dalle iniziative inter-
nazionali e dispone, entro trenta giorni dalla conclusione 
delle attività valutative internazionali, il decreto di ammis-
sione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 4105 del 
20 marzo 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15083 del 20 no-
vembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3910 del 16 marzo 2023 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «SBEP 
2023 -    The way forward   :    a thriving sustainable blue eco-
nomy for a brighter future    «con un budget complessivo pari 
a euro 5.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento concernen-
te l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione (UE) 
2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la validità del 
citato regolamento della Commissione (UE) n. 651/2014 
sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della CSC nel    meeting    in data 
12 dicembre 2023 con la quale è stata formalizzata la gra-
duatoria delle proposte presentate e, in particolare, la va-
lutazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo FAMOS – «   Sustainable, Reliable and Socially Accep-
table Modular Floating IslAnds for Multi-use Offshore Spa-
ces   », avente come obiettivo allo sviluppo di spazi    offshore    
multiuso e a rispondere a due domande cruciali: l’umanità 
è pronta a vivere sull’oceano? Come creare spazi offsho-
re multiuso sostenibili, affidabili e socialmente accettabili? 
Gli obiettivi sono: 1)Individuare siti sfruttabili nel Medi-
terraneo, il Mare del Nord e il Mar Baltico 2) Sviluppare 
progetti e dimostrarne la fattibilità tecnica 3)Dimostrare la 
sostenibilità ambientale e socio-economica 4) Aumentare 
l’impatto oltre il mondo accademico coinvolgendo gli    sta-
keholders    fin dalla concettualizzazione e con un costo com-
plessivo pari a euro 500.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16991 del 27 dicembre 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la lista 
dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finanzia-
mento, fra i quali il progetto dal titolo «FAMOS»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è provveduto 
all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, delle risor-

se finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2025», tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca prot. n. 164 del 3 marzo 2025, reg. UCB del 3 marzo 
2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione delle 
spese a carattere strumentale e comuni a più centri di re-
sponsabilità amministrativa nonché al loro affidamento in 
gestione unificata alle direzioni generali di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164, qualificate quali strutture di servizio ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 9 set-
tembre 2024, reg Corte dei conti in data 2 ottobre 2024, 
n. 2550 di «Regolamentazione concessione di finanzia-
menti pubblici nell’ambito di Progetti internazionali, con 
particolare riferimento alla gestione procedurale dei pro-
getti selezionati nell’ambito di iniziative di cooperazione 
internazionale nonché alle procedure per l’uso dei fondi 
europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’ 8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianluigi 
Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello gene-
rale di direzione della direzione generale dell’internaziona-
lizzazione e della comunicazione nell’ambito del Ministero 
dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, comma 2, 
lett.   d)   del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in capi-
toli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 11 ad esso 
allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, della 
legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’esercizio 
2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del capi-
tolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 allegata 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 di-
cembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 14888 del 4 novembre 2025, reg. UCB 
n. 193, in data 11 novembre 2025 con il quale è stato as-
sunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo comples-
sivo di euro 3.087.527,37 da destinare al finanziamento di 
ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coopera-
zione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria in conformità 
alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla SBEP 2023 - 
   The way forward: a thriving sustainable blue economy for 
a brighter future   , con scadenza il 13 settembre 2023 e che 
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descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’acces-
so al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto inter-
nazionale «FAMOS» figura il seguente proponente italiano: 
Università degli studi di Firenze; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «FAMOS»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «FAMOS» per un contributo complessivo pari ad 
euro 350.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «FAMOS» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente decreto 
(allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decorren-
za del progetto è fissata al 1° maggio 2024 e la sua durata è 
di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità e 
i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e dovrà 
svolgersi secondo le modalità e i termini previsti nell’alle-
gato Capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i citati alle-
gati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diver-

si soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, opere-
rà in piena autonomia e secondo le norme di legge e rego-
lamentari vigenti, assumendone la completa responsabilità; 
pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comun-
que nascente con terzi in relazione allo svolgimento del 
progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità 
per eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o 
indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto del-
le norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in euro 
350.000,00 nella forma di contributo nella spesa, graveran-
no sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di previsione 
della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, IPE 1 cl. 01 
E 02 giustificativo n. 4025, di cui al decreto direttoriale di 
impegno n. 14888 del 4 novembre 2025, reg. UCB n. 193, 
in data 11 novembre 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del va-
lore delle attività progettuali del raggruppamento nazionale, 
il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare la varian-
te, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle casistiche 
ritenute maggiormente complesse. Le richieste variazioni, 
come innanzi articolate, potranno essere autorizzate solo se 
previamente approvate in sede internazionale da parte della 
struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve even-
tuali proroghe approvate dal programma e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del pro-
getto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art. 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la ri-
chiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà esse-
re garantita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata al soggetto interessato in conformità allo schema 
approvato dal Ministero con specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate rendi-
contazioni semestrali della somma oggetto di contributo ai 
sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre 
alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è riso-
lutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di an-
ticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse richiesta 
all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’eventua-
le maggiore importo dell’anticipo erogato calcolato sulle 
somme concesse e, successivamente, rettificate in esito alle 
istruttorie ETS e EEF, sarà compensato con una ritenuta di 
pari importo, ovvero fino alla concorrenza della somma ec-
cedente erogata, sulle successive erogazioni a SAL, ovvero 
sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
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za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il sog-
getto beneficiario è a conoscenza che il capitolato defini-
tivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i controlli 
sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente appro-
vato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di diffor-
mità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o altra 
amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 
opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nato alla conclusione delle procedure di accettazione con-
seguenti all’adozione del presente decreto di concessione 
delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di con-
trollo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successivamente 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 18 novembre 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti el Ministero dell’istruzione e del merito, 
del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero della 
cultura, n. 2298

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-
generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A06832

    DECRETO  18 novembre 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazione 
internazionale «SEAREFINERY» nell’ambito del program-
ma SBEP 2023.     (Decreto n. 294).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubrica-
to «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recan-
te disposizioni per il coordinamento, la programmazione e 
la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130 ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una percen-
tuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia destinata ad 
interventi in favore di giovani ricercatori di età inferiore a 
quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla leg-
ge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115/2013, che all’art. 6, 
comma 1, prevede, da parte del Ministero, la emanazione 
di propri avvisi con i quali sono definite le modalità ed i 
termini per la presentazione dei progetti, sulle tematiche 
individuate, nonché i relativi liniti temporali e di costo; 
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 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichia-
ra alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato inter-
no, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (Regolamento gene-
rale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la conces-
sione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli articoli 
60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure per la 
ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non 
effettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeria-
le n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’effi-
cacia del provvedimento, costituiscono parte integrante del 
decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe naziona-
le della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 

12 agosto 2017 e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le 
informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati al 
soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla con-
cessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposi-
zioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie», 
adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, 
del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, 
così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acqui-
sita la visura    Deggendorf   ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diretti-
ve ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 del 
13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 del 
17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Procedure 
operative» per il finanziamento dei progetti internazionali, 
che disciplinano, tra l’altro, le modalità di presentazione 
delle domande di finanziamento nazionale da parte dei pro-
ponenti dei progetti di ricerca internazionale e di utilizzo e 
di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli interventi diretti 
al sostegno delle attività di ricerca industriale, estese a non 
preponderanti processi di sviluppo sperimentale e delle 
connesse attività di formazione del capitale umano nonché 
di ricerca fondamentale, inseriti in accordi e programmi 
europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’università 
e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Proroga del-
le previsioni di cui al decreto ministeriale 26 luglio 2016, 
prot. n. 593» che estende la vigenza del regime di aiuti di 
Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 
2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca può 
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disporre l’ammissione al finanziamento, anche in deroga 
alle procedure definite dai decreti del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593, 
26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, dei sog-
getti risultati ammissibili in base alle graduatorie adotta-
te in sede internazionale, per la realizzazione dei progetti 
internazionali di cui all’art. 18 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esperto 
economico-finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021, 
con il n. 3142 e il successivo decreto ministeriale di modi-
fica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Corte 
dei conti il 27 dicembre 2021, con il n. 3143 e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziative 
internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla conclu-
sione delle attività valutative internazionali, il decreto di 
ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 4105 del 
20 marzo 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15083 del 20 no-
vembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3910 del 16 marzo 2023, con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «SBEP 
2023 -    The way forward: a thriving sustainable blue eco-
nomy for a brighter future   » con un    budget    complessivo pari 
a euro 5.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento concer-
nente l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione (UE) 
2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la validità del 
citato regolamento della Commissione (UE) n. 651/2014 
sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della CSC nel    meeting    in data 
12 dicembre 2023 con la quale è stata formalizzata la gra-

duatoria delle proposte presentate e, in particolare, la va-
lutazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo    SEAREFINERY    – «   Improved valorization of marine 
sources and processing waste for resource efficient blue 
food/feed and environmentally sustainable materials de-
velopment   », avente come obiettivo quello di progettare e 
sviluppare una strategia di bioraffineria da fonti marine per 
la produzione di alimenti, mangimi e imballaggi da fonti 
marine. Gli ambienti marini    target    di questo progetto sono 
il Mar Nero, il Mar Baltico, il Mediterraneo, il Mare del 
Nord e l’Oceano Atlantico e con un costo complessivo pari 
a euro 464.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16991 del 27 dicembre 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la lista 
dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finanzia-
mento, fra i quali il progetto dal titolo «   SEAREFINERY   »; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 2025», 
tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025, reg. UCB del 3 mar-
zo 2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nonché al loro affidamento 
in gestione unificata alle direzioni generali di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164, qualificate quali strutture di servizio ai sensi 
dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 9 set-
tembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 2024, 
n. 2550, di «Regolamentazione concessione di finanzia-
menti pubblici nell’ambito di progetti internazionali, con 
particolare riferimento alla gestione procedurale dei pro-
getti selezionati nell’ambito di iniziative di cooperazione 
internazionale nonché alle procedure per l’uso dei fondi 
europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in 
data 11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in capi-
toli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027» ed in particolare la tabella 11 ad esso 
allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 
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 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, della 
legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’esercizio 
2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del capi-
tolo 7345, piano gestionale 01, come da tabella 11 allegata 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 di-
cembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 14888 del 4 novembre 2025, reg. UCB 
n. 193, in data 11 novembre 2025, con il quale è stato as-
sunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.087.527,37 da destinare al finanziamen-
to di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coo-
perazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in conformi-
tà alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla SBEP 2023 
-    The way forward: a thriving sustainable blue economy 
for a brighter future   , con scadenza il 13 settembre 2023 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parte-
cipano proponenti italiani; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   SEAREFINERY    » figura il seguente propo-
nente italiano:  

 Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto per i poli-
meri, compositi e biomateriali; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «   SEAREFINERY   »; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «   SEAREFINERY   » per un contributo complessivo 
pari ad euro 289.750,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   SEAREFI-

NERY   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decorren-
za del progetto è fissata al 15 aprile 2024 e la sua durata è 
di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità e 
i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e dovrà 
svolgersi secondo le modalità e i termini previsti nell’alle-
gato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i citati allega-
ti facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diver-

si soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, ope-
rerà in piena autonomia e secondo le norme di legge e re-

golamentari vigenti, assumendone la completa responsa-
bilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto 
comunque nascente con terzi in relazione allo svolgimento 
del progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabi-
lità per eventuali danni riconducibili ad attività direttamen-
te o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto del-
le norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 289.750,00 nella forma di contributo nella spesa, 
graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, 
IPE 1 cl. 01 E 02, giustificativo n. 4025, di cui al decreto 
direttoriale di impegno n. 14888 del 4 novembre 2025, reg. 
UCB n. 193, in data 11 novembre 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona-
le da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve even-
tuali proroghe approvate dal programma e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la ri-
chiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà esse-
re garantita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata al soggetto interessato in conformità allo schema 
approvato dal Ministero con specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultasse-
ro non ammissibili, nonché di economie di progetto. 
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 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione e il soggetto beneficiario ne facesse richiesta 
all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’eventua-
le maggiore importo dell’anticipo erogato calcolato sulle 
somme concesse e, successivamente, rettificate in esito alle 
istruttorie ETS e EEF, sarà compensato con una ritenuta di 
pari importo, ovvero fino alla concorrenza della somma ec-
cedente erogata, sulle successive erogazioni a SAL, ovvero 
sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il sog-
getto beneficiario è a conoscenza che il capitolato defini-
tivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i controlli 
sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente appro-
vato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di diffor-
mità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o altra 
amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattua-
li e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è tra-
smesso al soggetto proponente per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 
n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nato alla conclusione delle procedure di accettazione con-
seguenti all’adozione del presente decreto di concessione 
delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decre-
to e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative 
di legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 2344

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in ogget-
to, non soggetti alla tutela della riservatezza dei dati per-
sonali, sono stati resi noti all’interno del seguente link:
    https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-generale-
dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A06833

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  17 dicembre 2025 .

      Apertura della procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa della società «Golden Show S.r.l. impresa sociale in 
liquidazione», in Trieste e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante «Disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti pri-
vati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante «Revisione del-
la disciplina dell’impresa sociale, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera   c)    della legge 6 giugno 2016, n. 106», e, 
in particolare:  

 l’articolo 14, comma 1, che prevede, in caso di insol-
venza, l’assoggettamento delle imprese sociali alla liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 l’articolo 14, comma 2, ai sensi del quale il provve-
dimento che dispone la liquidazione coatta amministra-
tiva delle imprese sociali, ad esclusione di quelle aventi 
la forma di società cooperativa, nonché la contestuale o 
successiva nomina del commissario liquidatore, è adot-
tato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali; 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29927-12-2025

 Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Codice 
della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della 
legge 19 ottobre 2017, n. 155», e, in particolare, le dispo-
sizioni sulla liquidazione coatta amministrativa, di cui al 
Titolo VII della Parte prima; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 26 agosto 2020, recante «Individuazione di crite-
ri e modalità di remunerazione dei commissari liquidatori 
e dei membri dei comitati di sorveglianza delle imprese 
sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 22 novembre 2023 recante il «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e degli uffici di diretta collaborazione», e, in par-
ticolare, l’articolo 23, che attribuisce alla direzione gene-
rale per le politiche del terzo settore e della responsabilità 
sociale delle imprese i compiti di sostegno e vigilanza 
sulle imprese sociali; 

 Vista la sentenza n. 11/2025 del Tribunale di Trieste, 
sezione civile, pubblicata il 27 marzo 2025, con la quale 
è stato dichiarato lo stato d’insolvenza della società Gol-
den Show S.r.l. impresa sociale in liquidazione, cod. fisc. 
01220880320, con sede legale in Trieste, via San Nicolò, 
15; 

 Accertato che, sulla base della citata sentenza del Tri-
bunale di Trieste, è necessario disporre la liquidazione 
coatta amministrativa della società Golden Show S.r.l. 
impresa sociale in liquidazione, procedendo contestual-
mente alla nomina del commissario liquidatore, ai sensi 
dell’art. 14, commi 1 e 2 del decreto legislativo n. 112 
del 2017, e dell’art. 301 del decreto legislativo n. 14 del 
2019; 

 Vista la nota del 15 dicembre 2025, con la quale la di-
rezione generale per le politiche del terzo settore e della 
responsabilità sociale delle imprese, effettuata l’istrutto-
ria per l’individuazione del professionista cui affidare la 
liquidazione della suddetta impresa sociale, esaminati i 
   curricula vitae    pervenuti ed effettuate le opportune in-
terlocuzioni ministeriali, ha proposto la nomina, quale 
commissario liquidatore, del dr. Alessandro Lussi, nato a 
Trieste il 26 ottobre 1966, iscritto nell’elenco gestori del-
la crisi d’impresa di cui all’art. 356 del decreto legislativo 
n. 14 del 2019; 

 Viste le dichiarazioni rese dall’interessato in ordine 
all’insussistenza di cause di inconferibilità e di incom-
patibilità ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39, nonché all’assenza di situazioni anche potenziali di 
conflitto di interesse per lo svolgimento dell’incarico di 
commissario liquidatore della Golden Show S.r.l. impresa 
sociale in liquidazione; 

 Ritenuto di individuare nel dr. Alessandro Lussi, nato 
a Trieste il 26 ottobre 1966, il professionista in possesso 
dei requisiti di professionalità e competenza adeguati alla 
nomina a commissario liquidatore della suddetta impre-
sa sociale, e considerato che non emergono, in capo allo 
stesso, situazioni anche potenziali di conflitto di interessi 
per l’espletamento dell’incarico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società Golden Show S.r.l. impresa sociale in li-

quidazione - cod. fisc. 01220880320, con sede legale in 
Trieste, via San Nicolò 15 - è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’articolo 14 del decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 112, con effetto dalla data del 
presente decreto. 

 2. Il dr. Alessandro Lussi, nato a Trieste il 26 ottobre 
1966, è nominato commissario liquidatore della procedu-
ra di liquidazione di cui al comma 1, a decorrere dalla 
data del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-

corso innanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali www.
lavoro.gov.it e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2025 

 Il Ministro: CALDERONE   

  25A07007

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Attia Group 
società cooperativa in liquidazione», in Genova e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 22 febbraio 2022, n. 2/SAA/2022, 
con il quale la società cooperativa «Attia Group socie-
tà cooperativa» con sede in Genova (GE) (codice fisca-
le 01648340196), è stata posta in scioglimento per atto 
dell’autorità con la contestuale nomina a commissario 
liquidatore del rag. Pierbattista Bonaldi; 

 Visto il d.d. del 23 dicembre 2024, n. 128/SAA/2024, 
con il quale la dott.ssa Rosanna Maragliano è stata no-
minata commissario liquidatore della procedura in que-
stione, in sostituzione del rag. Pierbattista Bonaldi, 
rinunciatario; 

 Vista la sentenza del 12 giugno 2025 del Tribunale 
di Genova, con la quale è stato dichiarato lo stato d’in-
solvenza della società cooperativa «Attia Group società 
cooperativa»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza designa il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, la dott.ssa Rosanna 
Maragliano è idonea rispetto ai criteri fissati dalle predet-
te direttive, ha ben operato nel corso della procedura di 
scioglimento ed è pienamente a conoscenza delle proble-
matiche della società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore, dott.ssa 
Rosanna Maragliano, nel corso della procedura di scio-
glimento per atto dell’autorità, ai fini del miglior perse-
guimento dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno confermare il commissario in 
carica nella procedura di scioglimento, dott.ssa Rosan-
na Maragliano, quale professionista incaricato anche del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Attia Group società coope-

rativa in liquidazione» con sede in Genova (GE) (codice 
fiscale 01648340196), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale com-
missario liquidatore la dott.ssa Rosanna Maragliano, nata 
a Genova (GE) il 1° gennaio 1952 (codice fiscale MRGR-
NN52A41D969P), ivi domiciliata in - via L. Montaldo 
n. 32-5 - già commissario liquidatore nella procedura di 
scioglimento per atto dell’autorità indicata in premessa.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06794

    DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Vanhors so-
cietà cooperativa», in Treviglio e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 4 agosto 2022, con il quale la società 
cooperativa «Vanhors società cooperativa» è stata posta 
in scioglimento per atto dell’autorità con la contestuale 
nomina a commissario liquidatore del dott. Nicola Saba; 

 Vista la sentenza del 13 febbraio 2024, n. 29/2024, del 
Tribunale di Bergamo, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Vanhors so-
cietà cooperativa»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modifi-
che, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza designa il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, il dott. Nicola Saba 
è idoneo rispetto ai criteri fissati dalle predette direttive, 
ha ben operato nel corso della procedura di scioglimento 
ed è pienamente a conoscenza delle problematiche della 
società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore dott. Nicola 
Saba nel corso della procedura di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai fini del miglior perseguimento dell’inte-
resse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno confermare il commissario in 
carica nella procedura di scioglimento, dott. Nicola Saba, 
quale professionista incaricato anche del procedimento di 
liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Vanhors società coo-

perativa», con sede in Treviglio (BG) (codice fiscale 
04017280167), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale 
commissario liquidatore il dott. Nicola Saba, nato a Ber-
gamo (BG) il 25 novembre 1976 (codice fiscale SBA 
NCL 76S25 A794Y), ivi domiciliato in via Monte Orti-
gara n. 5, già commissario liquidatore nella procedura di 
scioglimento per atto dell’autorità indicata in premessa.   

  Art. 2.
     1. al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06795

    DECRETO  3 dicembre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «New Life 
piccola società cooperativa a responsabilità limitata», in Ca-
sale Monferrato.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visti gli articoli 37 e 199 del regio decreto n. 267/1942; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni; 
 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 

citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto ministeriale del 1° agosto 2006, con il 

quale la società cooperativa «New Life - piccola società 
cooperativa a responsabilità limitata», con sede in Casale 
Monferrato (AL) (codice fiscale 01846720066), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Mar-
co Mariani ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza, da un attento esame del fascicolo, ha riscon-
trato il mancato deposito delle relazioni semestrali    ex    
art. 205 l.f. sin dal 2006, corredate da un’informativa su-
gli eventuali contenziosi in essere o da intraprendere, dal 
conto di gestione e da copia dell’estratto aggiornato del 
conto corrente bancario; 

 Tenuto conto che nella fattispecie, sussistendo evidenti 
e motivate ragioni di pubblico interesse, si è provveduto 
ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, a 
diffidare il commissario e contestualmente a dare comu-
nicazione dell’avvio del procedimento di revoca all’inte-
ressato con nota ministeriale prot. n. 26692 del 30 mag-
gio 2024, in applicazione dell’art. 21  -quinquies  , secondo 
comma, della legge n. 241/1990; 

 Vista la protratta inerzia del commissario, che non ha 
provveduto a fornire alcuna notizia aggiornata sulla pro-
cedura, né a riscontrare la diffida succitata; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca dell’avv. 
Marco Mariani dall’incarico di commissario liquidatore 
della predetta società cooperativa ed alla contestuale so-
stituzione dello stesso; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le gravi motivazioni indicate in premessa, ai sen-

si dell’art. 21  -quinquies   della legge n. 241/1990, l’avv. 
Marco Mariani è revocato dall’incarico di commissario 
liquidatore della società cooperativa «New Life - piccola 
società cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Casale Monferrato (AL) (codice fiscale 01846720066). 

 2. In sostituzione dell’avv. Marco Mariani, revocato, 
considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa la dott.

ssa Samantha Grassi, nata a Novara (NO) il 25 novembre 
1978 (codice fiscale GRSSNT78S65F952L), ivi domici-
liata in - via Dolores Bello n. 8.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06796

    DECRETO  3 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Confartigiana-
to Fidi Pesaro e Urbino società cooperativa in forma abbre-
viata Confartfidi Pesaro Urbino - in liquidazione», in Pesaro 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società Confartigianato Fidi 
Pesaro e Urbino società cooperativa in forma abbreviata 
«Confartfidi Pesaro Urbino» - in liquidazione sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di euro 1.843.165,00, si riscontrano debiti a breve termine 
di euro 1.900.492,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 3.564.880,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa Confartigianato Fidi Pesaro e 

Urbino società cooperativa in forma abbreviata «Confar-
tfidi Pesaro Urbino» - in liquidazione, con sede in Pesaro 
(PU) (codice fiscale 80000590416), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuliano Cesarini, nato a Fossombro-
ne (PU) l’11 giugno 1959 (codice fiscale CSRGLN59H-
11D749J), ivi domiciliato in via Fermi n. 75.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06797

    DECRETO  3 dicembre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Eurocoop 
società cooperativa in liquidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 ottobre 2019, 
n. 363/2019, con il quale la società cooperativa «Euro-
coop società cooperativa in liquidazione», con sede in 
Roma (codice fiscale 02547800405), è stata posta in li-
quidazione coatta amministrativa e l’avv. Silvia Pellegat-
ta ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 novembre 2019, con 
la quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Silvia Pellegatta dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 
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 Vista la terna di professionisti che l’Unione italiana 
cooperative, associazione nazionale di rappresentanza, 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo, 
alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto ai sen-
si dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
Banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione dell’avv. Silvia Pellegatta, rinun-
ciataria, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore della società cooperativa «Eurocoop 
società cooperativa in liquidazione», con sede in Roma, 
(codice fiscale 02547800405), l’avv. Alessio Razzano, 
nato a Roma il 12 aprile 1981 (codice fiscale RZZLS-
S81D12H501U), ivi domiciliato in - viale Parioli n. 59.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06798

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 dicembre 2025 .

      Disposizioni integrative al Corso antincendio di base e 
avanzato per il personale marittimo inclusa l’organizzazio-
ne antincendio a bordo delle navi petroliere, chimichiere e 
gasiere.    

     IL COMANDANTE GENERALE
   DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO

GUARDIA COSTIERA  

 Vista la Convenzione internazionale per la salvaguar-
dia della vita umana in mare SOLAS, firmata a Londra 
nel 1974 e resa esecutiva con legge 23 maggio 1980, 
n. 313, e successivi emendamenti; 

 Vista la legge 21 novembre 1985, n. 739, concernente 
l’adesione alla Convenzione internazionale sugli    standard    
di addestramento, certificazione e tenuta della guardia per 
i marittimi, adottata a Londra il 7 luglio 1978    Standard   
  of training certification and watchkeeping for seafarers    
(Convenzione STCW’ 78), nella sua versione aggiornata, 
e sua esecuzione; 

 Visto l’annesso alla Convenzione STCW’ 78 come 
emendato con la risoluzione 1 della conferenza dei Pa-
esi aderenti all’Organizzazione marittima internazionale 
(IMO), tenutasi a Londra il 7 luglio 1995; 

 Visto il codice di addestramento, certificazione e la te-
nuta della guardia (   Code    STCW’ 95, di seguito nominato 
codice STCW) adottato con la risoluzione 2 della con-
ferenza dei Paesi aderenti all’Organizzazione marittima 
internazionale (IMO), tenutasi a Londra il 7 luglio del 
1995, come emendato; 

 Viste le risoluzioni 1 e 2 adottate in Manila dalla con-
ferenza delle parti alla convenzione STCW’ 78 dal 21 al 
25 giugno 2010; 

 Vista la regola VI/1, paragrafo 1, dell’annesso alla 
convenzione sopra richiamata e la corrispondente sezio-
ne A-VI/1.2.1.1.1.2 del codice STCW, relative standard 
di conoscenze minime per la prevenzione e per la lotta 
antincendio; 

 Vista la regola VI/3 dell’annesso alla convenzione so-
pra richiamata e la corrispondente sezione A-VI/3 del co-
dice STCW, relativa ai requisiti minimi obbligatori per 
l’addestramento relativo all’antincendio avanzato per il 
personale marittimo; 

 Vista la regola V/1-1.2 dell’annesso alla convenzione 
sopra richiamata e la corrispondente sezione A-V/1-1.1 
del codice STCW, relativa ai requisiti minimi obbligatori 
per l’addestramento del personale che presta servizio a 
bordo di navi petroliere e chimichiere; 

 Vista la regola V/1-2.2 dell’annesso alla convenzione 
sopra richiamata e la corrispondente sezione A-V/1-2.1 
del codice STCW, relativa ai requisiti minimi obbligatori 
per l’addestramento del personale che presta servizio a 
bordo di navi gasiere; 
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 Vista la regola I/6 dell’annesso alla convenzione sopra 
richiamata e la corrispondente sezione A-I/6 del codice 
STCW, relativa ai requisiti minimi obbligatori di forma-
zione degli istruttori e dei valutatori; 

 Vista la regola I/8 dell’annesso alla convenzione sopra 
richiamata e la corrispondente sezione A-I/8 del codice 
STCW, relativa ai requisiti di qualità dell’addestramento 
fornito; 

 Visto il modello di corso IMO 1.20 «   Fire prevention 
and fire fighting   » relativo alle linee guida per l’elabora-
zione del corso antincendio di base, e il modello di corso 
IMO 2.03 «   Advanced training in fire fighting   » relativo 
alle linee guida per l’elaborazione del corso antincendio 
avanzato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, recante regolamento relativo 
alla riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71 «At-
tuazione della direttiva 2012/35/UE che modifica la di-
rettiva 2008/106/CE, concernente i requisiti minimi di 
formazione per la gente di mare», con specifico riguardo 
all’art. 3 che affida al Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto la competenza in materia di regola-
mentazione dei corsi di addestramento e certificazione 
degli enti di formazione e di addestramento del personale 
marittimo; 

 Visto il decreto direttoriale 18 giugno 2024, n. 850 re-
lativo alla «Procedure per il rilascio dell’autorizzazione 
allo svolgimento dei corsi di addestramento per il perso-
nale marittimo»; 

 Visto il decreto direttoriale 2 maggio 2017 relativo 
all’istituzione dei corsi antincendio di base e avanzato per 
il personale marittimo inclusa l’organizzazione antincen-
dio a bordo delle navi petroliere, chimichiere e gasiere; 

 Considerata la necessità di dare piena attuazione alle 
sopra citate regole VI/1, paragrafo 1, VI/3, V/1-1.2 e V/1-
2.2 dell’annesso alla Convenzione sopra richiamata e le 
corrispondenti sezioni A-VI/1.2.1.1.2, A-VI/3, A-V/1-1.1 
e A-V/1-2.1 del relativo codice STCW; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2017; 

 Visto il manuale del sistema di gestione per la qualità 
rilasciato a questo comando generale apposito certificato 
di conformità ISO 9001-2015; 

 Vista la lettera circolare prot. n. 133550 in data 27 ot-
tobre 2017, recante chiarimenti al decreto direttoriale 
2 maggio 2017; 

 Considerata la necessità di fornire disposizioni di det-
taglio per ricondurre la disciplina dell’erogazione del cor-
so in un unico atto di rango secondario; 

 Visti gli esiti del gruppo di lavoro riunitosi, da ultimo, 
in data 13 novembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto integra la disciplina dei corsi an-
tincendio di base e avanzato per il personale marittimo 
inclusa l’organizzazione antincendio a bordo delle navi 
petroliere, chimichiere e gasiere per tutte le persone im-
piegate o arruolate per i servizi a bordo di una nave, in 
conformità rispettivamente alla regola VI/1, paragrafo 
1 e VI/3 dell’annesso alla convenzione STCW’ 78 nel-
la sua versione aggiornata e alle corrispondenti sezioni 
A-VI/1.2.1.1.2 e A-VI/3 del codice STCW, nonché l’or-
ganizzazione antincendio a bordo delle navi petroliere, 
chimichiere e gasiere in conformità rispettivamente alla 
regola V/1-1.2 e V/1-2.2 dell’annesso alla convenzione 
STCW’ 78 nella sua versione aggiornata e alle corrispon-
denti sezioni A-V/1-1.1 e A-V/1-2.1 del codice STCW.   

  Art. 2.

      Modifiche al decreto    

     1. L’allegato B del decreto direttoriale 2 maggio 2017, 
n. 760 è sostituito dall’allegato B al presente decreto. 

 2. Nel decreto direttoriale 2 maggio 2017, dopo l’alle-
gato N è inserito l’allegato O al presente decreto. 

  3. L’art. 3, comma 1, del decreto 2 maggio 2017 è così 
sostituito:  

 «1. Al completamento dei singoli corsi di base ed 
avanzato, ogni candidato sostiene un esame, consistente 
in una prova teorico-pratica, che verrà svolta al termine 
del corso stesso, dinanzi ad una commissione presieduta 
da un Ufficiale ovvero da un Sottufficiale del ruolo ma-
rescialli o del ruolo sergenti appartenente al Corpo delle 
capitanerie di porto e composta dal direttore/vicedirettore 
del corso e da un membro del corpo istruttori accreditato 
per il corso antincendio di base ed avanzato che svolge 
anche le funzioni di segretario.». 

  4. L’art. 4, comma 1, del decreto 2 maggio 2017 è così 
sostituito:  

 «1. Ai candidati che superano gli esami di cui 
all’art. 3, è rilasciato un attestato, secondo il modello ri-
portato negli allegati E ed F del presente decreto, rispet-
tivamente per il corso antincendio di base e per il corso 
antincendio avanzato.».   

  Art. 3.

      Entrata in vigore ed abrogazioni    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
1° gennaio 2026. 

 Roma, 11 dicembre 2025 

 Il Comandante generale: LIARDO    
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 ALLEGATO  B 

  

Strutture, attrezzature, equipaggiamenti, materiale e sussidi didattici relativi all’addestramento teorico-
pratico per i corsi antincendio di base ed avanzato  
1. Un'aula per lezioni teoriche dotata di sussidi didattici quali: sistema multimediale di proiezione (PC,

videoproiettore), televisore/monitor, flipchart (lavagna a fogli mobili).
2. Materiale di sostegno dell'insegnamento:

a) Manuale istruttore;
b) Video proiettore;
c) Filmati Audio-Video1 relativi agli argomenti trattati negli allegati A e A1;
d) Testi di riferimento IMO aggiornati: STCW’78 come emendata, SOLAS, Codice FSS;
e) Esempi di manuali di manutenzione dei sistemi e delle apparecchiature di rilevazione ed estinzione incendi

di tipo fisso e mobile di cui alla Parte E del Capitolo II-2 della SOLAS contenenti le parti aggiuntive per le
navi da passeggeri e per le navi cisterna;

f) Esempi di manuali di addestramento di cui alla Parte E del capitolo II-2 della SOLAS;
g) Copia di un Piano di sicurezza e controllo antincendio di una nave (Fire Control Plan) anche in formato

elettronico (PDF o altro formato);
h) Piani di emergenza per la gestione degli incendi (Fire Contingency Plan);
i) Esempi di manuali operativi antincendio (Fire safety operational booklet);
j) Esempi di manuale operativo per il servizio antincendio relativo alle piazzuole elicotteri a bordo della nave.

3. Dispensa/e su tutti gli argomenti del corso da fornire ai partecipanti redatte secondo le linee guida dei modelli
di corso dell’IMO n° 1.20 per il corso Antincendio di base e n. 2.03 per l’antincendio avanzato. Le stesse
devono contenere una bibliografia delle fonti utilizzate e un sistema di citazioni di quest’ultime.

4. Banca dati di 80 domande, divise per argomenti, da utilizzare per i test dei corsi antincendio di base ed una
banca dati di 200 domande, divise per argomenti, da utilizzare per i test dei corsi antincendio avanzato.

5. Strutture, locali/laboratori dotati delle apparecchiature ed equipaggiamenti di cui al seguente elenco:
a) una struttura in acciaio simulante una tuga con vari compartimenti chiusi di una nave per le esercitazioni

antincendio e di fumo, almeno come quella rappresentata al successivo comma 11 “figura A” per il solo
corso antincendio di base e al comma 15 “figura B” per il corso antincendio base ed avanzato;

b) il centro di formazione/addestramento deve avvalersi di una società riconosciuta e certificata secondo il
sistema di gestione di qualità specifico secondo la normativa UNI di settore in grado di fornire le prestazioni
tecniche richieste oppure, in alternativa, può avere almeno un impianto per la ricarica delle bombole ad aria
compressa (autorespiratore), con parti di rispetto per la manutenzione in linea con la normativa vigente;

c) 2 vasche in acciaio, ciascuna di almeno mq 4 per la simulazione di piccoli incendi (almeno metri 2 x 2 x
0.5) con sistema di raccolta;

d) una tubazione idonea per essere alimentata a gas (GPL) provvista di flangia perdente e di dispositivi di
sicurezza (es. valvola di intercettazione);

e) una vasca di almeno mq 100 per la simulazione di grandi incendi (con il lato corto di almeno 8 metri);
f) 2 idranti con 2 uscite per l’allaccio alla linea diretta dell’acqua e alla pompa antincendio;
g) un cannoncino (monitore) collegato alla linea dell’acqua ed al serbatoio di schiuma per simulare le

operazioni antincendio in coperta su navi cisterna (bassa e media espansione);
h) adeguata quantità di combustibile (legna, gasolio, ecc.…) per le vasche simulanti l’incendio;  
i) 2 manichini certificati di peso non inferiore a 50 kg, per le procedure di ricerca e salvataggio;
j) 2 manichette (UNI 70);
k) 6 manichette (UNI 45);
l) 2 divisori di derivazione (UNI 45);
m) 6 boccalini/lance a getto pieno ed a pioggia;
n) 1 impianto fisso a schiuma ad alta espansione per saturare un locale all’interno della tuga o esterno ad essa

ed effettuare la prova di attraversamento;
o) 1 impianto fisso a CO2 proporzionato al locale all’interno della tuga o esterno ad essa presso il quale

effettuare l’addestramento previsto;
p) 1 impianto fisso a polvere proporzionato al locale all’interno della tuga o esterno ad essa presso il quale

effettuare l’addestramento previsto;
q) 1 impianto fisso ad acqua spruzzata/sprinkler proporzionato al locale all’interno della tuga o esterno ad essa

presso il quale effettuare l’addestramento previsto;
r) 20 estintori idrici per impianti elettrici sotto tensione (6 litri);
s) 20 estintori a schiuma (6 litri);

1 I dispositivi audio-video utilizzati devono rispettare tutte le norme di tutela dei diritti di autore e diritti connessi previsti dalla 
normativa vigente.  
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t) 20 estintori a CO2 (5 kg);  
u) 20 estintori a polvere (6 kg);  
v) 20 sets di indumenti protettivi (DPI): tute da lavoro, guanti, scarpe/stivali antinfortunistici, caschi;  
w) 20 indumenti impermeabili;  
x) 7 sets di autorespiratori completi, con bombole e maschere di rispetto, nonché sets per l’uso esclusivo per 

ogni istruttore;  
y) un generatore di fumo di capacità sufficiente a saturare un locale della tuga;  
z) 1 EEBD;  
aa) 1 doccia di emergenza anticontaminazione con lava occhi in sito;  
bb) 1 barella e un kit di pronto soccorso ed un apparecchio di rianimazione con unità di ossigeno/pallone 

A.M.B.U.;  
cc) almeno 2 tute termoriflettenti completi di casco di cui all’equipaggiamento dei vigili del fuoco e 2 sets di 

indumenti protettivi al fuoco (stivali, pantaloni, guanti, giacca e casco);  
dd) 2 asce da vigile del fuoco;  
ee) almeno due sagole ignifughe con relativi moschettoni e cinture di sicurezza (almeno metri 20);  
ff) differenti tipi di rilevatori incendio usati a bordo delle navi (fumo, fiamma, temperatura, impianti a sprinkler, 

ecc.) a scopo dimostrativo;  
gg) indicazioni delle vie di sfuggita nel modello di tuga;  
hh) una struttura in metallo coperta superiormente e lateralmente ed aperta su entrambe le estremità, che simuli 

una galleria del fuoco, di dimensioni almeno di m 4 di lunghezza, 1,50 di larghezza e 2 di altezza munita di 
un sistema di intercettazione e regolazione della fiamma alimentata a gas. 

6. Tutti gli impianti fissi indicati nel presente allegato devono essere realizzati a regola d’arte e certificati 
dall’installatore o da altro professionista titolato al rilascio di tale certificazione.  

7. La costruzione delle strutture rappresentate nel presente decreto non esime i centri dal realizzare eventuali 
ulteriori accorgimenti (porte, ringhiere, uso di personale di assistenza, sistema raccolta acque reflue, ecc.) in 
ossequio ad altre e diverse normative di settore anche in materia di sicurezza. 

8. Qualora gli impianti di cui alle precedenti lettere n), o), p), e q) siano posizionati all’interno della tuga, gli spazi 
prescelti devono comunque poter essere utilizzati durante l’addestramento con “fuochi reali”. 

9. Qualora si scelga di installare in tuga altri equipaggiamenti (vasche, tubazioni per GPL, idranti, cannoncino), 
gli stessi devono essere comunque anche realizzati in aree esterne alla tuga stessa. 

10. Deve essere disponibile una quantità di acqua atta a garantire lo svolgimento delle esercitazioni.  
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11. Figura A 
Figura A 

Modello di Tuga per antincendio di base 

 
12. Figura A: la struttura a tuga in acciaio raffigurante i vari compartimenti di una nave, per le esercitazioni 

antincendio e fumo, deve essere composta almeno da due livelli sovrapposti come mostrato in figura A ed 
aventi, per singolo livello (terra e 1°), almeno le seguenti misure 7 m x 3 m x 2 m (escluse scale esterne). I 
differenti locali devono essere così rappresentati:  

locale tipologia dimensioni 
1. Un corridoio/locale aperto 3,5 x 3 x 2 m 
2. Una cabina 3,5 x 3 x 2 m 
3. Un locale con quadro elettrico 2 x 3 x 2 m 
4. Una sala macchine con pavimentazione a griglia 5 x 3 x 2 m 

 
 
 
13. Figura A: gli accessi previsti sono quelli di seguito riportati: 

 
14. Figura A: ogni locale della struttura deve essere prontamente accessibile dall’esterno come precauzione di 

sicurezza. Inoltre, devono esserci accessi tra il locale 1 e 2 attraverso un passo d’uomo, tra il locale 2 e 4 
attraverso un portellino di accesso e scala verticale, e tra il locale 3 e 4 attraverso una porta.  

  
Nota: l’area per le esercitazioni antincendio, i bagni e le docce non devono essere ubicati ad una distanza superiore 
a 20 km dalle aule per le lezioni teoriche.  
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15. Figura B 
Figura B  

Modello di Tuga per antincendio avanzato  
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Sezione longitudinale  
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 PONTE D  

 

PONTE C  
 
 

N.B. La sala comandi può essere utilizzata per il controllo ed il coordinamento dell’emergenza, pertanto, può 
essere esclusa dall’utilizzo per l’estinzione di incendi reali e controllati 
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PONTE B 

PONTE A 

16. Figura B: la suddivisione interna dei locali (provvisti di identificazione delle sfuggite con appropriati segnali
fotoluminescenti, illuminazione di emergenza 24 Volt, nei luoghi previsti dalla SOLAS (corridoi, sfuggite,
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etc.)) è quella rappresentata nelle piante dei vari ponti le cui dimensioni sono quelle rappresentate in figura 
con una tolleranza, per i soli locali interni, del ±10%.  

17. Figura B: invece, nel caso in cui le misure della struttura, anche per singolo piano, superino le dimensioni 
minime previste dal decreto, è necessario che i locali interni mantengano la proporzionalità con le misure 
minime previste, fermo restando la tolleranza pari al ±10%. 

18. Figura B: la tuga deve essere dotata, altresì, di: 
a. almeno tre idranti per lato accessibile (due deck C uno deck B) con relativo box manichette e quindi 

devono essere installati 8 idranti al ponte B (due per lato) e 2 idranti al ponte C (uno su ogni lato corto);  
b. allarme incendio (avvisatore manuale).  

 
19. Figura B: deve essere previsto un locale (anche esterno alla struttura) per la direzione ed il monitoraggio 

delle operazioni antincendio eseguite dalle squadre sul posto provvisto del seguente materiale per simulare:  
a. Un tavolo tattico di adeguate misure (Bridge);  
b. Piano antincendio cartaceo e relativi dispositivi per il coordinamento - Bridge; 
c. Sistema di comunicazione interno a due vie (anche VHF).  

 
Nota: l’area per le esercitazioni antincendio, i bagni e le docce non devono essere ubicati ad una distanza superiore 
a 20 km dalle aule per le lezioni teoriche.  
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 ALLEGATO  O 

  

VIOLAZIONI DI GRAVI ENTITA’

art. 7 D.D. 850/2024 del 18/06/2024

Violazione delle previsioni presenti nel decreto istitutivo del corso:

1. Mancato rispetto della durata minima del corso (art. 2),

2. Mancato rispetto del monte ore da dedicare alle esercitazioni pratiche (art. 2 e Allegato A o A1),

3. Mancato rispetto del monte ore da dedicare alla teoria (art. 2 e Allegato A o A1),

4. Mancato rispetto della durata minima del corso di refresh (art. 5),

5. Mancato rispetto del monte ore da dedicare alle esercitazioni pratiche (art. 5 e Allegato G o H o H1),

6. Mancato rispetto del monte ore da dedicare alla teoria (art. 5 e Allegato G o H o H1),

7. Ammissione di discenti in numero superiore a quello riportato nell’autorizzazione (art. 2, comma 3),

8. Composizione della commissione di esame in forma differente da quella prevista dal Decreto (art. 3),

9. Utilizzo di strutture, attrezzature, equipaggiamenti, materiale e sussidi didattici relativi

all’addestramento teorico pratico difformi da quelli riportati nel decreto autorizzativo o non

revisionate/riconfezionate secondo normativa (allegato B),

10. Assenza dell’adozione delle precauzioni di sicurezza (allegato B),
11. Utilizzo di format di attestati non in linea con le previsioni del Decreto (allegati E, F, L e M).

  25A06835  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di cefepime, «Cefepima Noridem».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 452 dell’11 dicembre 2025  

 Codice pratica: RU/2024/189. 
 Procedura europea n. NL/H/4045/001-002/E/001 (inserire even-

tuali numeri procedura di variazioni intercorse prima della determina - 
indicate da personale tecnico). 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CEFE-
PIMA NORIDEM, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Noridem Enterprises LTD con sede legale e do-
micilio fiscale in Evagorou & Makariou, Mitsi Building 3, Office 115, 
1065 Nicosia, Cipro. 

  Confezioni:  
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 1 flacon-

cino in vetro - A.I.C. n. 051618015 (in base 10) 1K786Z (in base 32); 
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 051618027 (in base 10) 1K787C (in base 32); 
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 50 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 051618039 (in base 10) 1K787R (in base 32); 
 «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 1 flacon-

cino in vetro - A.I.C. n. 051618041 (in base 10) 1K787T (in base 32); 

 «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flacon-
cini in vetro - A.I.C. n. 051618054 (in base 10) 1K7886 (in base 32); 

 «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 50 flacon-
cini in vetro - A.I.C. n. 051618066 (in base 10) 1K788L (in base 32). 

 Principio attivo: cefepime. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Demo S.A. Pharma-

ceutical Industry - 21st Km National Road Athens–Lamia, 14568 Krio-
neri, Attiki, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in una struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 
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 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allega-
to alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,  PC) sia 
inserita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della 
stessa è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto 
e della determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 
4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può 
essere immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del 
medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decen-
nio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o 
più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare 
un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù 
del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che 
si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato 
sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
tenuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza 
richieste e dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo 
europeo 7 marzo 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  25A06799

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di citisinicli-
na, «Citisiniclina Adamed».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 803/2025 dell’11 dicembre 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/735; 
 cambio nome: C1B/2025/2985; 
 numero procedura europea: PL/H/0789/001/IB/001/G: è auto-

rizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora intestato 
a nome della società APC Pharmlog Sp z.o.o., con sede legale e do-
micilio fiscale in Al. Jerozolimskie 146C, 02-305 Warsaw, Polonia; 

 medicinale: CITISINICLINA APC PHARMLOG; 
  confezione A.I.C. n.:  

 050452010 - «1,5 mg compresse rivestite con film» - 100 
compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 alla società Adamed Pharma S.A., con sede legale e domicilio 
fiscale in ul. Mariana Adamkiewicza 6A, 05-152 Czosnów-Pieńków, 
Polonia; 

 con variazione della denominazione del medicinale in: CITI-
SINICLINA ADAMED. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al 
riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vi-
gore della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata 
in vigore della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del prece-
dente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al 
presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  25A06800

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di levofloxa-
cina, «Klektica».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 793/2025 del 5 dicembre 2025  

 Si autorizza la seguente variazione tipo II: C.I.2.b: modifica dei 
paragrafi 4.1, 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7 e 4.8 del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e 
delle etichette per adeguamento al prodotto di riferimento, all’ultima 
versione del QDR    template   , alla linea guida eccipienti e modifiche 
editoriali minori; 

 relativamente al medicinale A.I.C. n. 040521 KLEKTICA. 
 Codice pratica: VN2/2025/123. 
 Titolare A.I.C.: S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio 

fiscale in via Tiburtina, 1143 - 00156 Roma, Italia, codice fiscale 
07599831000. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vi-
gore della presente determina al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto ed entro sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che 
i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina 
di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di tren-
ta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o ana-
logico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  25A06867

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di rivaroxa-
ban, «Rivaroxaban Huahai».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 792/2025 del 5 dicembre 2025  

 Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con 
attribuzione n. A.I.C.: è autorizzato il seguente    grouping    , per il 
medicinale RIVAROXABAN HUAHAI, composto dalle seguenti 
variazioni:  

 due tipo IA   IN    B.II.e.5.a.1 - modifica nella dimensione del-
la confezione del prodotto finito   a)  . Modifica del numero di unità 
(compresse, fiale, ecc.) in una confezione 1. Modifica entro i limiti 
delle dimensioni di confezione al momento approvate. 

  Si autorizza l’immissione in commercio delle seguenti confe-
zioni, in aggiunta alle confezioni già autorizzate:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 050768136 - (base 10) 1JFB88 (base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 050768148 - (base 10) 1JFB8N (base 32); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 050768151 - (base 10) 1JFB8R (base 32); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 050768163 - (base 10) 1JFB93 (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 050768175 - (base 10) 1JFB9H (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 050768187 - (base 10) 1JFB9V (base 32). 

 Principio attivo: rivaroxaban. 
 Codice pratica: C1A/2025/2471. 
 Procedura europea: DE/H/6990/001-003/IA/003/G. 

 Titolare A.I.C.: Huahai Pharma Europe GmbH, con sede legale 
e domicilio fiscale in Werner-Eckert Strasse 4, CAP 81829 Monaco 
di Baviera (Germania). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguen-
te classificazione ai fini della fornitura: RRL (medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, vendibili al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - neurologo, cardiologo, 
internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, 
ematologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. Fatto salvo 
quanto previsto dalla nota AIFA n. 97 per l’indicazione terapeutica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A06868

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di cefazolina, «Cefazolina 
K24 Pharmaceuticals».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 455 del 12 dicembre 2025  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CE-
FAZOLINA K24 PHARMACEUTICALS, le cui caratteristiche sono 
riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), 
foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della deter-
mina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e 
confezione alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: K24 Pharmaceuticals S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in via Generale Orsini, 46, 80100 Napoli (NA), 
Italia; 

  confezione:  
 1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione 10 fla-

concini in vetro - A.I.C. n. 033444098 (in base 10) 0ZWN82 (in 
base 32); 

 principio attivo: cefazolina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Biopharma S.r.l. - via delle Gerbere 22/30, 00134 Santa Pa-
lomba (Roma). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della 
rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, com-
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ma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
OSP - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla deter-
mina, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allega-
to alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   ,   PC)   sia 
inserita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della 
stessa è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto 
e della determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 
4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può 
essere immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del 
medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decen-
nio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o 
più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare 
un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto 
al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamen-
to sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, 
il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
controllare periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , para-

grafo 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo me-
dicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
tenuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza 
richieste e dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla 
data di efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  25A06869

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, «Naloxone Cloridra-
to S.A.L.F.».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 723 del 10 novembre 2025  

 Si autorizza il    grouping     composto dalle seguenti variazioni:  
 Tipo II, B.II.a.3.b.2_ Modifica nella composizione (ecci-

pienti) del prodotto finito (Naloxone cloridrato S.A.L.F. 0.4 mg/ml 
soluzione iniettabile) con aggiunta degli eccipienti citrato di sodio 
biidrato, acido citrico monoidrato e acido cloridrico al 37% / sodio 
idrossido al 45% come aggiustatori del pH. Aggiunta di sodio clo-
ruro (agente osmotico) per aumentare l’isotonicità della soluzione 

 Tipo IA, B.II.b.5.b_ Introduzione del    test in process    «   oxygen 
content   »; 

 Tipo IA, B.II.b.5.b_ Introduzione del    test in process    «   Bubble 
point    > 3200 mbar»; 

 Tipo IA B.II.b.5.a _ Modifica dei limiti del    test in process    
pH della soluzione nella fase di dissoluzione da «3 - 5» a «4.3-4.8»; 

 Tipo IB B.II.d.2.d_ Modifica del metodo analitico e convali-
da delle sostanze correlate; 

 Tipo IA B.II.d.1.c_ Introduzione del parametro di specifica 
«   osmolality   » nella specifica del prodotto finito; 

 Tipo IA B.II.d.1.c_ Introduzione del parametro di specifica 
«   Identification    D» nella specifica del prodotto finito, 

 relativamente al medicinale NALOXONE CLORIDRATO 
S.A.L.F. 

 Confezioni: A.I.C.: 030678039 – adulti 0.4 mg/ml soluzione 
iniettabile 5 fiale da 1 ml. 

 Codice pratica: VN2/2025/58. 
 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico, co-

dice fiscale 00226250165, con sede legale e domicilio fiscale in G. 
Marconi, 2, 24069 - Cenate di Sotto (BG), Italia. 

 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’alle-
gato alla determina di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente determina, entro sei mesi all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
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caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lot-
ti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  25A06870

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di medrossi-
progesterone acetato, «Provera G».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 778/2025 del 5 dicembre 2025  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 variazione tipo II C.I.4 
 modifica dei paragrafi 4.4 e 5.1 del riassunto delle caratteri-

stiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo 
per aggiunta di informazioni relative al rischio di carcinoma mam-
mario correlato alla terapia ormonale sostitutiva. Modifiche edito-
riali minori. 

 Relativamente al medicinale PROVERA G - A.I.C. n. 029037. 
 Codice pratica: VN2/2024/205. 
 Procedura europea n. NL/H/xxxx/WS/999. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 

fiscale in via Isonzo, 71 - 04100 Latina, codice fiscale 06954380157. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vi-
gore della presente determina al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto ed entro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina 
di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di tren-
ta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o ana-

logico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  25A06871

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Tribano    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4, delle norme tec-
niche di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con 
il decreto del segretario generale n. 166 del 24 ottobre 2025 è stata 
modificata la pericolosità idraulica nel Comune di Tribano (PD). 

 L’affissione all’albo pretorio comunale è avvenuta nei termini 
previsti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoal-
piorientali.it   

  25A06875

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2 DELLA METROPOLITANA 
DELLA CITTÀ DI TORINO

      Costituzione del Collegio consultivo tecnico     ante operam     
di cui all’ordinanza n. 3 del 23 maggio 2024: estensione 
dell’incarico.    

     Con ordinanza n. 34 del 9 dicembre 2025 del Commissario stra-
ordinario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di 
Torino, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 novembre 2023, estende la durata dell’incarico del Collegio 
consultivo tecnico («CCT»)    ante operam   , costituito con ordinanza 
n. 3 del 23 maggio 2024, sino alla aggiudicazione del contratto rela-
tivo alla progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori della Li-
nea 2 della metropolitana di Torino e, comunque, non oltre il 31 di-
cembre 2026, così modificando l’art. 2, comma 1, dell’ordinanza di 
costituzione; riconosce ai componenti del Collegio consultivo tecni-
co («CCT»)    ante operam   , costituito con ordinanza n. 3 del 23 mag-
gio 2024, per il periodo e per le attività così modificate, i seguenti 
ulteriori compensi economici, presidente euro 25.000; componenti 
euro 20.000 ciascuno. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale sul sito web di 
I nfra.To, al link https://infrato.it/provvedimenti-commissario-me-
tro2/ e sulla piattaforma di gestione telematica «Tutto gare», cui si 
rimanda.   

  25A06839
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    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, relativi al mese di novembre 2025, che si pubblicano 
ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2024 e 2025 e le loro 
variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno 
precedente e di due anni precedenti risultano:  

 Anni e mesi  Indici 

 Variazioni percentuali 
rispetto al corrispondente 

periodo 
 dell’anno 

precedente 
 di due anni 
precedenti 

 (Base 
2015=100) 

 2023   Media    118,7  
 2024  Novembre  120,1  1,2  1,9 

 Dicembre  120,2  1,1  1,7 
  Media    119,7  

 2025  Gennaio  120,9  1,3  2,2 
 Febbraio  121,1  1,5  2,2 
 Marzo  121,4  1,7  2,9 
 Aprile  121,3  1,7  2,4 

 Maggio  121,2  1,4  2,2 
 Giugno  121,3  1,5  2,3 
 Luglio  121,8  1,5  2,6 
 Agosto  121,8  1,4  2,3 

 Settembre  121,7  1,4  2,0 
 Ottobre  121,4  1,1  1,8 

 Novembre  121,3  1,0  2,2 

     

  25A06966

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 9 dicembre 2025 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Nemanja Sekicki, 
Console generale della Repubblica di Serbia in Trieste.   

  25A06840

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 

denominazione di origine protetta dei vini «Morellino di 
Scansano».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografi-
che dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 1978, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 92 del 
4 aprile 1978, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di ori-
gine controllata dei vini «Morellino di Scansano» ed è stato approvato il 
relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del direttore generale della qualità dei prodotti 
agroalimentari 14 novembre 2006, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 278 del 29 novembre 2006, con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata e garantita dei 
vini «Morellino di Scansano» ed è stato approvato il relativo discipli-
nare di produzione; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare e dell’ippica 2 marzo 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 68 del 19 marzo 2021, con il 
quale è stato da ultimo modificato il disciplinare della denominazione di 
origine protetta dei vini «Morellino di Scansano»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio 
a tutela del vino Morellino di Scansano, acquisita al prot. ingresso 
n. 0251026 del 5 giugno 2025, intesa ad ottenere la modifica del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Morellino di Scansano», nel rispetto della procedura di cui al sopra 
citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Toscana 
(prot. ingresso n. 0377576 del 14 agosto 2025); 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 dicembre 2025; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6 del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Morellino di Scansano». 
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 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE 
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
PROTETTA DEI VINI «MORELLINO DI SCANSANO» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2025 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-
nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari 

  ovvero al seguente link:  

 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/22762 

  seguendo il percorso:  
 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 

nazionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifi-
che ordinarie dei disciplinari.   

  25A06837

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Rinnovo dell’autorizzazione per il mantenimento in servi-
zio delle attrezzature a pressione trasportabili alla società 
Eucer S.r.l., in Firenze.    

     Con decreto del Dipartimento per i trasporti e la navigazione di 
concerto con il Capo del Dipartimento per le infrastrutture e le reti di 
trasporto prot. n. 525 del 9 dicembre 2025, la società Eucer S.r.l. con 
sede in Via Alessandro Volta 50/A - Firenze, sulla base del decreto 
18 giugno 2015 (  Gazzetta Ufficiale   n. 159 dell’11 luglio 2015), è stata 
confermata all’espletamento delle attività connesse al mantenimento in 
servizio delle attrezzature a pressione trasportabili costruite ed appro-
vate secondo il decreto 12 settembre 1925 e successive serie di norme 
integrative in alternativa alle modalità ivi previste. 

 La validità della presente autorizzazione coincide con la validità 
di designazione (decreto dirigenziale prot. n. 244 del 27 ottobre 2025) 
della società Eucer S.r.l., quale organismo notificato TPED ai sensi del 
decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78.   

  25A06838  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 299 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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